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DESCRIZIONE 

DELLE  STATUE, 

BASSIRILIEVI,  BUSTI, 

Alni  antichi  Monumenti ,  e  Qua* 

dri  de  pia  celebri  pennelli , 

che  fi  cuftodifcono  ne 

Palazzi  di 

CAMPIDOGLIO* 

EDIZIONE  TERZA 

Emendata  9  ed  accrefciuta . 


IN  ROMA  MDCCLXXV. 


Con  licenza  de  Supzrion . 

A  fpefe  di  Gaetano  Quojani    Libraro    alle 
Convertite  al  Corfo. 


ALL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 
il  Signor  Marchese 

FRANCESCO  EUGENIO 
GUASCO 

Tvefidente   del  Museo    Capitolino  > 

€  Socio   della  Re  al  Accademia 

delle  Scienze  di  Parigi  • 


Gaetano  Qiiojani. 


Sce  per  la  terza 
_____  volta  alla  pubbli- 
ca luce  la  deferizzione  del- 
le Statue  ,   Baflirilievi  5  ed 
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altre  antichità  ,  come  an- 
che de  Quadri  de  più  bra- 
vi pennelli,  che  confervan- 
n*  ne  Palazzi  di  Campido- 
glio . 

Eflendo  antichiifimo  il 
coftume  di  porre  in  fronte 
alle  Opere,  che  compariro- 
no al  pubblico  il  nome  di 
qualche  illuftre  Perfona  ;  lo 
dovendo  dare  alla  luce  la 
prefente  ,  benché  piccola 
Operetta,  mi  fono  propo- 
rlo di  pubblicarla  fregiata 
del  vostro  nome,  benna- 
to allaRepubblica  letteraria, 
e  ficcome  contiene  quefta 
la  defcrizzione  di  tanti  pre- 
ziofi  Monumenti  alla  vo- 
stra cura  dalla  gì.  mem. 
di   Clemente  XIV.    confi- 
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dati ,  così  era  raggionevo- 
le  ,  e  conveniente ,  che  a 
Voi  ne  facefiì  dono. 

Chi  non  sa  effere  uno 
degl'Ornamenti  più  fingola- 
ri  della  vostra  nobil  per- 
sona l'amore  delle  Lettere, 
e  dell'Antiquaria  ?  ben  ciò 
fi  è  refo  di  già  manifesto 
dalle  diverfe  vostre  Ope- 
re in  varj  tempi  su  quefta 
fcienza  date  alla  luce  ,  e 
maggiormente  renderanì  pa- 
lefe  allor ,  quando  avrete 
pubblicate  le  Lapidi  del 
Mufeo  Capitolino  da  Voi 
con  fomma  diligenza  ,  e 
lunga  fatica  illustrate. 

Spero  adunque ,  che  fic- 
come  ilimate  aflaiflìmo  le 

Antichità  ,    e    gì'  Amatori 

iti. 
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delle  medefime  ,  così  ri- 
ceverete con  benignità,  e 
cortefia  il  prefente  quanto 
fi  voglia  piccolo  dono,  che 
mi  dò  l'onore  di  prefentar- 
vi,  nell'atto  di  proteftarmi 
con  inalterabile,  e  riveren- 
te Oflequio, 
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PREFAZIONE.' 

£  nei p affati  Secoli  maggior  at- 
ra avuta  fi  fojje  d'impedire  9 
Iche  da  Rom  a  eflr atti  veni 'ffe~ 
ro  gli  antichi  Marmi ,  i  qua* 
li>  o  per  l'eccellenza  del  lavo- 
ro ,  o  per  l'erudizione  >  che  contengono  , 
di  un  fingolare  pregio  fono  giudicati ,  meno 
provvedute  fé  ne  vedrebbero  alprefente  le 
ftraniere  fazioni ,  e  I{oma  ne  anderebbepiù 
adorna,  egloriofa  .  Tanti  ancora  però  qua, 
€  là  Jparfi  nelle  pubbliche  Tiazze  9  e  nelle 
private  abitazioni  fé  ne  vedono  ,  che  fono 
di  uno  (limolo  perpetuo  ai  più  colti  Top  oli  : 
e  particolarmente  agli  fiudiofi amatori  della 
veneranda  ^Antichità  ^perchè  con  gravi  fp e- 
fe  ,  e  lunghi  viaggi  fi  portino  ad  ammirarli* 
Incentivo  maggiore  affai  ha  tuttavìa  forrmi" 
niflrato  la  magnanima  cura  del  Tonte/ice  Be- 
nedetto XI V  di  f anta  mem.  neWaccrefcere  , 
t perfezionare  laprodigiofa  raccolta,  the 
in  uno  de  V alazzi  del  Campidoglio  con  tanta 
j  liberalità  già  ne  fece  la  egualmente  fantto 
I  mem.  di  Clemente  XII.  :  utile  ,  e  forfè  anche 
neceffario  fembrava  dunque  di  pubblicarne 
la  deferizione,  la  quale  fe^vir  poteffe  di  guh 
da  a  quelli  t  che  a  vedere  il  Muieo  Ca- 
pito- 


lo  Prefazione. 

pitolino  fi  portano ,  e  deffe  al  pubblico  la, 
diflint  a  fedele  notizia  di  tutto  ciò ,  che^> 
in  effo  cujlodito  (viene  con  quell'ordine  mag- 
giore ,  che  la  grande  varietà  delle  cofe  ha 
permeffo  di  fiabilire  .  Sarebbe  flato  mio  de- 
fiderio  di  dare  la  notizia  del  luogo  ,  nel  qua* 
le  ciafehedun  marmo  è  flato  ritrovato  >  o  per 
lungo  tempo  cufloàito  >  ed  ancora  quali  fieno 
gli  ^Autori ,  dai  quali  molti  di  effi  marmi 
tengono  riferiti  ;  ma  non  effen d e m i  flato  p oj* 
fibile  di  efeguirlo  interamente ,  riguardo 
a  molti ,  non  ho  traf tarato  di  farlo .  Mi  lu* 
fingo  pertanto ,  che  il  difereto  Lettore  fia 
per  gradire  la  diligenza  da  me  tifata  per  fod- 
disfare  la  fua  lodevole  curio/ita  ,  ed  ìnfieme 
porgere  materia  proporzionata  alla  fua  mol- 
ta erudizione* 

Dopo  d'aver  de  ferino  con  tutta  Vefat* 
tezza  il  Mufeo  Capitolino  ,  che  Clemente 
XII.  principiò  a  formare  ,  Benedetto  XIV* 
accrebbe  moltifjìmo  ,  e  Clemente  XllU  non 
laf ciò  d'arricchire  ;  parlerò  con  uguale  ac- 
curatezza degli  altri  due  Magnifici  Talaz- 
zi  Capitolini ,  ne  quali  contengonfi  rarità 
ineflimabili  si  in  Scultura,  che  in  Tittura  , 
e  p:r  ultimo  fi  deferìveranno  le  due  grandi 
Gàììcrkyche  fui  Monte  Tarpèo  dal  medefimo 
BenedettoXlK  con  indicibile  fpefa  furono  da 
Fondamenti  erette  >  e  ripiene  di  Quadri  di 
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eccellentìjjtmi  Vittori ,  degni  tutti  d'effere 
ammirati ,  non  J 'A }  amente  da  Trofeffori  y  ma 
da  tutti  quelli  ancora  ,  che  defidtrano  o ff cr- 
eare le  cofe  più  pregevoli  e  maraviglio] e  di 
yuejl'sAlma  Città  ,  e  che  molto  demmo  il 
Campidoglio  Moderno  • 


RE- 


REIMPRTMATUR  , 

Si  videbitur  KeverendifUmo  P.  Magiffm 
Sac.  Palat,  Apoft. 

F.  *A.  Mar  cucci  Zpifcop.  Monti s  alti  Vi* 
cefgerens . 


REIMPRIMATUR, 

Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ordini* 
PrxdL  Sac.  Palau  ApoiU  Magia. 


DESCRIZIONE 

DEL 

C^MVIDOGLIO 


A  facciata  principale  del  Campi- 
doglio moderno  oìTervafi  rivolta 
verib  Settentrione  ,  e  vi  fi  Tale 

Bmr-. %^a   per  nobile  Cordonata  fatta  con 
_fegno  dQÌ  Buonarroti  filile  rovine  delle  fa- 
lche del  Monte  Capitolino  ,  benché  l'an- 
|  :a  llrada  per  falirvi  riguardale  l'odierno 
mpo  Vaccino  .  Si  vuole, che  pigliate  tal 
binazione  per  un  capo  d'uomo   quivi  ri- 
'pvatofi  nel  cavare  i  fondamenti  dell'ami - 
Tempio  di  Giove  ,  ed  è  uno  de*  fette_* 
sili  di  Roma. 

Otervanfi  nel  principio  della  fai  ita  due 
tiche  Sfìngi  di  pietra  egizziadi  bella  nu- 
ca ,  che  gettano  acqua  dalla  bocca,  ca- 
ri da' Bagni  di  M.  .A  grippa  Coni  ole  fe- 
ndo il  parere  di  molti ,  equi  fatti  traf- 
orare da  Pio  IV.  dalla  Chiefa  di  S.  Scefa- 
del  Cacco.  Vi  fi  vede  anche  una  Statua 
dutadi  Roma  in  porfido  fenza  capo  ,  il 
i  panneggiamento  è  ammirabile  . 
Nel  recinto  fatto  dalla  BalauuYaU  inci- 
A  ma 
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2  del  Campidoglio 

ma  alla  iàiita -,  fi  veggono  fòpra  Ball ,  eh 
intramezzano  uno  per  parte  >  i  due  ColoiTì 
di  Caliere  ,  e  Polluce  di  marmo  greco  ,  ri 
trovati  nel  tempo  di  detto  Pio  IV.  vicino 
al  Ghetto  ,  furono  effe  reftaurate  dai  Val- 
foldo  ,  e  quivi  fatte  trafportare  du  Grego- 
rio XIII. 

Vicino  a' detti  Colo'fiì  vi  fono  i  Trofei  li? 
creduti  di  Mario ,  che  fc'rvirono  per  orna-  I 
mento  della  Moitra  deir  A  equa  Marzia  fui 
Monte -Efquilino  pretto  S.  Eufebio  ,  fìtti  tu 
quivi  collocare  d'ordine  di  Siilo  V. ,  come 
fi  comprende  dalla  fegu ente  Ilcrizione  po-j 
ila  nelle  Eafi  de*  medefinri'. 


Sixti  V.  'Pont.  "M nx.  Aucìoritate 

Trophaea  C.  Marii  VII.  Cos.  de  Teutonis 

EtCimbris  ex  Colle  Exquilino&  Ruinofc 

Aqua:  olim  Marciae  Cartello 

In  Capitolium  translata  erutis  Bafìbus 

Illuitri  loco  flatuenda  curaverc  . 

An.  falut.  MDXC. 


Accanto  vi  fono  due  Statue  credute  de  fi  i 
gli  dì  Coftantino,  trovate  fui  Quirinale  ne 
le  fue  Terme  ;   e  nel  fine  della  Balaullratl 
vedrete  da  una  banda  la  Colonna  milliaria 
quale    era  nella  via  Appia  3  e  fegnava 
primo  miglio ,  oflfervandofi  in  effa  il  num 
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-ol.  ;  fopra  delie  medefime  le  feguenti  due 
nicrizzioni, 

h?p.  Cacfir  Irnp-,  Styrvd  Cacfar 

Vtfpafianus  xAug*         *A  ugujius  1  otiti f ex 
Tonti f.  Maxim*       Maxinus  Tributici  1 
frib.  Totcflat. III.     TotefiattCof. LI. Tater 
'wp.XyiLTTXenjor        Tatrix  refccit. 
'oj.FII.  LtlìffuVllU 

nel  Piedeftallo  della  m  e  defìma  languente 

S.  T.  Q_  fc 

Columnam  Milli  ari  am 

Trimi  ab  Vrbe  Upi'dis  indiccm 

ab  Imp.  Vtfpafiano 

&  Islerva  rrftitntam 

de  Bjiìnis  f ubar b ani s  via  ^ppict 

iu  Capitolium  trdiiHulit . 

dall'altra  parte  vi  è  eretta  un'altra  fimile 
Colonna  fatta  per  accompagnare  la  fuddet- 
ta  milliarìa  con  una  palla  iopra  di  bronzo 
dorato  5  dove  dicefi  foifero  confervate  le 
ceneri  di  Trajano  con  quella  puerile  Il'cri* 
zione  nella  bafe . 

Hoc  in  Orbiado  olim 
Trajanì  Cincrts  jictÙM 

A  2  Tftwc 


4  bel  Campidoglio 

iscurie  non  Cineres 

Sed  membri*  jacet 

Tcmpus  cum  Cénere 

Memoriam  fepelivit 

*4rs  cum  tempore  non  cineres 

Sed  memoriam  itiftaurat 

Magnitudìnis  enim  >  non  reliquia 

Sed  umbra  mix  manet 

Cinis  cineris  in  Vrna 

Retate  moritur 

Memoria  ckieris  in  %Atrt 

•Arte  revivifeit , 

Si  afecnde  ancora  alla  già  detta  Piazza  dei 
Campidoglio  per  la  ftr-ada  a  mano  delira^ 
per  comodo  delle  Carrozze,  fattavi  aprire 
da  Innocenzo  XII.  ,  di  cui  fi  vede  una  me- 
moria erettagli  dal  Magiftrato  Romano 
colla  ieguente  Ifcrizz-ionc  » 

Innocentius  XII.  Pont,  Cpt.  Max.  Viatn 
bone  ad  Capit oleum  *  quam  tot  in  Vrbem  me- 
riti* Jibi  aperuerat  faciliorem  ,  &  Topaie 
tìperuit  '.  Mirare  qui  tranfts  ,  &  dole  deejfe 
Capitolio  Tont.  Statuam  ?  ad  quam  ejus  Be* 
neficia  jure perducerent,nifiproStatua  ipfum 
cjjtt  Capit  oleum  . 

Vcrfo  l'Oriente 

Innocenzo  XII.  ¥m*  Opt.  Max.  quod 

emol* 
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tmollito  Clivo  ,  yiaque  (irata  faci  liorem 
tditum  ad  Capitolium  aperuerit  grati  Animi 
mommenium*     S.  V.  j^  J^. 
Tojuit  anno  MDCXCLI. 

Entrando  poi  nella  Piazza  ,-che  ha  forma 
[uadrata ,  e  ornata  dr  (e  alini  di  travertino 
Jl'intorno,  fi  vede  in  mezzo  di  eflfa  Ia__j 
eìebre  Statua  Eque/Ire  di  Marco  Aurelio 
mperatore  >  giudicata  di  metallo  corintia 
i  (ingoiar  artifìcio.  Fu  quella  ritrovata 
retto  S.  Gio.  Laterano  ,  dove  fa  laCafs 
i  Vero  ,  Avo  del  medcflnio  Imperadore  r 
?condo  riferifee  Capitolino  3  e  fu  negìet- 
!  fino  al  tempo  di  Siilo  IV. ,  che  ivi  Tinal- 
ò  ;  ma  Paolo  IH.  la  trasferì  in  quefto  hip- 
|  3  avendola  collocata  fopra  il  belli  (fimo 
d'amento  fatto  tutto  di  un  pezzo  da  una 
jrzionc  di  fregio  tolto  dall'Architrave^ 
die  Terme  di  Traiano  ,  non  trovandofì  al* 
o  pezzo  di  marmo  di  (imil  grandezza,  corj 
legno  dei  Buonarroti  . 

Tré  Palazzi  di  bellifllma  architettura^ 
umano  il  vago  Teatro  di  quella  Piazza  ; 
inno  facciate  uniformi,  ornate  fopra  i  Cor* 
cioni  di  Balauure  con  Statue  antiche  . 

Il  Palazzo  di  Profpetto  ferve  per  abita* 

p-ne  al  Senatore  di  Roma  f  fu  quefti  fon*. 

Ito  da  Bonifacio  IX.  in  forma  di  Rocca  su 

fi  l  V*fr 


6       del  Campidoglio  Mo datino  . 
Fanti-co  Tabulano  ,  luogo  ,  dove  fi  confèr-  | 
▼avario  le  tavole  degl'Atti  pubblici  ;  la  fae-  [ 
data  del  me deijmo  fa  difegnata  da  Giaco-  jl 
mo  della  Porta  .  Si  afcende  alla  fudd ere a_» 
abitazione  per  una  Scala  doppia  (coperta,    i 
con  parapetti,  e  balauftra  di  travertino,  fot- 
io  di  cui  il  vede  la  Fontana  dell'Acqua  Fé-  |: 
lice  nel  mezzo  vi  è  la  bella  Statua  di  RomaiL 
trionfante  con  foprav  velie  di  Porfido,  e  dal-IL 
Je  due  bande  i  due  fiumi  Colofsèi,  Nilo  ,  e»j 
Tevere  di  marmo  greco  di  buon  Maeftro . 
Nella  gran  Sala  che  ferve  al  medesimo  ,ed|  T 
di  Mag:ilrato  del  fuo  Tribunale  fi  vedono.ll  1 
le  itatue  di  Carlo  d'Angiò  Rè  di  Napoli  J  i: 
€  Senatore  di  Roma  ,  e  de'  Pontefici  Pao-  e? 
Io  HI.  e  quella  di  GregorioXIII.  fcolpita  da  li; 
Paolo  Olivieri ,   ed  infieme  vi  fi  vedono™.:. 
quattro  belli ffi  ne  Colonne  di  Porta  fantajlcr 
di  là  dalla  Sala  vi  fono  le  Carceri  Capitole: 
line. 

La  gran  Torre  ,  che  ftà  nel  mezzo  die;; 
quello  Palazzo  ha  due  Campane  ,  una  dellej  h 
quali  fuona  per  le  udienze  óqì  Foro  ,  e  l'ali |  fer 
tra  per  le  occorrenze  più  llrepitofe  ,  e  par] 
ticolari-della  Citta  . 

Ufcendo  da  quello  Palazzo  entraretc  nel  Itti  C 
altro  a  mano  deflra  del  medefimo, Architeli 
tura  dei  Buonarroti ,  toltane  la  feneftra 
mezzo  j  che  è  di  Giacomo  dd  Duca,  . 


MUSEO 
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VNa  rara,  e  numeroìa  Raccolta  di  Sta- 
tue ,  Bulli,  Bafiirilievi  >  ed  Iicrizzio- 
oi'  conferva!!  in  quello  Palazzo ,  in  cui  fi  en- 
ira  per  h  nobil  Cancellata  dì  ferro  ,  preien- 
tandofi  a  prima  villa  il  Cortile  •, 

CORTILE .; 

VEdefi  in  profpettiva  nel  Cortile  una 
vaga  Fontana  ricca  di  acqua  con,-? 
una  Statua  colorale,  di  un  Fiume  gia- 
cente ,  che  tiene  un  gran  nicchio  neila_v 
mano  delira  ,  reftaurata  la  finiiìra  da  Mi- 
chelangelo Buonarroti  ,  credendoli  da  al- 
cuni ,  che  rapprefenti  il  Reno  ,  e  fu  già 
detta  Marforio  dal  Foro  di  Marte  (a)  ,  nel 
quale  giaceva  feoperta  vicino  alla  Chiefa__s 
Dra  di  S.  Martina  in  Campo  Vaccino  ,  ove 
fe  ne  vede  una  lapide  con  la  memoria  (6) . 
Servono  di  ornamento  a  queflo  Fonte  due 
tolonne  di  Granito  di  Egitto  ,  con  Tuoi  pi-- 
■tiri  ,  e  capitelli  d'ordine  Tofcano  .  Sopra 
'1  Cornicione  vi  è  una  vaga  Balaustra  di 
Travertino  adornata  con  quattro  fiat  uè  di 
A  4  Don- 

fa)  ^Aldrovandi  p,i$. 
(o)  M.irliam  i^m.  U,it.  p-ig-jg. 


... 
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Donne  Augufte  in  figura  di  Vertali ,  ed  irr 
mezzo  del  frontefpizio  in  una  gran  lapide  , 
fotto  l'Arma  del  Papa  ornata  di  fedoni  >  vi 
è  collocata  la  feguente  ifcrizione  : 

Chmens  XII.  Tont.  Max. 

illatìs.  in.  has.  .Aedes.  antiqui/.  Statuis 

mowmentifque 

ad.  bonanim.  ^rtium.  incrementum 

Fonteque..  exornato 
priftinam.  Capitolio.  magnifìcentiam 
reftituendam .  curavit 
*A.  S.  MDCCXXXIV.  Tont.V. 

Ai  lati  di  quefta  medefima  Fontana  fono  '• 
collocati  in  due  nicchie  quadre  due  grandi   I 
Cariatidi  >   in  forma  di  Satiri ,  con  panieri    c: 
in  tefta  pieni  di  uva  >  e  grappoli  della  me-  j  ;e: 
defima  nelle  mani  ,  di  eccellente  Scalpello 
ed  erano  già  della  nobile  famiglia  della  Val- 
le ,  facendone  menzione  il  Rufconi  nel  fìio 
Trattato  dell'Architettura  ,  allorché  tratta 
delle  Cariatidi  ,  e  della  origine  loro  (a)  . 

Per  ultimo  da  una  parte  un  Baflòrilievo 
di  tre  hCci  confolari  ,  e  dall'altra  una  Statua 
di  mediocre  fcultura  in  abito  coniòlare  • 

Del  le  quattro  porte  laterali  aquefto  Cor- 
tile   tre  fono  finte  ,    elfendovi  fituati   due 

Ter- 

(a)  Gìanantonio  fl >t) rconi  dell' ^sArchitm ti* 

lib.i.  f2g.<). 


Capitolino.  9 

Termini  ,  uno  di  Uomo ,  di  Donna  Taltro 
n  due  di  effe  »  e  ibpra  di  tutte  quattro  vi  è 
incrina  dì  Giove  Terminale  . 

Alla  finiftra  della  fontana  nel  Cortile  vi 
1  vedono  fermate  nel  muro  un  buon  nume- 
o  d'Iicrizzioni  appartenenti  alle  Coorti 
re  tonane . 

ATRIO. 
&7  Eli'  Atno  fotto  gli  Architravi  Ja:e- 
\L\    rali  ali'ingreflb ,  che   riguardano  il 
foddetto  Cortile,  vi  fono  due  grandi  Statue 
figtzzie  rivolte  con  la  faccia  verlb  la  portai 
pendo  quella  polla  alla  delira  di  pietra  du- 
ifiìma  nericcia  con  macchie  gialle  non  pili 
eduta  ;  ha  la  teli  a  turrita  con  Geroglifici 
ella  fchiena  ,  e  nel  lato  finifìro  ,  ed  ìi-jl^ 
ella  deftra  un  volume  ,  ed  una  palma  nella 
niilra.  Quella  porta  alla  finiftra  è  di  un  gra- 
tto  particolare  fparfò  di  macchie  grandi 
Mfc  con  fiore  Loto  in  tetta  ,  ed  infieme  con 
|  altre  due  di  granito  roGo  orientale  collo- 
ite  nel  Portico  nuovo  del  Palazzo  de'  Si- 
lori  Confervatori  di  Roma  ,  furono  ritm- 
ate nella  Via  Salaria  ,  e  negli  Orti  di  Sai- 
irio>ora  della  nobile  famiglia  Verofpi,  ed 
quiitate  dalla  fan.  mem.  di  Clemente  XI.  > 
le  le  donò  al  Campidoglio  (a) . 

A   5  Nel- 

(a)  FlcoYGul  Vcfìi&  dì  t\omx  Antica  C.  1  s* 
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Nella  parte  fìniftra  allJlngre(To  di  qucfP 
Atrio  vi  è  lotto  la  finefha  collocato  un  Baf- 
fòrilievo  di  Donna  in  piedi  ,  che  tiene  un 
bipenne  nella  mano  nniilra  ,  eflendo  fcrit 
to  (òpra  di  efta  Donna  con  lettere  ,  che_> 
credonfi  moderne  : 

IMPERIL  ROMANI.  PROVINCIA 

e  fotto 

UNGARIA 

che  con  altre  Bafl ,  che  fono  nel  Palazzo. 
Chigi  oggi  Odeichalchi  5  fu  ritrovato  ca- 
vando la  terra  in  piazza  dì  Pietra  (a)  . 

Alia  finiilra  di  quello  batTorilievo  Ila  po-! 
fato  fòpra  di  un  Capitello  di  ordine  componi  J 
lieo  ,  già  delle  Terme  di  Antonino  Caracal-J  ; 
la  ,  un  grande   frammento  di  marmo  dett<| 
Pavonazzetto  di  una  delle  otto  Statue  ,  e 
adornavano  già  l'Arco  di  Coflantino  ,  e 
collocato  in  quello  luogo,allorchè  per  com 
manJo  di  Clemente  XII.  venne  quell'Arco, 
reftaurato.  Vi  Gno  incife  le  parole  A  D«! 
ARCVM  ,  forfè  perchè  flaqueflauna  dcì-\ 
Je  Statue  levate  dall'Arco  Trionfale  di  Tran 
jano  ,  per  adornarne  il  fuddetto  di  Coflan- 
tino il  Grande  ,  e  le  parole   sfD  s4ì\CyM 
poterono  eifervi  incift,  per  di  (li  nguere  que- 


'5' 


(a)  fl*m*Vnt.mm.%\. 


Ita 
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Ha  Statua  dalle  molte  altre  ,  che  nel  tempo 
medefimo  fi  fcolpivano  ad  ornamento  del 
Foro  di  Trajano  • 

Situata  nel  mezzo  vedefi  la  grande  Urna 
iiloriata ,  e  pubblicata  da  Pietro  Santi  Bar- 
itoli  ne' Sepolcri  ,  e  dal  Gronovio  (a) ,  il 
di  cui  coperchio  rapprefenta  in  ma teralb 
di  drappo  con  figure  di  animali   diverfì ,  e 
.guarnito  di  galloni ,  dandovi  fopra  due  ita- 
1  tue  giacenti ,  che  diconfi  di  Alelfandro  Se- 
vero ,  e  di  Mammea  iua.  Madre ,  benché 
l'effigie  di  erfi  ,  chef!  vede  nelle  Monete, 
e  Medaglioni ,  fia  diverfa  da  quella  dell'Ur- 
na.Nella  parte  anteriore  di  ella  vedefi  egre- 
giamente a  grande  rilievo  fcolpita  la  batta- 
glia fra  i  Romani,  e  Sabini   accaduta  pe'l 
rapimento  delle  donne  Sabine  ,  le  quali  in 
mezzo  alia  mifchia  procurano  di  pacificarli, 
fedendo  Romolo  alla  delira  nella  Tedia  Clo- 
nile ,  ed  alla  finiftra  Tazio  .Vie  nel  fian- 
co de  ftro  fcolpico  un'Augure  ledente  con 
altre  peribne  all'intorno  ,    che   inoltrano 
ammirazione  5  e  nel  finift.ro.  vi  fono  de1  Sol- 
dati armati.:  vedendoli  nella  parte  poflcrio- 
re  y  con  eleganza  minore  fcolpito  ,  un  Sa- 
cerdote velato  ,  e  genufletto  ,  che  bacia  la 
roano  al  Vincitore  morto  9  o  ieavivivo  >  e 
A  6  va- 

(a)  Groncy.  tot;?.  1 2.  fq&+$3*  1*  j  0-  ?&• 
tr.  Bell 
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varie  fpoglie  dei  vinti  nemici  .  Flaminia 
Vacca  afierifce  ,  che  quell'Urna  fu  ritrova- 
ta (a)  nel  Pontificato  di  Vrbano  VUL  fuori 
della  Porta  Celimontana ,  ora  di  S.  Gio- 
vanni un  miglio  più  lontano  dagli  Aque- 
dotti  dell'Acqua  Felice  ,  nel  luogo  detto  il 
Monte  dei  Grano  ,  ove  fi  vede  ancora  la_j 
Camera  Sepolcrale  dello  fteifo  Alerlandro 
Severo . 

Altre  due  Urne  Sepolcrali  poco  dalla^, 
fuddetta  lontane  fono  collocate  fotto  le  due 
laterali  nicchie  ;  e  {u  quella  a  mano  delira 
vi  è  nel  mezzo  fcolpito  a  balforiìievo  im_> 
bufto  di  Donna  >  colia  fèguente  ifcrizione, 

M  M 
AVREI 

E  XT  R  I  C  A  T  A  E 

ed  ali*  intorno  diverfì  animali ,  e  monri 
-marini ,  vedefì  nella  fronte  dd  coperchio 
di  quella  a  mano  flniftra  una  Caccia  ,  nella 
quale  è  notabile  ,  che  i  Cignali  arditi  van- 
no incontro  a  Cacciatori  armati  di  alle  ,  ed 
i  Cervi ,  e  Daini  timidi  fuggendo  cadono 
nelle  reti .  Sono  ambedue  di  mediocre 

fcul- 
(a)  Flam.Vac.  dopo  il  J^ar dirti  mm>z6. 
£f chinar  d.  dell'agro  l\om.  pag^oo.  fkor. 
Feti*  di  l\pma . 
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(cultura  ,  e  iòno  fiate  cavate  dalle  Cata- 
combe T  anno  1744. 

Al  difopra  delle  fuddette  Urne  alla  de- 
fifa in  una  nicchia  quadra  vedefi  una  Bac- 
cante con  teda  coronata  di  fpighe  3  crotali 
nella  delira  ,  uve  nel  panno  ibilenuto  dalla 
flniftra ,  e  crepitacolo  a  guifa  di  {tabella 
fòtto  al  deliro  piede  . 

Dirimpetto  in  altra  nicchia  Umile  fi  o£- 
ferva  un  bel  torfo  di  Apollo  ritrovato  nella 
Villa  della  ncbil  Famiglia  Palombara  fìtua- 
ta  nella  ftrada  ,  che  da  S.  Maria  Maggiore 
conduce  a  S.  Croce  in  Geruiaiemme  . 

Appreifo  vi  è  un  Ara  rappresentante  la 
irafcita  di  Giove  vedendovifi  da  una  parte 
IRea  ,  che  dà  il  Saffo  involto  a  Saturno  , 
iCoribanti,  e  la  Capra  amaltea  dalla  fe- 
conda 3  e  dalla  terza  Saturno  fedente  con 
aita  pura  poiata  colia  mano  fui  deliro  ginoc- 
chio ,  globo  lotto  alia  fedia  ,  e  divede  fi- 
gure all'  intorno  :  era  gii  in  Albano  nella 
villa  Savelli,  ora  Paolucci  ,  ed  è  riferita 
dal  Doni  nelle  fue  Ifcrizioni  (a)  . 

Pofa  ibpra  di  elfa  una  Ihtua  di  un  Gio- 
vane, che  fi  crede  Endimione  ,  oppure^ 
jun  Adone  avendo  nella  deftra  mano  un  cor- 
no da  caccia,  nella  Uniiirg  un  afta,  ed  ai 
piedi  un  Cane  • 

Ve- 
£a)  Gori  Ifcrizzìoni  Leni  arte  Tom.  1. 
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Vedefi  dirimpetto  la  medefima  un*  altra 
Ara  ,  iu  cui  fono  efpreile  le  imprefe  di  Er- 
cole ;  dalla  Città  di  Albano  qui  tralportata 
l'anno  1743.  ;  e  ibpra  vi  pofa  una  Teda 
colorale  velata  ,  e  turrita  rapprefentante 
o  la  Dea  Cibele  ,  o  il  Genio  della  Città  di 
Antiochia  di  Siria  di  eccellente  lavoro  ;  fu 
clfa  ritrovata  ,  fono  pochi  anni  nelle  rovi^ 
ne  della  Villa  Adriana  in  Tivoli . 

Siegue  appre.ib  alerò  Cippo  con  (òpra 
un  frammento  di  una.  iacua  a. cui  veggonfl 
avvolte  varie  telte  di  Serpi  da  molti  credu* 
to  di  Laocoonte  ,  da  altri  di  Ercole  • 

Vedvf»-  in  contro  il  famofh  Cippo  con 
Ifcrizioni  su  tutti  quattro  i  lati  appartenenti 
a  Vezio  Agono  Preterito,,  ibpra  di  cui. 
è  fituato  un  Giove  di  non  cattiva  leu)  tura 
con  T  aquila  ai  piedi  :.  Altri  due  ve  ne  fo- 
no di  egual  grandezza  fra  loro  dirimpetto 
ai  fudiecto  ,  ne  quali  è  replicatamele  in- 
cifa  P  Intenzione  appartenente  a  Caio  Cef- 
tio  riferita  da  Ottavio  Falconieri  nel  iuo 
difeorfo  intorno  la  Piramide  del  mede». 
ijmo(d),  rifarcita  da  Alcffandro  VII.,. 
e  (fendo  allora  (late  quelle  nel  Campidoglio 
trafportate  ,  pofano  ibpra  di  quelli  due  Sta- 
tue 

(a)  Vai  con*  dopo  il  Torcimi  p.  38.  Grel>. 
?o.  *A.p.  1459.  Bianchini  delle  Torte  di 
Kj)wa  , 
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tue  rapprefentanti  due  Amazoni,  nel  mez- 
zo di  e ife  un'  altra  Statua  Coloffale  rappre- 
fentante  una  Minerva  con  Elmo  Greco  in 
Capo  ,  Egide  in  petto,  e  feudo  nel  finiilro 
braccio  « 

Siegue  di  poi  un  Ara  votiva  fiuta  qui 
trafportare  dalla  Villa  di  Papa  Giulio  :  vi 
è  fcolpita  una  Donna  fedente  in  una  fedia 
con  appoggio  ,  adente  il  corno  dell'Abbon- 
danza pieno  di  frutti  alla  fini/tra  ,  e  tiene 
con  la  deftra  mano  un  timone  di  Nave  3  e(: 
fendo  vi  icritto  fopra 

S.A.LVOS,    VENI 
R  E 

Vi  è  dalla  parte  flniltra  fcolpita  un*  altra 

Donna  giacente  in  terra  ,  che  con  la  mano 
deftra  appoggiata  fui  Ginocchio  tiene  una 
sferza  >  ilando  ella  appoggiata  ad  una  ruo- 
ta con  la  fini  (ira,  nella  quale  ha  una  pal- 
ma ,  e{fendovi  avanti  di  ciTa  una  Colonna 
ritta ,  e  fopra. 

S    A    L    V    O   S 
IRE 

Leggefi  poi  in  fronte  a  quello  marmo  ,  ri- 
portato dal  Grevio  (a)  ,  come  fiegue . 

IN. 

(a)  Grev.edit.yenet.  Torn.X*  p.  180.  <x 
Benr*  Chili.  Hennhiio . 
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IN.    HDD 

T,    ALBAN  IUS 

PRINCIPIA 

NVS.    EVOK 

AVG.    fÙ 

Vcdefl  in  fegufto  fituata  fcpra  altro  Cippo 
altra  ilatua  di  Pallade  ,  o  Ila  Minerva  con 
velie ,  e  fopravefle  ,  ed  Elmo  in  capo 
Egide  nel  petto,  e  alla  nella  de/fra  quivi 
trafportata  dalla  villa  d'  Erte  di  Tivoli  per 
ordine  di  Papa  Benedetto  XIV. 

Come  ancora  appretto  il  vede  una  bzfe 
-di  marmo  Pario  ,  nella  principal  Facciata 
è  (colpita  una  Nave  col  timone  ,  e  cinque 
fori  per  li  remi  $  fopra  della  medefima  vi 
fi  vede  fedente  la  Dea  Cibele  con  te/&L_s 
velata  ,  e  velie  talare  con  le  mani  pofate 
fu  le  ginocchia  ;  vi  fi  vede  alla  Ripa  una 
Matrona  velata  che  con  Jafiniftra  ritenen- 
doci le  pieghe  della  fòpraveile  ,  con  la  de- 
lira flefa  tiene  un  cordone  legato  alla  Prua 
della  Nave ,  e  riguardando  la  Dea  Uà  in 
atto  di  tirarla  dalP  acqua  con  la  feguente 
1  feri  z  ione 

MAIRI.  DEVM.  ET.  NAVI.  SALVIAE 

SALVIaE.  VOTO.SVSCEPTO 

CL  AVDI A .  SYNTHYCHE 

D  D 

nel- 
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nelle  altre  fondute  della  medeiìma  vi  {[ 
vede  il  Pileo  Frigio  ,  due  Tibie  unite  una 
più  lunga  dell'  alerà  ,  ed  il  pedo  paitorale 
con  due  callagnette ,  o  nacchere  ,  è  ripor- 
tata ,  e  ipiegata  dal  celebre  Ficoroni  nella 
iua  Roma  antica  Ka)  . 

Fanno  proipetto  alla  porta  due  altre  Sta- 
tue aventi  la  fehferia  rivolta  ai  pilaftri ,  che 
{ottengono  gli  architravi  verib  il  cortile  , 
ed  una  rapprefenta  1*  Abbondanza  ,  tenen* 
do  nella  delira  una  boria  ,  e  nella  finiftra 
un  cornucopio  :  l'altra  l' Immortalità  ,  con 
il  nome  indio  nella  bSe  IMMORTALI- 
TAS  ,  ed  ha  nella  diritta  uno  feettro  ,  ed 
una  fpugna  della  finittra  ,  ambedue  di  re- 
ftaurazione  moderna.  Fra  mezzo  a  quelle 
un  Tripode  di  marmo  aquittato  da  P-nedet- 
to  XIV.  parimente  dalla  Villa  d'Itte  di 
Tivoli. 

Paflfata  la  Porta  mirafi  una  Diana  in  at- 
to di  vibrare  il  dardo ,  con  Cane  a  piedi 
fl:uata  iopra  di  un  Cippo  ;  accanto  di  que- 
tfa  un  altra  Diana  in  atto  di  avere  già  vi- 
brato il  dardo  . 

Incont-o  alla  medefima  mirafi  un  grup- 
po di  un  Vecchio  con  barba  ,  che  tiene  la 
zampogna  nella  deftra  ,  e  con  la  ttniììra  un 
fanciullo  giacente  in  terra  :  Si  ha  conni- 

ne- 

(a)  Ficoroni  \oma  antica  pag>  148. 
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nementc  per  il  Dio  PAN  3  e  vi  fono  delle 
buone  ragioni  per  crederlo  tale  :  v*  è  chi 
foftiene  rapprefen tarli  in  eflb  un  Polifèmo  3 
a  motivo  di  certa  rottura  accidentale  ,  che 
vi  £  vede  in  fronte  ;  non  confiderà  qntfti, 
che  il  vecchio  avrebbe  in  quel  calò,  non 
un  occhio  folo  ,  ma  tré  :  de  quali  appun- 
to avrebbe  meflieri  d5  eflfer  fornito  il  {ad- 
detto ,  per  giudicare  delle  Statue  Capi- 
toline . 

Nella  nicchia  quadra  che  viene  appretto 
vi  è  la  fi .1  tua  di  Adriano  Imperatore  in  atto 
di  Verificare  con  ìa  cella  velata  ,  patera 
nella  mano  delira  ,  e  volume  nella  fìniùra 
ritrovata  appreQb  S.  Stefano  Rotondo  vi- 
cino all'Aquedotto  >  e  comprata  dal  Popò- 
polo  Romano . 

Incontro  in  altra  nicchia  confimile  una 
flatua  di  Giove  ,  che  con  la  deitra  inalza-- 
ta  tiene  il  fulmine  detto  Giove  Eliclo  . 

Oltre  li  Cippi ,  ed  Are  già  di  lopra  no- 
minati vi  Hanno  in  terra  all'  intorno  dell* 
Atrio  alcune  altre  Urnette  ,  e  Cippi  la^j 
maggior  parte  fepolqràli  con  le  loro  licci- 
zioni  ;  eilendo  le  muraglie  ancora  ricoper- 
te di  limili  memorie  collocate  per  comodo 
dzg¥  Eruditi  . 

Salito  uno  fcalino  fi  proipetto  alla  gran 
Seti*  una  Statua  gigautefea  ,  ritrovataci 

fu 
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iii  fA ventino  ,  e  riferiti  dallo  Sponio  nel- 
le Miscellanee  per  il  Re  Pirro  (a)  ,  ed  era 

de!ia  nobii  Famiglia  MafEmi  detta  <JeIle_5 
Colonne  ,  aderendo  i'  Aldrovandi  che  fu 
pagata  due  mila  feudi  (b)  :  per  Marce  vie- 
*ne  ipacciato  all'  orecchio  de  Foraiìeri  da 
un  tale  ,  il  quale  per  diitinguerfl ,  fi  cac- 
cia lotto  i  piedi  la  Storia,  la  Mitologia  ,  e 
l'opinione  de  più  celebri  Antiquari . 

Alla  delira  della  medefima  vi  Uà  una 
;  piccola  Colonnetta  con  fopra  {colpitivi  va- 
ri frumenti  meccanici  ;  alla  finifrra  vi  polk 
;in  billico  perchè  polla  girare  una  Colonna 
in  marmo  bianco  legnata  col  num.  VII. 
e  vi  fono  incife  due  1  Scrizioni  una  a  rover- 
feio  dell'altra  :  la  prima  Greca  di  Annia_j 
Kegilla  moglie  di  Erode  Attico  ricchi/Ti- 
mo Filoforb  Ateniese  ,  1*  altra  Latina  di 
Maifenzio  alquanto  erronea  .  Dall'  inci- 
lbvi  antico  numero  ben  lì  vede  ,  che  que- 
lla Colonna  ha  fervito  per  indicare  il  iet- 
tano miglio  elfendo  Hata  ritrovata  nell'or- 
to de  Monaci  Celerini  di  S.  Eufebio  ,  ed  è 
riferita  dal  Fabretti  ,  cullo  Sponio  ,  e  dal 
Fi  coroni  (e)  .  In 

"   (a)  Spon.pt».  139. 

(b)  *AldfQi\fAg.  \6q. 

(e)  Fabrtt.  Info  'pi.  ^4<it,  Cap.  5.  p.  1 1  2. 
num.  3 5  5,  356.  Spumo  pA  zi.  ?  26.  Fi  coroni 
r»c,rtig.  di  Romx  antica  Llb.i.  ò*p-  0  p.  5-f. 


20  Museo 

In  vicinanza  di  ella  Ha  eretta  incontra- 
tili fìneltra  una  Colonna  dì  alabailro  orien- 
tale folida ,  e  di  gran  pregio  ,  alta  palmi 
venti ,  e  di  diametro  di  palmi  due  ,  ed  un 
terzo  ,  che  fu  ritrQvata  nel  Pontefìcato  di 
Clemente  XL  nelle  vicinanze  del  Tevere-» 
alle  radici  dell*  Aventino  dentro  un1  Orto 
dei  Duca  Sforza  Ccfarini ,  luogo  ,  nel  qua- 
le i caricavano'  dagli  Antichi  i  marmi ,  che 
a-  Roma  fi  conducevano  ,  e  che  Marmerà* 
te  vien  detto  ,  per  la  quantità  dei  marmi  r 
die  vi  fono  flati  ritrovati .  Pofa  quelfa  io- 
pra  di  un'antico  Cippo  {colpito  aballòrilie- 
vo  da  tutte  la  parti ,  e  da  una  vi  fi  vede_> 
una  Donna  fedente,  che  tiene  con  la  de- 
lira un  timone  ,  ed  un  Cornucopio  con  la 
fìniflra  :  dalla  parte  oppofla  una  Patera  , 
e  un  Prefericolo  ,  in  mezzo  a* quali  è  un 
timone   di  nave  ;  e  dall'  altre  due  parti 
egualmente  due  cornucopj  incrociati  con  in 
mezz")  un  Cadùcèo . 

All'intorno  di  quefta  Colonna  fono  i  mu- 
ri coperti  di  altre  Iicrizioni  Sepolcrali ,  e 
iono  in  terra  collocati  quattro  divertì  mar- 
mi ,  ne'  quali  fcolpiti  fi  vedono  ,  la  mi  fura 
dell'antico  Piede  Romano  ,  Squadre  ,  Ar- 
chipendoli ,  Compatti  5  ed  ^kci  finimenti 
alla  Meccanica  appartenenti.  Ciò  ,  che_> 
quedi  marmi  fieno  >  donde  3  e  da  chi  in^9 

que- 
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ietto  luogo  raccolti,  ù  rende  palefe  dal- 
potfavi  Hertziane,  che  è  la  feguentc  :' 

Marmerà.  Omnia.  ^Antiqui.  Tcdis 

Modulo.  Itifculpta 

Scriptorumq*  Teflimoniis .  Commendata 

SEl^EDICTyS  xiy.  T.  O.  M. 

Jju  Mufeum.  Capitol.  Tran/i ulU 

dritto  .  Tontif.  II L 

Statilianum 

in .  Ianiculo .  .Alias  .  Effoffum 

(a)  Ex .  Hortis  .  Vaticani* 

C off utt unum  .  Seu  .  C oliati anum  (b) 

Ex.  M^rii.  Delphini .  *Aedibus 

Dono  .  Hieronymi .  Trine ipis  .  miteni 

(e)  lAebutianutn 

Ex  e  Mattbaejorum  .Villa 

Dono  .  Hieronymi .  Ducis  .  Matthaei 

Capponi  anum 

on.  Ita.  Tridem.  Via.  *Aurelia.  I{epertum 

Eoe .  xAcdibus .  C apponi anis 

Dono  .  jtlexandri .  Gregorii . 

Marchiati .  Capponii 

EÌHfdem .  Mufei.  Curatoris .  Terpetui 

CA- 

(a)  oH.drov.pag.  lai. 

(b)  Gr*tf.  fow.  2./?<*g.  1^73. 

(e)   Fabret.  de  iAquì$  ,  6^  ^fquaduft. 
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CANOPO. 

DAIla  S.  memoria  di  Benedetto  XIV. 
molti  acquati  di  varj  marmi  furono 
fatti  per  accrescere  la  preziofa  raccolta  di 
quello  Muieo ,  e  di  tutti  Te  ne  darà  in  fine 
una  dipinta  nota  .  Fra  le  altre  cofe  fono 
ài  raro  pregio  le  Statue  Egizie  ritrovate^ 
nelle  rovine  del  Canopo  delìaVilla  Adriana 
di  Tivoli  5  fatte  dal  mcdeiàmo  collocare  con 
accrefcimento  di  altre  Egizie  antichità  pu- 
re da  elfo  accquilìate  >  Nella  iknza  a  queflo 
preciib  effetto  aggiunta,  a  cui  dàl'ingreP 
lo  la  porta  vicina  alla  già  defcritta  Colon- 
na di  alabaitro  orientale ,  Sopra  la  portai 
vi  è  una  lapide  con  la  memoria  3  che_j> 
iiegue  . 

AEGYPTIACA  .    MARMOREA.  SÌCNÀ 

IN.  ADRIANI  .  TIBVRTINO 

REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 

CAPITOLINA.   AEDIBVS.     ADAVCTA 

ORNATIORI.    CVBICVLO.    CONSlITVl 

DECREVIT 

ANNO.  MDCCXXXXVUI.  PONT.  Vili. 

Sopra  un  Fiore  di  Loto  di  marmo  nero 

ch< 
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.he  gli  fcrve  di  baie  >  come  fu  ritrovato 
icl  predetto  Canopo  di  Tivoli  ,  poù  ia__» 
fondo  alla  ltanza  i.n  Erma  de!  rn^rn  )  fteffo 
rappre  tentante  da  una  parte  Ifìdc  col  fiore 
Loto  in  capo  ,  e  dal/  altra  Ouride.  ,  o  da 
una  tetta  di  Bue  ,  che  ha  banca  la  punta 
delle  corna  ;  10  però  la  credo  più  ftrifo  una 
tella  di  Api,  che  di  Oiindc,  ed  è  di  ottimo 
fcalpello. 

Poia  in  mezzo  ad  eflfa  ftanza  fu  di  una 
bafe  un  Coccodrillo  di  marmo  pario . 

Di  facciata  alla  porta  della  medeìlma^ 
vedeil  collocata  la  fìngolar  Stàtua  del  Dio 
.Ambi  ritrovata  già  nell'anno  1750.  vicino 
al  Porto  d1  Anzio  nella  Villa  del  Principe 
Panfili .  E*  e(fa  veftita  all'eroica^  ha  il  fl- 
ilro  nella  deftra  (  era  quelli  un  iflromento 
di  bronzo  talmente  lavorato  ,  che  fcuoten- 
'doil  con  le  mani  rendeva  un  fuono  acuto  > 
e  (bave  ,    e  fervi vanfene  i  Sacerdoti  di 
Egitto  ne  Sacrifici ,  che  facevano  alla  loro 
.  Dealfide  ,  come  ricavali  da  Marziale  fa- 
vellando de  medefimi  nel  12.  libro.) 

Linigeri  fugiuht  Calvi ,  Siflrataque  turba* 
il  Caduceo  nella  finiftra ,  ed  il  fiore  Loto 
in  mezzo  alle  orecchia.  Pregevole  è  l'Ara 
ancora ,  che  più  fotto  vedefi  fituata  nella 
quale  da  una  parte  vi  è  fcolpito  lo  llefib 
Dio  Anubi  ,  dall'altra  parte  un  Arpocrate, 

degli 
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degli  iilromenti  da  Sagrificio  dalla  terza , 
e  dall'  ultima  un  Serpente  con  1*  Ifcrizione 
ISIDI  SACR  ritrovata  Tanno  1719»  nel 
eavare  i  fondamenti  per  ingrandire  la  Bi- 
blioteca Cafanattenfe  ,  e  pubblicata  al- 
lora con  la  ilia  {{negazione  dall'Abate  Gio* 
vanni  Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne* 
duri  della  ftanza  vi  fono  cinque  Statue  con 
diverfì  geroglifici  tutte  di  marmo  nero  mac- 
chiato di  bianco  ,  di  eccellente  lavoro ,  e 
tutte  nel  Canopo  fuddetto  ritrovate. 

In  altre  vedonfi  tre  Statue  di  Bafalte  5 
una  coperta  con  lottili  Aimo  velo  ,  ha  la  fe- 
lla legata  con  panno  3  che  le  feende  lateral- 
mente fu  le  fpalle  ,  e  tiene  con  la  delira  il 
fegno  del  Tati  all'ufo  Egiz:o,(era  quello  una 
fpecie  di  anello  miikrioiò)  (a)  ,  e  nella  fi- 
niiìra  il  fiore  Loto  .  Credefi  la  ieconda  un 
Ifidc  ,  affai  bella  ;  e  la  terza  non  ha  coiì-j 
alcuna  ói  particolare . 

Nel  gradino  formato  all'intorno  della^ 
fianza  vi  fono . 

Una  teda  ben  grande  ,  e  bella  di  Adria- 
no Imperatore  ritrovata  nella  fua  Villa  di 
Tivoli  . 

Un  Cinocefalo  di  Bafalte  . 

Un 
(a)  fr.  la  figura  deli'Qedipus  A^yftiam 
del  T.  Kirebcr. 
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Un  Canòpo  fermato  fopra  di  una  Colon- 
retta  macftrevolmente  {cannellata;  ambe» 
óut  della  fleflfa  pietra  Bafaltc  . 

Un  Baflbrilievo  di  creta  rapprefentanCe  il 
Nilo  con  barca,  ed  Anatre 5  vedendovi!* 
ancora  l'Ippopotamo,  óqì  Coccodrilli  ,  c_j 
l'uccello  Ibi  pollo  nella  fommità  di  alcuni 
Tempj  ,  o  Capanne  formate  di  canne  •  Era 
già  quefto  collocato  fili  muro  interno  della 
Chiefa  de*  PP.  Domenicani  di  S.  Sabina  > 
ed  era  allora  creduto  di  marmo  . 

Nella  nicchia  grande  di  mèzzo  vi  e  una 
{tatua  d'ifide  di  pietra  di  paragone,  che  pri- 
ma efifteva  nella  Villa  d'Ette  ,  e  nell'ultima 
nicchia  vicino  la  porta  rimirali  un  piccolo 
idolo  di  Baiàlte  di  feuitura  particolare . 

SCALA. 

PAflaodofi  adeflb  alla  magnifica  Scala  à 
che  alla  parte  fuperiore  del  Mufèo  con- 
duce, vedonii  le  mura  laterali  ài  eflfa ricoper- 
te di  varie  grandi  tavole  quadrate  di  fluc- 
co ,  ripartite  con  cornici  di  marmo  all'in- 
torno ,  che  contengono  i  Frammenti  dell* 
Pianta  dell'antica  Roma  ,  ritrovati ,  come 
aflferifce  Flaminio  Vacca  (a)  ,  nel  rifarcire 
la  Chiefa  de'  SS.  Cofìno  ,  e  Damiano  in 

B  Cam- 

(a)  FLm.ytcpagA*  tiunttU 
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Campo  Vaccino  ,  già  Tempio  dì  Remo  nel- 
la Via  Sa^ra  .  Fu  quella  pubblicata,  in  xx. 
tavole  divifa  ,  du  Gio.  Pietro  Bellori   a)  , 
checon  ragione  afferma  lode  incili  nell'Im- 
pero di  Settimio  Severo  -,  perchè  nelia  ta- 
vola iv.  li  legge  SEVLRI.  hT  ANTONI- 
NI. AVGG.  N.  N. ,  e  pouVriormer.te  ac- 
creCciuta  ,  e  mutata  ,  perche  vi  fi  vedono 
nelle  tavole  ili.  ,  e  xiv.  i  nomi  delle  fa-, 
miglie  Licinia  ,  e  Valeriana  .  Le  lei  uvo*1 
ledal  numero  xxi.  fino  al  xxvi.  fu  quelle' 
mura  col'ocate  non  feno  riportate  dal  Bello- 
ri ,  e  perciò  fono  fiate  iituate  nel  principio 
della  fcala  ;  di  quella  pianta  pochi  anni  lo-', 
no  ne  fu  fatta  una  nuova  edizione  con  l'ag- 
giunta delle  ùi  tavole  ,  e  con  annotazioni 
dalla  Calcografia  Camerale  ,  per  comodo] 
di  chi  defidera  farne"  acquillo  .  Quelli  Tram-] 
nienti  iulieme  con  gli  altri  erano  confervatii 
nel  Palazzo  Farnefe  ,  ove  furono  trafpor- 
tati  dai  Card.  A leifandro  Farnefe-,  allorché1 
fi  trovarono  da  Gio.  Antonio  Dofì  daS.  Gi- 
mignano  architetto ,   ed  antiquarie  (im- 
perché poi  ciafeheduno  polfa   prendervi 
le  mi  Iure  >  che  brama  ,  nella  cornice  delia 
prima  Tavola  vi  è  fiata  pcila  una  fcala  di 

me- 

(a)  jo.  Tetr.  Bellor.  Veji.Vet.Rom.pxg.u 
Gr<ev.  tom-i.pag.1953. 

(b)  Gamuccipag.  16. 
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*)ets!lo  di  ottanta  piedi  antichi  Romani, 
fopra  la  quale  £  legge  SCALA.  PED.  AN- 
TIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  'vedon.fi  nel  muro 
incalvati  due  grandi  baflìrilievi ,  che  per 
ordine  di  *AleffandrqVLI  furono  in  quello 
luogo  collocati ,  come  palefa  l'itcrizione 
polla  in  mezzo  ad  elfi*  allorché,  per  ad- 
erizzare la  via  Flaminia  ,  detra  il  Corlb  , 
diitriufe  l'Arco  Trionfale  di  M.  Aurelio 
Imperatore  ,  detto  ne*  baffi  tempi  l'Arco 
di  Portogallo  ,  che  pollo  era  iulPangulò 
della  ìlrada  chiamata  della  \  ite  incontro  al 
Palazzo  delDuca  di  Piano  ,  ove  fé  ne  vede 
una  lapide  con  la  memoria  (3)  .  Rapprelen- 
tafi  dal  primo  lo. (ledo  M.  Aurelio  io  piedi 
ibpra  il  Suggello  ,  in  atto  di  leggerete  fup- 
pliche  del  popolo,  dandogli  innanzi  tra  gli 
altri  un  giovanetto  in  toga,  che  viene  cre- 
duto ComTnodo.Nel l'altro  lì  vede  M- Aure- 
lio fedente  ,  il  rogo  ,  che  arde  ,  e  Faultina 
Giuniore,  che  fiede  fopra  Diana  Lucife- 
ra alata  ,  da  cui  vedo  il  Cielo  è  portata  • 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali  y  in 
;una  delle  quali  Ila  collocata  la  celebre  flatua 
di  Giunone  Sofpita,che  venerava!!  nell'ano» 
co  Tempio  di  Lanuvio  ,  ora  Civita  Lavi- 
la 2  nia 

(a^  Ved.  i  Dialoghi  deWsfgofìini ,  e  lcj> 
Differì  di  Cort.tow.i. 
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nia  i  effendovi  nella  bafe  l'antica  irrisione  \ 
IVNO.  LANVVINA.  Ha  quella  latefta 
ornata  di  una  pelle  caprina,  e  i  calcei  lu- 
cati ,  emendo  appunto,  come  viene  da  Ci-1 
cerone  defcritta  (a)  :  Cum  pelle  caprina^  > 
€um  hafla  ,  tum  fcutulo  ,  cum  calcedis  rt~ 
p aridi s ,  raccontando  Livio:  Lanuvii jtmw 
lacrum  Simonis  Sofpita  Ucrymaffe  (&)  • 

Neil*  altro  vi  è  la  ftatua  della  Pudicizia  di; 
buona  fcultura  con  la  ifcrizione  PVDICI-; 
TIA,  dal  Maffei  però  fu  riferita  a  Fauiìinaj 
Giuniore . 

PIANO  DELLA  GALLERIA  , 

Giunti  al  piano  della  Galleria  ,  che  dà 
l'ingreflb  alle  ftanze  ,  alia  delira  del-* 
la  porta  »  che  fa  proipetto  alla  fcala  }  vi  è 
un  gran  Leone  di  marmo  bianco ,  di  una  fltd 
penda  fcultura  ,  e  ne'  muri  vi  iòno  colloca! 
te  varie  Sepolcrali  Ifcrizioni . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  vi  è  fu 
pavimento  collocata  un'Ara  ,  che  può  ere 
derlì  dedicata  foffe  a  Vulcano,  perchè  vj 
fono fcolpiti  molti  iftromenti  dell'arte  fab 
brile  ,  ed  altri  per  ufo  de  Sagrifìcj  ;  quindi 
non  appartenere  ai  Triumviri  monetili .  V; 

è  I 

(a)  Cic.de7^at.l>€or.Uku 

(b)  Liv.  Decadi*  iv.  liLio.  c.tp.io. 
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:  (opra  inca (Irato  nel  muro  un  Marmo  qua** 
jro  ,  in  cui  è  {colpito  a  BalTbrilievo  un  Ar- 
:igaIIo  ,  o  Ha  primo  Sacerdote  di  Cibelc  , 
;on  varj  (imboli  appartenenti  al  culto  di 
juefhDea  >  come  Tibie,  Crotali,  Citta- 
miftica  ;  &c.  di  tuttoeiò  MonfigriorDomc* 
nico  Giorgi  ne  pubblicò  un'erudita  (piega- 
zione  ,  interamente  riportata  poi  dal  Mu- 
ratori nelle  Tue  Ifcrizioni  (a)  .  Fu  quello  ri- 
trovato a  Civita  Lavinia  Feudo  delDuca^* 
Cefarini  nella  di  lui  Villa  nell'anno  1736. 
ove  fi  crede  fotte  quella  della  Imperiale  fa- 
miglia degli  Antonini ,  ed  ove  altre  cofe  di 
raro  pregio  fono  (tate  ritrovate  *  come  JUa 
Hho  luogo  fi  dirà  * 

Nell'arco  murato  ,  che  gli  ila  dirimpet- 
ta ,  (1  vede  un  Cippo  ,  in  cui  vi  fono  (coi* 
n'ìtQ  due  ligure  una  con  teda  coronata  in  abi- 
:o  militare  con  lancia  nella  (Iniura  >  e  cofur- 
10  alle  gambe  ;  porta  effa  parimente  una 
una  Tulle  ipalle  ;  l'altra  con  abito  (ùccinto* 
t  diadema  in  capo  ;  reflano  quelle  àivife  d$ 
m  albero  di  Pino  ;  vi  fono  in  etto  due  I£ 
crizzioni ,  una  Greca,  e  di  caratteri  Palmi-* 
eni  l'altra  j  monumento  fingolariifimo ,  e 
;elebre  appreflò  i  Dotti .  Era  già  quella  nek 
a  Villa  Giufliniani  predo  al  Laterano . 

B  3  AH 

(a)  Tv^u  rb.y^ln[cr.Tm^rm^ 
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Alla  def}ra  di  quello  vi  è  Collocato  altro 
Marmo  or  bj  cola  re  con  porfido  nel  mezzo, 
*d  ornamenti  di  molaico,  efTencjovi  a  baf- 
forilievo  fcolpiti  i  fatti  dell'Iliade  .  Confer- 
va vafi  già  fopra  un  muro  delia  Chiefa  di  A- 
raceli  :  lo,  riferifee  il  Fabretti  (*)  ,  ed  è 
lungamente  fpiegato  dal  Begero  , 

Si  vede  alla  finii  Ira  un  antico  Mofaico; 
japprefentante  un  Ercole  velli  to.  da.  donna  , 
che  fila  ,  un  Leone  ,  e  tre  Genj,  ritrovato 
nei^anno  1749..  dentro  il  bofeo,  vicino  al 
Porto  di  Anzio , 

Sopra  di  quelli  mirafi  collocato,  altro  baf-. 
forjlievo  >  che  rapprefenta  un  uomo  fèmi. 
nudo  giacente  fc--pradi.ua  ietto  con  borfa, 
f*el!a  mano  delira  ,.  e  volume  quali  aperto. 
Bella  finiflra  ,  che  pofa  Cui  ginocchio  di  una 
donna.,  la  quale  gli  liede  avanti...  Sta  irkji. 
piedi  alla  di  lui  finjjìra  un  giovanetto  in  aftj 
to  di  OLfervare  ,  o  numerare  monete,  fòpra 
éi  una  tavoletta ,  ed  in  un  Medaglione ,  che 
fembraappefb  al  muro  ,  fi.  vede  un  bullo  .. 

Nella. parte  fuperiore  poi,  dell'arco  me- 
deflmo  Ila  incaflrata  un'antica  memoria  fe- 
polcrale  de'  balli,  tempi  ,  (ingolariffima  pee 
le  due  ultime  righe  ,  che  molto  fi  accoda- 
no al  noli ro  carattere  corfivo . 

Vi  è  fopra.  di  quella  l'Ifcrizione  fatta  dal 

(a)  Fah.  de  Col  Tr<*h  pag.6$$. 
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Senato  Romano  al  Ven.  Innocenzo  XI.  irL_> 
memoria  della  prodigiofa  vittoria  delle  ar- 
imi Auftriache  riportata  Panno  1583.  &tto. 
I Vienna,  che  fu  dall'alfedio  de*  Turchi  ìi^ 
\  bcrata  *_ 

Tofano  finalmente  fopra  un  baffo  fcalino 
due  mezzi  piedi  Colorali  di  marmo  eccel- 
lentemente fcolpi  ti  :  ed  un  gran  Piede  di 
Metallo,  ritrovato  come  i  più  alferifcono 
nelle  vicinanze  dell'Anfiteatro  Flavio  ora 
Colofsèo:  vogliono  altri  però,  che  ila  il  pie- 
de della  Statua  Cololfale  ,  che  era  alla  Pi- 
ramide di  CajoCeilio  rinvenuto  nel  Pend- 
ile a  to  di  Alelfandro  VIT.Rimanendo  la  Gal-, 
■feria  da  quello,  fito  dìviù  con  un  cancello  di 
(ferro,  ornato  di  metallo  ,  e  fiancheggiato 
da  due  Colonne  intere  di  bel  marmo  Cipol- 
lino ,  fopra  i  capitelli  ddle  quali  vi  fono  due 
feulH  Imperiali,  ed  altri  due  pofano  fopra 
le  porte  già  deferi t te  . 

STANZA    J?  R  I  M  A 

Qetta  del  Vafo  K 

LE  muraglie  di  quefra  Stanza  fono  tutte 
.  veflite  all'intorno  di  Angolari  dime  La- 
pidi con  cornici ,  che  le  uniicono  infìeme  , 
diil.ribuite  fecondo  l'ordine  de*  temoi ,  da 
M  *    Ti: 
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Tiberio  fino  a  Tcodolìo  il  Grande  ,  contan- 
dofene  circa  122.  con  numero  Romano . 
Interiormente  ibpra  la  porta  ,  che  conduce 
alla  fcala  ,  fi  le^gc  incifo  a  grandi  caratteri 
il  titolo  AVGVSTI.  AVGVSTAE.  CAE- 
SARES.  ET  CONSVLES.  Da  tutte  queftc 
lapidi  viene  fomminiftrata  qualche  erudi- 
zione ,  ma  ballerà  indicarne  le  più  fingola- 
ri ,  e  che  perciò  meritano  fé  ne  faccia  par«- 
ticolar  menzione. 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  iopra 
la  porta  al  nuni.i- ,  nella  quale  deve  offer- 
varii  y  che  tutte  le  lettere  V.  confònanti  fo- 
no  fegnate  fecondo  preferito  avea  Tiberio 
Claudio  Imperatore  cosi  j  (a)  ;  dal  che  fi 
argomenta ,  che  la  pronunzia  dì  detta  con* 
donante  V.  folfe  allora  poco  diverfa  da  quel- 
la dell'  F.  (b)  ,  e  forfè  dalla  prefente  dei 
Tedefchi . 

La  pofia  al  num.vii. ,  che  comincia^ 
CENTVM.  VIRI ,  viene  riportata  dal  Fa- 
bretti  (e)  ,  ed  è  un'  aggregazione  di  Per- 
fonaggio  benemerito  fatta  a  quel  Collegio 
con  lblenniù  >  e  privilegi  particolari . 

Al  num.  vili,  vi  è  la  celebre  Lapide 
contornata  di  marmo  nero  ,  e  pubblicata  de 

Moa- 

Ca)  Sitet.in  CUhcIC.ì  i .TaciuUnmLLi  1. 

(b;  Quinti!»  Ub.i.  c*p.  1 2. 

(e)  Ffibret.Irifcr-Mt.  C.  $  .f  ag.  1 70.?;.  J  3 £. 
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Monsignor  Bianchini  (a)  ,  che  contiene  il 
Cònfòlato  dd  due  Gemini  Torto  l'impera 
di  Tiberio  ,  tempo,  nel  quale  più  comune- 
meri  te  fi  crede  accadetle  la  morte  del  Re- 
dentore del  Mondo .  Fu  quella  ritrovata^ 
Panno  17*2.  dietro  la  Cappella  di  San  Do- 
menico in  S.  Siilo  Vecchio  de'  PP.  Dome- 
nicani Irlandeil  (b)  . 

La  lapide  ,  che  fiegue  al  num.ix:  fpetta 
al  qualificato  Collegio  degli  Arvali  iiluitra- 
to  da  Monfignor  della  Torre  (e)  ,  e  ad  elio 
Collegio  parimente  appartengono  quelle-* 
con  li  numeri  xvi  ,  xvi  11  ,  e  Lxviu. 

Col  num.x  fi  oGferva  l'antico  Calendario 
ritrovato  ad  Anzio ,  contiene  quefta  l?pide 
una  deferizzione  degli  Schiavi ,  che  l'Im- 
peratore Claudio  aveva  in  quefta  Città  di 
•dntium  ,  e  delle  funzioni  ,  che  vi  fi  face- 
vano quando  il  Principe  vi  foggiornava  in 
tempo  di  Eftate;di  eflfe  ne  fcriiTero  Monfig* 
Bianchini  (4)  ,  ed  il  P. Volpi  Gefuita  (  e  ) . 
B  5  Quel- 

(a)  Blant*  in  not.ad  *4na{l.  totn.2.  pag.2» 

(b)  Ficor.  la  Boi.  cCoro  p^.49. 

(e)  *A  Tur.  Momm.  va.~4ntiipag.55* 
&  $83. 

(i)  Blanch,  in  Trolez.  ad  Anafi.  tom.Zj, 
&  in  Infcript.  Llbert.  LWÌ& . 

(e)  Vulp.  Vtt.  Lat.tom.l.  lib.^Op.^ 
fag.}O.Tab.iv* 
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Quella  al  num.  xlvii.  iopra  la  rlneftra 
dalla  parte  della  piazza  contiene  la  grande 
Menzione  ritrovata  parimente  ad  Anzio 
lunga  palmi  29  ,  che  riguarda  una  refìau- 
razione  di  Tempio ,  e  può  crederi!  foùCe_* 
quello  della  Fortuna  ». 

Ha  relazione  la  contrafegnata  col  nume- 
ro xlviiiu  colla  Statua  di  Giunone  La- 
nuvina  polla  nel  ripiano  della  ilala  di  quello 
Mufeo  ,  cerne  già  fi  è  notato  ;  il  che  il  ri- 
cava. dalle  inciievi  Sigle  I.  S.:M.  R.  Spiega- 
te dal  L\  Lupi  Gefuita  "f.nnoni  Sofpita  Ma- 
gna: Regina  (1)  ,  tanto  più,  che  fu  ritrova- 
ta a  Civita.  Lavinia  ,  ove  quella  Statua  era 
adorata .. 

L'altra  al  num.  lxyu  in  giro  adornata- 
celi marmo  nero  è  di  una  rarità  molto  parti- 
colare ,,  vedendofl  in  efTa  il  Confola  to  dì 
P.  Celio  Apollinare  unito  all'anno  di  RO- 
MA Dccccxxi 1..  Da  quella  circostanza,  e 
da  altre  lue  particolarità  evidentemente  fi 
ricava  l'Anno  determinato  della  edificazio- 
ne di  quella  grande  Metropoli  dà  Mondo.. 
Ben  Angolare  è  la  collocata  col  num* 
Lxxxi  1 1.  i  nei  fa  in  metallo  con  caratteri 
d'oro,  che  incomincia  P.  CORNELIO  &c* 

Al  nu>m.  exix.  li  vede  una  figura  diritta 

in 

(a    lup.it  Mfit.&ScVfraM.  t*g.i2-j. 

&  1*8% 
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w  piedi  colle  mani  alzate  ,  in  atto  di  orare 
coll'Ifcrizione  Criftiana  ,  che  termina  VO 
TVM  POSVIT  . 

Finalmente  retta  collocata  in  cornice  di 
Giallo,  antico  una.  grande  Kcrizione  fatta 
dal  Popolo  Romano  ad  ^Ceffonerò  III.  per 

•  aver  e  (lo  terminata.  Ibpra  lì  diiegnogià  fat- 
to da  Michel'AngioIo,  la.  fabbrica  di  quella 

:  garte  del  Campidoglio  ., 

Pausando  adefifo  a  confiderare  le  Scolture, 
che  in  quella  ftanza  diftribuite  rimangono  , 
pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  Dcl- 
iiflìmo  Vafo  dj  marmo  bianco  ,.  da  cui  la_j 
medefìma.  flanza  prende,  il  nome  .  Sta  egli 
collocato  fòpra  di  un'Ara  confim.ile  ,  che 
gli  ferve  di  piedestallo ,  ed  è  lavorato  con 
fomma  delicatezza  ,  e  perfezione  in  tutte 
le  fue  parti,  e  per  e  (Ter  e  adornato,  di  fo- 
gliami di  Viti  può  crederii  appartenente  a 
Bacco .  Fu  ritrovato  con  due  grandi  colon- 
ne di  giallo  antico  (delie  quali  a  fuo  luo- 
go li  parlerà)  nella  Via  Appia,pocp  lonta- 
no dal  Sepolcro  di  Cecilia  Metella  ,  nella 
Tenuta,  ch/era  allora  della  Famiglia  Cic- 
ciaporci  nobile  Fiorentina  >  la  quale  per 
lungo  tempo  lo  cuilodìnel  Catino  della  Vil- 
la ,  che  poffedeva  vicino  a  Porta  Pia  ,  e_> 
che  acquietata  dal  gran  Cardinale  Silvio  Va- 
lenti Segretario  di  Stato  di  Benedetto  XIV, 
B  5  e  Ca- 
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e  Camarlingo  di  S'Chiefa  ,  fu  pofcfa  a«i 

mifura  del  di  lui  buon  gufto  ,  con  molta  ma- 
gnificenza abbellita,  di  poi  fu  acquetata  dal 
5p.r0  Card.  Girolamo  Colonna  di  Sciarra  ,  ed  al 
preferite  viene  quella  poifeduta  dall'Ecce!- 
lentiffima  Cala  Barberini.L'Ara  di  rotonda 
figura,  che  Io  fofliene  ,  è  di  ottima  manie- 
ra Etrufca ,  ed  all'interno  è  tutta  a  baffo* 
rilievo  fcolpita .  Vi  fono  efprefie  dodici 
Deità ,  ci  oè  Giove  con  fulmine  nella  delira, 
Vulcano  con  il  Bipenne  ,  Nettuno  con  il 
Tridente ,  Mercurio  con  il  Cadùcèo ,  e„> 
l'Ariete  ;  la  quinta,  e  fella  du^  Dee  difficili 
a  riconofeerfi,  ma  forfè  Cerere,  ed  Iride;  di 
poi  Marte  con  alla  ,  e  feudo  ,  Diana  in  ap- 
pretto con  arco  nella  finiftra  ;  fieguono  in- 
oltre Apollo  con  la  lira  ,  Ercole  con  pelle 
di  Leone  ,  e  Clava  fu  le  fpalle  ,  Minerva  s 
con  Egide  in  petto  ,  ed  Elmo  nella  delira , 
e  finalmente  Giunone  con  veflc  lunga  in- 
colpata ,  e  l'ultima  figura  ,  che  termina  il 
bafforilievo  dì  quell'Ara  ritrovata  a  Net- 
tuno . 

Vicino  alla  porta  per  cui  fi  entra  in  que- 
fla  fianza  alla  maso  delira  della  medefmia 
fi  vede  un  urna  di  eccellente  lavoro  ,  polla 
fopra  due  menfole  ,  che  le  formano  piede  • 
E*  in  quella  figurato  il  Tempo  ,  che  alato 
(lède  con  Cane  accanto  ,  e  dopo  le  fpalle 

ave*? 
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avendo  un  Termine  giacente  in  terra  ,  tie- 
ne nelie  braccia  un  giovane  abbandonato 
come  morto  .  Può  crederli  rappre Tenti 
quefii  Adone,  o  Endimione  ,  imperocché 
Diana  feeia  dal  carro,  e  guidata  da  uii__* 
Amorino  con  face  in  ma;io  va  a  ritrovarlo, 
fembrando  ,  che  Venere  gli  additi  elfvre 
quello  il  Tuo  amato  .  Vedendoli  nel  coper- 
chio tre  forami  ,  che  fi  argomenta  iervii- 
fèro  per  le  funebri  libazioni . 

Neir  ango.'o  è  fituata  una  bclliifima_j 
Colonnetta  di  marmo  miichio  ,  o  fia  brec- 
cia antica  ibpra  h  quale  vi  è  un  bullo  di 
Plotino  . 

Apprettò  nella  parte  oppolta  alle  Tene- 
bre ,  che  riguardano  la  piazza  di  Campi- 
doglio feorgefi  in  un  urna  fituata  par. men- 
te lòpra  due  menzole  Diana,  la  quale  incen- 
de dal  Cocchio  ,  per  andare  a  rtrovare_* 
Endimione  ,  che  dorme  .  Vi  iòno  Morfeo 
e  varj  Amorini  ,  o  Genj  all'  intorno  ,  ar- 
menti ,  e  cani  ,  ed  altresì  Diana  ,  che  al 
cocchio  ritorna  .  Adornano  il  coperchio 
diverfi  baflìrilièvi  divifi  in  cinque  riparti- 
meli.  Vedendoli  nel  primo  le  Parche, 
ie  quali  filano  Io  ihme  della  vira  ,  e  JLa- 
chefi  ,  che  il  ree  de  ;  indi  Telesf>ro  Dio 
della  convaleicerza  :  iiegue  dì  poi  P'uto- 
rc  ,  e  Proferpina  fedenti  conilCan  Cer- 
bero 
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bero  ai  piedi  5  viene  poicia  Mercuria. ,,  ch&* 
guida  le  Anime ,  e.  finalmente  due  figure 
#T  uomo.  5  e  donna  lèdenti ,  ed  abbraccia- 
ti in  un  Lettifternio  fatto  a  guiia  de  mo- 
derni Canapè  ,  giacendo  un  Cane  a* pedi 
ài  eflì.  Si  ritrovò,  nel  riedificare  la  Chieia 
di  S.  Eufi.ac'iio  nel  firo  ,  ove  prei ente- 
mente  è  coi  locato  1*  Aitar  maggiore  . 

Segue  appreso  una  belliffima  Statua  in- 
atto di.  discorrere  fi.tuata  fòpra  un  Cippo  in. 
cui  vi  è  iflCJia  una  particolare-  Il  cri  zi  onc_> 
di  baffi,  tempi  fitta  a  Probo  Petronio,  della. 
Famiglia  Anicia  ,  effendovi  ai  fianchi  il 
Conlolato  di  Vaiente,  e  Valentiniano  ri-- 
trovata  fui  monte  Pincio  l'anno  1742.  nell* 
Orto  de  PP.  Minimi  di  S.  Francefco  di  Pao- 
la .  E'  la  iuddetta  Statua  di  itatura  mag- 
giore óqì.  naturale  così-  ingegnofamente  di 
due  pezzi  compolla  ,  che  non  fi  feorge  la 
commitfura,  impernandofi  l'un  pezzo  fopra 
T  altra  appunto  dove  comincia  il  panno  ec- 
cellentemente lavorato  ,  che  gli  cuopre_> 
la  metà  della  vita .  Pofa  con  il  piede  fini- 
ftro  (òpra  di  un  faflfo  3  appoggiandoli  col 
fìnifiro  braccio  ai  ginocchio  5  e  Uà  con  la 
mano  delira  i-n  atto  di  additare  qualche.* 
cofa  .  La  gioventù  ,  e  la  conciatura  de* 
capelli  ha  fatto  credere  ad  alcuni ,  che  rap- 
prefetti  un  Antinoo,  ma  dai  più  viene_> 

giù- 
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giudicato,  uno  di  quei  Pancraziatfi  y  o  fìa- 
no  Precettori  ,  che  il  esercitavano  nel"' 
arti  ginnaftiche.  numerate  da  Feito  (a)  >  ve- 
dendofl  una-ilmile  figura  eiprelfa  molte_5 
volte  nelle  Gemme  *  Fu  ritrovata  nella.  Vil- 
la. Adriana  di  Tivoli  l'anno  17^2. 

Pia  avanti  vedefi  un  altra  grand  Urna 
inalzata  fopra  menfòie  ,  che  la  ibitengono, 
?  vi  fono-  efpreflfe  con  difegno  molto  fino 
le  nove  Mule.  Nei  deliro  lato  poi  mirafì 
Socrate  ledente ,.  a  cui  fU  innanzi  Donna 
celata  fignifkante  la  FiloibhV  appoggiata 
td  una  baie  in  atto  di  raggionare  con  effo. 
Siede  Omero- nel  fini iiro  ibpra  igabelletto 
piegatore  ,  fi&ndo  incontro  ad  elfo  Donna 
in  piedi  con  te  ila.  (coperta  ,  efprimente  la 
Poefia >  che  gli  preienta  un  volume.  In- 
:orno  al  coperchio  vi  Tono  vagamenre  elB- 
»iati  varj  fcherzi  di  moftri  marini ,  e  Ne- 
*eidi  appartenenti  agli  Elifi  :  fu  trovata^ 
iella  via  Oiliente  lontano  tre  miglia  da 
■toma  ,  ove  era  la.  Villa,  d*  Àlefiandro  Se- 
vero (b)  .. 

Indi  un  Umetta  Cineraria  con  Tua  Ifcri- 
iione  :  nell'angolo  pallata  la  porta  ,  per  cui 
I  entra  nella  feconda,  danza,  vedefi  colloca* 

ea 

(a)  Fello  V.  Penthadum  . 
(b)  Ciceroni  Vejìigie  di  ì\omaliku  Cap.g* 


4*  Museo 

ta  una  Colonna  di  mirino  nero  antico  alta 
palmi  1 5.  ritrovata  ruftìca,  a'iorche  fu  per 
commando  dei  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada ,  che  dal 
Laterano  conduce  a  S.  Cr<  ,e  in  Gerufa- 
lemme ,  e  fopra  di  effa  i  pola  un  Buffo 
di  Settimio  Severo  • 

Appreso  un  Cipp  1  fopra  di  cui  vi  è 
una  Statuetta  di  un  Amorino  alato  con  arco 
nelle  mani ,  e  faretra  appeia  ad  un  tronco 
d'albero,  viene  di  poi  un  "Cippo  di  mezzana 
grandezza,  fopra  di  cui  vene  pjfa  un  altro 
più  piccolo  con  unbalfjr.lievo  di  un  Buiìo- 
di  un  nobile  Giovanetto  ,  a  cui  vedefl  pèn- 
de n  te  dal  Collo  la  Bolla  d\*ro  ,  su  la  quale 
ne  (lampo  un  Trattato  in  Roma  il  Celebre 
Antiquario  Francefco  Ficoroni . 

Paflfata  la  feneilra  ila  collocato  un  altro 
bel  Cippo  ,  nella  fonimi  ti  del  quale  vi  fo- 
no due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le  Olle 
Cinerarie  dei  due  Coniugi ,  de  quali  fi  fi 
menzione  nella  ifcrizione  in  fronte  del  me. 
dcfrno  Cippo  incifa  5  fopra  di  quello  vi 
fi  vede  una  Stat.ia  rapprefentante  una  Mu- 
fa  quivi  trafportata  dalla  Villa  d'  Efte  di 
Tivoli . 

Fra  le  dus  Feneftre  ,  che  rifguardano  la 
Piazza  del  Campidoglio  vi  refh  fi:uata  fo- 
pra due  menfole  un  Urna  di  marmo  pario 

Jan* 


Capitolino.         41 

j  turici  palmi  1 1.  in  cui  effigiata  rimane  una 
Battaglia  del-' e  Amazonj  di  non  mediocre 
artificio  eilcndo  ndla  tr  >ntc  del  coperchio 
{colpite  ^mazoni  piangenti  ,  ed  altre  co- 
me lchiave  con  le  braccia  legate  alle  fp al- 
le; fu  ritrovata  Panno  1744.  a  >atane  in  una 
Tenuta  del  Capitolo  di  S  Maria  Maggiore  , 
*  framifchiato  alle  olla  di  un  Cadavere  vi 
era  dentro  del  balfàmo  impietrito  ,  ed  un 
piccolo  anello  d>  oro  ,  in  cui  legati  ai  pari 
vedevanfi  un  Smeraldo  quadro  ,  ed  una^, 
granata  rotonda  .  e  nel  mezzo  accuminata  : 
pofa  fopra  di  eflfa  una  gran  mafchera  di  un 
■Satiro  eccellentemene  icolpita  confervata 
per  lungo  tempo  dalla  nobil  Famiglia  Boc« 
capadulli.    • 

La  Brevità  dell'  Umana  Vita  viene  rap* 
pr elencata  in  queil'  Urna  ,  che  vicino  la_a 
i  porta  incontrali  lopra  due  menfòle  Ibfìenu* 
ta ,  dal  nafcere  del  Sole  5  che  alla  delira  fi 
vede  in  una  quadriga  ,  e  da  una  biga  aliai 
Eni/ira  volta  all'  Occafo  ,  nella  quale  lta_j 
Diana  figura  della  notte ,  imagine  della 
morte  .  Prometeo  forma  1'  uomo  di  creta  , 
e  viene  affittito  da  Minerva ,  lì  nbolo  della 
.Sapienza,  la  quale  moitra  con  una  farfal- 
la ,  che  gli  pone  fui  capa  ,  d' infondergli 
T  anima  . 

Vi  è  nella  parte  fuperipre  una  figura^ 

mol- 
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molto  applicata  ad  oiTervarequefte  azzioni, 
quafi.  formj  POrofcopo  ,    e  da  un  fianco 
Amore  ,  e  Pfiche  erettamente  abbraccia* 
ti ,  indicano  l'unione  dell'anima,  con  ilXor- 
po...  Sono  vi  effigiati  i  quattro  Elementi  fo- 
llie al  vivere  neceflfarj  :  Eolo  Re  de  Venti 
in  atto  dì  fofnare  rapprefenta  P  aria  ;  pefi 
l'acqua  vi  fi  vede  la  figura,  di  un  Fiume  gia- 
cente r  con  timone  nella  delira  ,  una  Don-. 
na  con  eornucopio  di  frutti  ripieno ,  e  cifta 
fòtto  al  braccio  ,  e  la  fucina  di.Vu'cano, 
indicano   la  terra  ,  ed.  il  fuoco  rappre Ten- 
tandoli da  un  albero  carico  di  frutti  T  ali-, 
mento  al  vivere  necelfario  .  Sotto  il  carro, 
di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  Far-. 
falla  9  che  fugge  ,  e  denota  1*  anima  y  che 
parte  ,  fianoovi  accatto,  un  Genio,  in  at-- 
tp  metto  con  face  ipenta  rivolta  alla  ter** 
ra,  e  con  una  ghirlanja^  nella  deftra,  per* 
ind;cire  ,  che  ceiTano,  con  la  morte  tutti; 
gli  onori ,  da  una  figura  al  cadavere  vicina, 
fi  ipiega  il  volume ,  quali  voglia  indicare  ,. 
che  regiflrate  in  é(&  conièrvunfi  le  azioni; 
eroiche  alla  memoria  de  poften  ,  P  Anima 
in  figura  di  Pfiche  viene  da.  Mercurio  agli. 
Elifi  condotta  ,  e  Prometeo  legato  ah1' al- 
bero con  i'avokojo  ,  che  dclì^  lue  vifeer* 
fi  pafee  ,  rapprefentano  i  premj  ,  e  le  pe- 
ne %  che  moki  ancora  degli  Etnici  crede* 

vanii 
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rano  fodero  delti  nati  nei  la.  futura  vita  in  ri- 
munerazione ,  o  gafìigo  degli  uomini ..  Nel 
coperchiavi  è  {colpito  un  giovane  in  atto 
ài  ripofare  con  due  papaveri   in  mano  > 
che  fimboleggiano  ancor  eril  la  morte  s  ed 
un  cane  ,  che.  vi  ria  alla  cuitodia  ,   eGTen- 
dovi  ancora  un  Petto  r  che  tiene  un. frutto 
con  la  delira  ,  e  con  la  fìniiìra  un  uccellet- 
to 9  Credono  alcuni  ila  quelli  Djadumenia- 
no  figliuòlo  dell'Imperatore  M aerino  ,  che 
fu  da  E.liogabolo  fatto  uccidere  col  padre 
in  età  di  anni  12, ,  ma  altra  prova  non  v^è, 
{e  non  che  la  /coltura  è  fecondo  queitem-- 
pi ..  Fra  già  quehY  Urna  dentro  la  Villa  Pan* 
m]  ,  detta  Belrefpiro  ?  fuori  della  Porta 
JL  Pancrazio  (a) . 

Finalmente  in  quella  fteÉfa  Stanza  ve* 
don  fi.  varie  Urnette.  Cinerarie  con  fue^j 
licrUzioni , 

STANZA  SECONDA. 

Detta  dell'Ercole  •. 

QUefla  Camera  ancora  fi  vede  arricchì* 
ta  di  antiche  lapidi  incaniate  ne;  ma» 
ri  con  fu  a  cornice  ,  e   difpoile  per 

claifi 
(a)  Fuor*  Veft*.  dì  B^pma  lib,.  i*  cap.  g», 

t*ftf4« 
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claifi  con  fuoi  titoli  iòpra  ,  numerata  cias- 
cheduna nella  Tua  claife  fecondo  >  che  cro- 
nologicamente le  conviene  . 

Alla  fin iftra  mano  dell'ingreflb  fopra  la 
fineffrafi  trova  il  titolo  SACRA.  ET.  SA- 
CRORVM.  MINISTRI.,  e  21.  lapidine 
compongono  la  ina  ciatle  .  Siegue  il  titolo 
PRAEFECTI.  VRBIS.  ET.  MILITES.  del 
quale  ve  ne  fono  29.  lapidi .  L'altro  titolo 
POPVLI.  ET  VRBES.  ne  ha  28. ,  ed  xv. 
ne  ha  il  titolo  STVDIA.  ET.  ARTES.  34* 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA.  AC.  PRI- 
VATA. OFFICIA.  ET.  MINUTERIA  * 
ed  il  titolo  SIGNA.  FIGVUNAR.  in  vece 
di  lapidi  ha  lotto  di  fé  incaftrati  i  merchi 
delle  Officine  Fjgularie  una  molto  Angolare 
ve  n'è  ,  collocatavi  dopo  fuòri  di  ordine  , 
la  quale  vedefi dentro  il  fito  dietro  alle  ipul* 
le  dell'Ercole ,  che  ammazza  l'Idra  5  ed 
appartiene  al  Collegio  de  Pefcatori  di 
Oflia  ,  riferita  dal  Grutero  3  e  dal  P.  Vol- 
pi (a)  ;  ma  poco  efattamente  da  c/lì  regi- 
flrata  >  fu  quivi  trafportara  dalla  Città  di 
Oilia  Tanno  1748. 

Merita  qualche  rifleflione  la  lapide  collo* 
cata  al  num.xvi  il.  lotto  il  titolo  Trxfdtfi 
Vrbis  ,  &  Milita }  cilendo  necefiario  per 

leg- 

(a)  Gruter.  p<Jg.  1077.  Vulp*  Iti.  Veti 
tomo*  Ub.  1  !.  cap.j.  pJg.ZZU 
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leggerla  di  considerare  li  dui  II  pofti  confe- 
cutivamente  per  Un  E  ,  e  l'A  ,  ed  L  molto 
Somiglianti  a  lettere  greche  ,  come  ha  o£ 
fervato  il  T.  Scarfo  (a)  ,  riportando  quella 
medefima  Ifcrizzione  ,  ch'era  allora  del  Fi- 
coroni . 

Singolariflìma  è  poi  Plicrlzzioi^e  cipri- 
mente  la  celebre  Legge  Regia  non  incifa, 
ma  incavata  in  una  tavola  ài  metallo  groffa 
tìue  once,  e  mezzo  deJ  pelo  di  libre  2147. 
;adornata  con  cornice  di  Pavonazzetto ,  e 
sfatta  collocare  in  Campidoglio  da  Gregorio 
"•XIII ,  che  ve  la  trafportòdal  Laterano  ,  co- 
ìrne ce  ne  aificura  la  Seguente  memoria  po- 
savi Sopra  .  Viene  con  ammirazione  riferi- 
ta da  moiri  Autori ,  e  particolarmente  dal 
Gravina  (b)  nell'aureo  Ino  Trattato  de  Ori* 
ghie  *juris  ,  ed  e  del  Seguente  tenore  . 

5ENATUS  POPULUSQUE  ROMANUS 

Komimentum  Regix'  Lcgii  ex   Laterano 

in  Capitolium  Gregorii  XIII.  Pont.  Mar. 

aucìoritate  reportatum  in  antiquo 

Suo  loco  repofuit  . 

FOedufve  cum  qnibus  vofet  fuere  Uceat 
Uà  utilicuti  ÙÌVO  rAìig.li%  fillio  Ca- 
lati 
(ai  icxrfèfa£.  ex  in. 
(p)  Gravina  de  Grig.  Jur.pag.to.  ti.  1  !  4. 
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far:  sA'.ig.  Tiberloque  Claudio  Cafiri  ^iug. 

Germanico . 

Zitiqne  ei  Senatnm  b^here,  Relation- m 
facete  ,  rcmittere  Seiutus  Cdìifulta  per  T[p* 
la.i  n?m  ,  dfcefficnemquefxcre  licsat ,  iti 
mi  li  cut  Divo  Aig.  Ti.  Julio  Co:  fari  ulnjA 
Ti.  Cifàdiè  Cafjri  /Higkfid  Germanico  . 

Vìhjhc  c-m  ex  voi  untate  y  aucJoritatevej 
fuffìt ,  mattdnm  e  tfus ,  ptàffenteve  eo  Se~ 
nafis  habtbitur  y  omnium  rerum  jns  perin* 
de  h  ibeatur  ,  ferve  tur  ,  ac  fi  e  Lege  SetidtttM 
edici us  effet  5  babereturque  . 

Ztiqne  qnos  Magiilratnm  x  Tgtéftatem  , 
Imp:rium  ,  Curationemve  ,  cujus  rei  petem 
tei  Senatui  Tepdcqiìe  limano  commenda.* 
v  rlt ,  qHib'ifvef.tffragaticnem  fuam  dederitj 
p-omferit  eorum  Comitis,  quibufque  extra 
ordhitm  ratio  habeatur . 

Vlique  et  fine s  Temerti  prof  erre ,  fromo" 
vere ,  cum  ex  ì{ipnblica  cenfebit  effe  9  U- 
teat ,  ita  titi  li  cui  t  Ti.  Claudio  Cafari  ^Aug* 
Germanico . 

Z'tique  qiiceciiir.que  ex  ufu  \é{pnbìic&  * 
Majtflate  Divivarum  >  humanarum  3  pulii» 
carun? ,  privatarumque  rerum  ejje  ce?ffebSt> 
ei  agere ,  fu  ere  ?  jus  ,  potefiafque  fit  ita  , 
uti  Divo  *Aiig%  Tiberioqne  juìio  C ce fari 
sfug.  Tiberioqne  Claudio  Cccjari  *-<///£.  Ger- 
manico fuit . 

Vtft 
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Vtiquc  quìbus  Lcgibus ,  Tlebtfoe  fcitìs 
criptitmfuit ,  ne  tilms  Aug,  Tiberi:ìfqne 
.XoHdius -C*far  isfug.  Tibet  i  :ifqUe  >Cland>'us 
Mfar  Mg.  Germanicus  ten:rentHr'iis  Lgh 
'Hs  ,  Vlebifcfu.  ft  itis,  Imo,  Ccefar  Vefpafia- 
■us  folutusjìt ,  qwque  ex  quache  Lege  I[p. 
atipie  oì'j.im^-ig.  Tibet iamvc '*julinm 
'afarem  ^t4g.  Tiberiumve  CI  vidi  %m  Cafar 
em  ~4ug.  Oermanicum  facere  oport'iit  :  ca 
.  Imma  Imp.  Cafari  VeJpafiano-^Hg,  ficcrc^ 

Vtique  ,  <qua  ante  liane  Legem  rogatam 
ma  ,  geji.i ,  decreta  y  imperar .i^b  impeto- 

■  -ore  d far  e  VrJpafimJiMfciugu  ,  mandata* 
\e  fjus  a  quocjH  tfunt ,  eàporindehliaraar 

'  \ucfmt  ,  ac  fi  populi  Tltbifve  juffu  atìtu 

*  fìnt*. 

S  A  N  C  T  I  O. 

;  £  /  qms  Inìufce  Legis  ergo  adverfus  Le* 

;  V  ges,  Aogationes,  Tlebifve [cita  ,  Se- 

1  M/ve  ConJu(ta  fecit ,  .futrit ,  five  qwd 

un  ex  lege  ,  Apgationc  ,  ?/f^e  /a>0  , 

/*«Tf  oporfetò  ,  nonfecerìt ,  fcar/«j  /rg/5 

<£*,  irf  et  nefraudiseflo ,  »ew  ^,7,  0/,  e\m 

Vw  Tepido  dare  debeto ,  neve  cui  de  ea  re 

Wionevejudieatìocflo,  neve  quis  deca  re 

vid  .  . .  finito  , 

Tre  baffirilievi  vedonfi  in  quella  Camera 

col- 
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collocati  s  il  primo  {opra  la  fine/Ira  ,  gli  al- 
tri due  iopra  le  porte  .  Si  rapprefenta  dal 
primo  Vulcano  ,  che  nella  Tua  fucina  fab- 
brica Io  feudo  a  Marte  j  in  quello  fbpra  la 
porta  della  vicina  ilanza  fcorgonil  quattro 
carri  carichi  di  vafìda  facrificio  tirati  da  Ip* 
pogrifì  ,  Tigri  ,  Cervi  >  ed  altri  diverfi 
animali ,  fecondo  le  Deità  alle  quali  appar- 
tengono i  cani  guidati  da  Gerj  alati  ;  e 
quello  fopra  la  porta  ,  che  dì  PingrefiTo  al- 1 
la  gran  Sala  è  comporto  di  alcuni  fanciulli , 
eitsndoyi  nei  mezzo  la  fluente  Ifcrizione. 

AURELIA 

SUSILIA 

MATER 

FECIT  FrLIAE 

MATERNE 

IN  PACE 

Dalla  parte  della  finefira  pofano  in  terrai 
tre  Are  di  rotonda  figura  3  che  nel  mezzok 
loro  hanno  un-roiJro  di  nave  ,  e  frrono  ri-[ 
trovate  al  Porto  di  Anzio  ,  emendo  riferi  te  f 
dal  P.  Volpi  (Y) .  Sotto  al  roftro  della  prr 
ma  vi  è  1  colpito  un  Nettuno,  che  nella  de- 
flra  tiene  un  Delfino  ,  ed  il  Tridente  con 
h  fimìlra  >  e  vi  è  fTfcrizzione  ARA.  NE* 

vim 

(a)  Fulp.yit.  Lat.  tom.p  L+  c^.f*  \  1 8. 
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PTVNI ,  pofandovi  fopra  un'Erma  di  bel- 
li Aimo  lavoro  ,  rapprefe  mante  Saffo  .   Ha 
L  feconda  nel  medefimo  luogo  una  barca  9 
|:he  con  vela  (piegata  va  placidamente  a»j 
feconda  de  venti ,  con  Ifcrizzione  ARA. 
TRAKQUìLLlTATIS,  e  ibiliene  anch' 
['{fa  un  Erma  di  Platone  ,  o  di  Giove  Ter- 
minale di  bellezza  uguale  alla  fuddetta ,  e 
con  etTa  ritrovato  nella  villa  Adriana  di  Ti- 
oli  .  Si  vedeiuUa  terza  Eolo  in  politura  di 
'olare  Tuonando  la  buccina  ,  con  Plfcrfz- 
:ioaeARA-VENTORVM,  e  vi  è  fopra 
cllocata  una  celta  creduta  di  Milziade  Ca- 
cano degli  Ateniefi  tanto  illuflre  per  la_a 
ima  battaglia  di  Maratone  ,  dalPOrfini, 
dal  Gronovio  riportata  (4;  .  Fanno  alla 
ledefima  finellra  ornamento  fbpra  le  bafi 
:ro  due    Fauni ,  che  Tuonano  il  flauto  ., 
vendo  quello  porlo  alla  deftra  un  piccolo 
ove  giacente  ai  piedi  ,  e  fu  ritrovato  neh* 
inno  1740.  -Cui  Monte  Aventino  in  una  vi* 
na  de"  Padri  de  SS.  Cofmo  ,  e  Damiano  ♦ 
Nei  due  angoli  vi  fono  due   Termini , 
•no  involto  in  panno  ,  con  teila  di   donna 
iovane  ridente  ,    ed   Ifcrizzione  greca* 
he  dice  iELTA.  PATROPHILA  f  di  un 
ilvano  Involto  in  pelle  di  Leone  è   il  in- 
ondo ,  e  ibno  ambedue  riportavi  nelle  e£ 
C  Ter- 
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iervazioni  del  Tomo  primo  di  quello  Mu- 
le o  Qa)  . 

Si   vede  poi  alla  delira  della  porca  irLj- 
grandezza  naturale  la  Statua  di  un  Giovane 
creduto  Antinoo  di  eccellente  greca  maniej  i 
ranche  per  e  ile  re  una  delle  più  belle  Scultu-  \ 
re  che  vedere  fi  pojfono  fi  riporta  ine; fu 
in  Rame,  fu  ritrovata  nella  Villa  di  AàtisL* , 
no  in  li  voli. 

Sicgue  fopra  gran    bafe  Apollo   nudo, 
n       :jore  del  naturale  ,  che  con  la  finillraè 
mano  tiene  la  Lira  appoggiata  alle  alidi  un.. 
Jppogr.ro,  che  g'i  ila  a  piedi ,  il  tutto  di  -af-i 
lai  bella  fcultura  ,   ritrovato  alla  Solfata» 
vicino  a  Tivoli  . 

Si  vede  dipoi  un  Ercole  Bambino  feden- 
te in  atto  di  uccidere  con  le  mani  i  ferpi  ; 
pofa  eflò'rbpra  un  ceppo  la  di  cui  ifcrizzio*J 
r.e  incomincia  SOLI.  SAXCTISSIMO.  SA* 
CRYM  ,  ed  è  riferita  dallo  Sponio   de  udì 
tando  un  voto   adempito:  ha  nel  ilio  mez- 
zo a  balTorilievo  un  Aquila  ,  lui  dorfo  del- 
la quale  pofa  un  butto  di  Apollo, i  di  cui  ca- 
.  fono  difpofti   a  guifad' "raggi  ,  ed  h* 
il  nembo  radiato  ,  dalia  delira  parte  vi  è  un 
Carro  tirato  da  quattro  Ippogrih*  con  entro 
il  medefimo  Appollo  coronato  dalla  Vittoria 
alata  >  e  dalla  finutra  la  teila  di  un  Sacerao* 

te 
(a)   Ahif.  C;p.  Cfirì\  tcm.Kpag  y 
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i  velata  con  iltromenti  da  fagnficj .  Vi  fi 
rgge  lotto  al  Carro  un  Ilcrizzione  Pal- 
lina . 

Incontrali  poi  una  Vecchia  fedente  con 
lei  vafo  di  pampani  circondato  tra  i-gi- 
:  occhi ,  che  con  turbato  volto  in  alto  guar- 
jando  ,  fi  cre-de  ila  una  delle  Menadi  ,  pri- 
lla di  fenno  per  il  troppo  vino  bevuto  ? 
jld  era  della  nobile  Famiglia  Yerofpi . 
I  Nel  profilino  cantone  ,  polio  in  billico 
•  jer  girarlo  ,  fi  vede  un  Fanciullo  di  cele- 
ire  fcuLtura  ,  che  (iede  su  di  una  pelle  di 
[Japrio  ibpra  zoccoio  di  marmo  ,  ltando 
,1  atto  di  porli  in  teda  una  Mdchera  di  un 
larbuto  Silvano  fatta  adulo  di  berretta  <» 
f  li  vede  riportato  dal  Ficoroni  (a)  . 
;   In  mezzo  della  facciata  riguardante  la 

Ì:iellra,vi  è  una  Statua  maggiore  del  natu- 
■  Jile  efprimente  unErco'e,  che  dà  il  no- 
~e  alla  ftanza  ,  e  che  tenendo  nella  deftra 
na  face  incendia  uno  de  Colli  dell'Idra, 
a  quale  avendo  il  corpo  di  Pantera  lià  con 
•ella  politura  in  atto  di  difenderli ,  aven- 
o  già  alcune  tede  reciie  ,  che  fi  vedono 
parie  full  a  baie  .  Era  queiìa  nel  cortile^ 
'  ,/erofpi ,  e  fu  ritrovata  dal  Cardinale  Ve- 
lilo ,  quando  e i  fece  fabbricare  la  fcala  , 
'he  feende  nella  Chieia  di  S.  Agnefe  fuori 
f  2  mura  ói  Roma.         C  2  Po  fa 

(a)  Ficor.mafc.  Seen.  cap.  73.  p,  igo. 
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Poli  dall'  altro  lato ,  che  fa  pure  canto- 
ne ,  un  altro  Fanciullo ,  il  quale  vezzofa- 
mente  abbraccia  per  il  collo  un  Cigno  ,  chej 
con  un  ala  aperta  procura  difenderli  da  ef-j 
fo .  Quando  nell'anno  17 41.  fu  aperto  il 
nuovo  ftradone ,  che  da  S,  Gio.  Lateranol 
conduce  a  S.  Croce  in  Gerufalerome  ,  hefll 
ifeavarvi  Iaterra,fu  quello  graziofo  gruppo] 
ritrovato . 

Viene  iipprefifo  una  Statua  Rappre Ten- 
tante Pflche  con  le  ali  di  farfalla  quivi 
traiportata  dalla  Villa  d'  Efle  dì  Tivoli . 

Siegue  un  bd  gruppo  di  naturale  gran- 
dezza rapprelentante  un  Uomo  nudo  ,  che 
tiene  un  alla  con  la  finiftra  ,  ha  T  Elmo  in 
€apo  ,  e  la  Corazza  ai  piedi  ;  una  Donna 
di  Tunica  veftita  gli  tiene  la  mano  fìniftraf 
iu  le  fpa'le  -,  e  la  deura  appoggiata  fui  pet* 
to  ;  e  re  i  eli  rapp re  lènti  Ve  turi  a  in  atto  di 
pacare  Conciano  .  P  flato  ritrovato  neìi* 
anno  1750.  dentro  Pliòla  Sagra  ,  che  for- 
ma il  te  ve  re  nelle  vicinanze  (kì  ni  a  re. 

Sopra  gran  bafe  vicina  i\ì  collocato  un 
Cacciatore  più  grande  del  naturale  ,  che 
appoggiato  ad  un  albero  di  Pino,  tiene  eoa 
la  deftra  inalzata  un  Lepre  vivo  ,  ftringenj 
do  con  la  fini  lira  uri  bailo  ut ,  Nella  baie  vi 
è  a  finiftra  inoiò  il  nome  del  Cacciatore^ 
POLYTIMVS .  LIB.  Quefla  Statua  ?  che  a 

giù- 
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giudizio  dei  Profeflbri  è  delle  più  ecceh* 

fenti  ,  fu  ritrovata  ne!!'  anno  1747.  vicino 

Bemufi  diporta  Latina  in  un  Orco  detto 

iàlia  Ferrate  ila. 

Sbfténuto  da  un  antico  b:l  tripode  for* 
jmato  da  tre  Grifi  fiegue  un  graziofo  grup- 
po ài  Uomo  ,  e  Donna  ,  che  teneramente 
1  abbracciano  ;  e  fu  quello  ritrovato  Pan- 
ao  i  749.  nel  meli  di  Febbraio  full'  Avel- 
lilo nella  Vigna  del  Canonico  Panicale  ♦ 

Nel  mezzo  delia  Stanza  è  collocata  una 
Statua  di  eccellente  fcultura .  Rapprefenta 
in 2  Donna  ledente  fopra  di  una  Tedia  ,  zlh 
li  cui  fpalliera  iìx  col  finiuro  braccio  ap- 
K>g£Ìata,  avendo  il  iuppedaneo  ai  piedi, 
d  elfcndo  ricoperta  di  un  nr.o  panneggia* 
ijento  '.  pare  alia  Sembianza,  che  eiler  poi* 
1  Agrippina  di  Germanico  • 

SALA     GRANDE. 

^Ntrando  nell'ampia  ,  e  magnifica  Sai* 
trovati  a  man  delira  la  grande  Statua 
,  ,)oloifea  fedente  d*  Innocenzo  X.  di  mctat- 
»,  op.-ra  eccellente  dell'  Algardi ,  pofta 
>pra  un  maertoio  piedeitallo  di  marmo  , 
A  quale  vi  è  icolpita  P  Hcrizìone  . 

Incontro  a  quetìa  nel  fondo  della  Salala 
ì -invi  quella  di  Clemente  XIL  fedente  anch' 
C  l  efia 
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e  fi  a  in  atto  di  benedire  >  cor-  il  piedeftàlte 
centinato ,  nei  quale  pure  vi  è  Iscrizione 
di  marmo  greco  a   pioggia ,.  opera  dello. 
Scultore  Pietro  Bracci,avendola  fu  la  Fran- 
cefeo  G: ardimi  ,  ambedue  Romani  .  Que- 
lle di\Q  Statue  fono,  (late  dal  Senato  Roma-- 
fio  erette  ,  la  prima,  dopo  che  Innocenzo  X^ 
con  la  direzione  del  Cavaliere  Rainaldi  fè> 
rrofeguire  efteriormeme  il  diiegnodi  Mi] 
cherÀ.ngelo  nella  edificazione  dei  due  Pa* 
lazzi  laterali  cL4  Campidoglio  ,  e  la  leeone 
da  per  avere  Clemente  XIL  adornata  la  Cic-^ 
ù  con  molte  fabbriche  ,  e  radunata  Quella 
quantità  prodigiofa.di  Marmi  3  che  fi  va» 
no  in  quelli  fogli  deferivendo. 

Alla,  delira  della  Statua  d'Innocenzo  X:. 
uel  fico  di  una  finta  porta,  vcòqìÌ  collocata, 
una  fhtua  òi  una  Mula  ,  che  ricoperà  con 
vede  ,  e  fopra  velie  a  maniera  di  manto», 
nella  finiltra  mano  tiene  il  Fiore  di  Loto,, 
ed  ha  il  capo  di  penne  adornato  per  T  otte-- 
mito  fa volofo  trionfo  delle  Piche  . 

Sicgue  nell'altra  facciata  Igia  Dea  dcllal 
Salute  con  lunga  velie  legata  nella  cinta  ,j 
e  tiene  un  ferpe  nella  delira  ,  e  la  patera^ 
nella  finiltra  „ 

Minerva  è  la  Statua  5.  che  le  è  vicina^».) 
coir,  velie,  iòpravefle,  Elmo  in  Capo  e  Egi-; 
de  nel  petto,  Alla  nella  delira  >  e  Scudo  nel» 
lafiniftra..  Ve- 
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Vedefì  poi  una  Vecchia  di  eccellente^ 
fcalpello  ,  con  velo  avvolto  alla  tetta  ,  ve- 
tte ,  fopravefte,  e  vafetto  nella  deftra  ;  e  il 
[crede  una  delle  antiche  Prefiche  ,  che  ve- 
nali piangevano.!  Defonti  ,  o  qualche  Mi- 
fcittra  di  Venere .  Di  effa  ne  diicorre  il  ce- 
lebre Ficoroni  nella  iuaRoma  antica  (a) 


Viene  appretto  M.  Aurelio  in  abito  mili- 
itare  con  corazza  ,  nel  cui  mèzzo  {colpito' fi 
vede  un  trofeo  ,  e  M edule  nelle  fìmbrie  ? 
ài  eccellente  icultura .. 

A  quefh  è  vicina  altra  Statuarie  fi  vuo- 
le rappreienti  Tolommeo  Rè  di  Egitto  K 
ied  è  nuda  >  e  diademata  «. 

Si  vede  pofeia.  Ifide  vagamente  veftita  , 
con  velo  fulle  fpalle  ,  e  Fiordi  Loto  in__* 
capo  :  porta  i;n  Siilro  con  la  diritta  ;  ed 
|ha  nella  liniera  un  Orceolo  ,  o  Freferico- 
,lo  ,  effbndo  tutta  di  un  particolare  artificio. 
Rimane  interrotto  ]'  ordine  delle  Statue 
da  una  gran  porta ,  che  introduce  nella_j 
Gallerìa  ,  ed.  è  vagamente  abbellita.  Le 
ftanno  dai  lati  due  colonne  di  giallo  antico 
lblide  alte  palmi  21.,  e  di  diametro  pai- 
ini  4. ,  ed  un  terzo  ,  con  bafi  ,  e  capitegli 
di  ordine  compolìto,  pofando .fopra  di  eflì 
.due  Butti.  Furono  le  Colonne,  ritrovai.» 
'infieme  con  il  vaio  ,  che  fi  e  veduto  nella 
C  4  pr- 

(a)  Fi.éOr,FeJl.  di  l{om,  lib.u  e.  y-pJg^z* 
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prima  Stanza  di  quello  Muico ,  dalia  Fa- 
miglia Cicciaporci  vicino  al  Sepo.'chro  di 
Cecilia  Metelia  .  Negli  angoli  dd  fronte- 
fp.:zio  due  Vittorie  alare  ibiiengono  l'arme 
ài  Clemente  XII,  con  una  mano  ,  tenende 
*c!IJ  altra  una  palma  ,  ed  appartenevano  , 
come  i  baflìrilievi ,  che  fi  vedono  iiille_j 
Scale,  all'Arco  di  M.  Aurelio,  e  L. Vero 
al  Corfo  .  Nel  vano  finalmente  del  fopra- 
porto  fi  vede  un  bafforilievo  rappreientan- 
Xe  il  Fiume  Tevere  ,  cui  giace  accanto  la 
Lupa  ,  che  allatta  Romolo  ,  e  Remo  • 

Proleguendo  poi  P  ordine  delle  Statue  , 
la  prima  è  una  Donna  Angufta  ,  che  fem- 
bra  alle  fattezze  Giulia  Pia ,  moglie  di  Set" 
umio  Severo.  Ha  velie ,  fopravcfte  ,  e 
velo  in  capo  a  guiia  delle  Vertali . 

li  fecondo  è  un  Appollo  nudo ,  con  un 
Cigno  ai  piedi . 

Segue  poi  Adriaco  nudo  con  elmo  in  te- 
4a  ,  parazonio  nella  delira  ,  e  fetido  imJ 
bruciato  nella  fìmftra.  Si  trovò  a  Ceprano. 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Impera- 
tore ù  vuole  ,  che  npprefenti  la  flatus  , 
la  quale  vicino  gli  è  (lata  collocata . 

Quella,  che  Oegue  ,  viene  creduta  Lu- 
cilla figliWa  di  M.Aurelio  ,  e  moglie  di  L. 
Vero  .  Tiene  con  la  Jeiìra  una  face  accefoJ 
e  fpi^he  ,  e  papaveri  nella  finiftra  3  fimbolj 
ii  Cerere  *  M 
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Iìfimulacro  di  Augurio  affatto  nudo  le  i\k 
ricino  con  un  globo  nella  delira  e  lo  fcet- 
tro  nella  finiitra  . 

Vicino  poi  alla  grande  Statua  di  Clemen- 
te XII.  dentro  il  vano  di  una  fìnta  porta  è 
collocata  la  Statua  di  C.  Mario  con  abito 
Confolare  ,  e  volume  nella  finiftra  , 

Pallata  la  fialetta  Statua  del  Papa  in- 
contrali un  b?fli$fimo  Fauno  trafportato 
dalla  villa  d' Ette  in  Campidoglio  per  ordi- 
ne di  Papa  Benedetto  XIV. 

Tre  grandi  Feneflre  e  mate  con  Rin^hie- 
re  di  marmo  ,  che  iervono  loro  di  parapet- 
to danno  il  lume  alla  gran  Sala  fu  la  piazza 
del  Campidoglio  .  Dieci  Statue  fono  da—» 
quella  parte  collocate  ,  e  la  prima  nell'an- 
golo profilino  alla  porta  della  Stanza  de  Fi* 
lofbfi  rapprefenta  una  Giunone  ni  aedo  fa - 
mente  veiìita  con  lo  feettro  nella  delira, 
detta  già  de  Cefi  ,  per  eller  Hata  luv°o 
tempo  conservata  da  quella  nobile  ,  ediN 
luitre  famiglia  ,  quella  che  viene  appreflb 
xon  un  vaiò  nelle  mani  fi  crede  rapprelen- 
!tare  una  Vedale . 

Trovali  poicia  una  Giunone  iti  figuri  di 
Mula  con  bizzarro  abbigliamento  ,  e  dia- 
dema in  tetta  ;  nella  deftra  tiene  un  flauto, 
ed  dna  mafehera  nella  finiilra  . 

Vicina  a  quella  vi  è  una  Diana  con  ré* 
C   %  ite 
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ite  fuccinta  in  atto  di  levare,  un.  dardo  daf 

Tu  re  a  Ho . 

Un  Amazzone  viene  appreso  con  vede 
femplice,  manto  fuccinto  ,  turcaffo  al  finii 
firo  iìarco  >  Scudo ,  ed  Elmo  ai  piedi  ,  e 
Bipenne  appeiò  ad  un  tronco  ;  ùk  elfa  in 
atto  di  guardarli  una  ferita  ,  che  ha  nel  pew 
to  ,  e  vi  è  fcritto  lotto  cnciKAH  . 

Viene  poi  la  iella  ,  che  dicono  rappre— 
fepti  Tolomeo  Appione  Re  d'  Egitto  bui 
ilmbianza  ài  Appoilo  con  li  capelli  cala-, 
mi/Irati  ,  freccia,  nella  delira  ,  ed  Arca 
nella  lì  ni  lira  . 

Siegue  un  Fauno  in  atto  di  ballare  coi; 
frutta  nelle  mani  di  bella  fcultura. 

Vedefi  di  poi  una  LeJa  ,  che  abbraccia 
Giove  trasformato  in  Cigno  . 

Dopo  di  queila  s*  incontra  una  Venere 
quivi  trasportata  dalla  Villa  d'Elie  ,  ed 
acqui  Irata  da  Benedetto»  XI W 

La  Dea  Clemenza  è  la  decima  Statua  , 
che  s'  incontra  ,  che  nella  delira  mano  tie- 
ne la  Patera  ,  ed  un  alla  nella  finito  ritro- 
vata iulP  aventino  ,  ove  era  il  Tempii  di 
Quella  Dea  . 

Per  ultimo, accanto  la  Statica  d*  ìnnocen- 
20  XI.  fi  ammira  un  grazioib  Fanciullo  dì 
marmo  pario  ,  il  quale  per  il  fiore  Loto  , 
che  ha  in  tefta  3  deftra  mano  alla  bocca  in 

atto 
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atto  d'intimare  il  fìlenzio ,  e  Corno  non 
vuoto  nella  fini/tra  ,  rappreiehta  un  Arpò- 
crate  :  ha  lunghi  i  capetti  ,  da!  che  giudi- 
cano alcuni  eifer  polla  il  Ritratto  di  A 
1100  Deificato  ;  ma  [ti  litri  ti  an- 

cora fi  vede  Arpocrate  con  lunga  capfglia- 
trra  .  Fu  quello  altresì  ritrovato  nella^s 
riferita  Villa,  di  Adriano  in  Tivoli  V  ar... 

1.0  1744- 

A  pòca  1  della  gran  Porti  ,    che 

fella  Galleria  conduce  ,  vi  foro  i\ 

lini  d'i  vago  antico  molaico  ?  che  rap» 

I prelenta  una  dentellata  cornice  .  Po  la  no 
quelle  due  Tavole  iòpra  nòbilifSmi  pieJi 
-orzo  con  I*  arme  della  Santa  mem.  di 
1  BENEDETTO  XI V. ,  efuronu  i  dee- 

iti  molaici  ritrovati  a  Tivoli  nella  Vi  Ila 9 

Adriana  ,  e  donati  dal  fu  Cardinal  Furie  tri . 
Nei  mezzo  della  gran  Sala  veggono*  cin- 
que JÌngolariflime  Statue  elegantemente^ 
distribuite  ,  e  diipoite  .  La  più  proiTima 
ali'  ingrelTo  della  Stanza  del!1  Ercole  r:.p- 
preienta  un  Gladiatore  con  lo  laido  im- 
bracciato ,,  e  iìando  con  un  ginocchio  in 
.  ,  ibi  lecita  mente  fi  muove  p^r  rial- 
zarli ,  e  con  la  faccia  ,  e  braccio  deliro  in 
alto  rivolti  ,  fembra  >  che  guardi  il  fuo 
nemico,  e  lì  difenda.  Credano  alcuni, 
che  q,ueila  rapprefentaflfe  u  10  di  Figliuoli  di 
C  5  Nio* 
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Niobe  ,  de  quali  ve  ne  fono  di  vertè  Statue 
in  molte  caie  di  Roma.  V  attitudine  ,  e 
la  fcultura  fono  eccellenti  ,  e  fu  riftaurati 
da  Monfieur  Monot  celebre  Tenitore  del  no- 
Aro  Secolo  ,  che  la  polìedeva. 

Siegue  poi  un  Centauro  in  pietra  di  para- 
gone con  le  mani  legate  dietro  le  fp^lÌQ  di 
eccellente  fcultura  ritrovato  nella  Villa  A- 
driana  di  Tivoli . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore 
à^ì  naturale  rappre/cntante  un  Sacerdote 
Egizio  ,  con  particolare  ornamento  in  tettai 
e  lotto  il  ventre  ,  avendo  le  mani  dille  fé, 
ed  i  piedi  qua  fi  uniti .  Vien  creduto  però 
anche  da  molti  Antinoo  deificato  .  Ds  ve 
in  quella  /tatua  particolarmente  olfervafi  la 
rnaeflria  dell'Artefice,  che  ha  iaputo  ac- 
compagnare l'eccellenza  della  Scultura  ala 
fecca  maniera  egizia  con  meraviglia  degli 
intendenti  ;  ed  è  Hata  fatta  di  óuq  pezzi  , 
che  fi  congiungono  nella  cintura  ,  lenza 
che  dia  nell'occhio  .  Quella  ancora  è  Itaca 
ritrovata  a  Tivoli  nella  Villa  Adriana  . 

Si  ammira  per  quarto  un  altro  Centauro 
con/inule  al  primo  già  deferitto  in  atto  di' 
burlar/I  del  compagno  parimente  trovato 
nella  Villa  Adriana  in  Tivoli .  Furono  li 
medefimi  acquiiiati  dalla  gì.  me,  di  Cle- 
mente XIII  ,  e  donati  a  queir o  Musèo  . 

la 
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La  quinta  >  ed  ultima  di   quelle  Statue  , 
jche  ibno  nel  mezzo  ,  è  un  Gladiatore  mo- 
jr  bondo  per  una  ferita  j  che  ha  lotto  la  fi- 
;niilra  mammella  ,  e  giace  fopra  lì  fuo  laido 
con  la  ipada  per  terra  ,  itando  con  la  delira 
■nano  appoggiato  fulla  baie.  Per  un  cordo- 
{ne  ,  che  tiene  avvolto  al  collo  a  guifa  di 
■Armi Ila,  e  per  li  capelli,  che  ie inorano 
tanti  ,  e  ibno  tefi,  fo-fe  per  lo  Spavento  del- 
ia vicina  morte  ,  hanno  gli  Antiquari  giu- 
dicato ,  cue  ila  uno  di  quei  Gladiatóri ,  che 
dicevano*  Mir milioni  .  e  coi  B^ziarj  ccm- 
Dattevano  .  La  Statua  è  al  naturale  ,  e  di 
nufculatura  così  eccellente  ,  che  reca  ita- 
Dorè  a  tutti  i  Profeifrri  delle  belle  Arti. 
Apparteneva  alla  illuiìre  Caia  Ludovifi  de 
'Principi  di  Piombino  .  V'è  chi  dice  ,  che 
il  braccio  deliro  ila  aggiunto  dai  Buonarroti. 
Sono  le  muraglie  tutte  di  quella  gran__* 
Sala  vagamente  ornate  di  Succhi  con  pila.- 
dri  ,  feftonf  j  ed  altri  ornamenti  ,  fra  quali 
aiiranfì  ordinatamente  diipoiti  varj  menfo- 
oni ,  che  foflengono  $J3.  Buffo  ,  compre  fi 
[quelli  ,  che  pelano  fopra  le  colonre  .  So- 
lo alcuni  dì  Donne  Augufle,  e  moki  inco- 
gniti ,  vedendoli  indio  in.  quello  pofto  io- 
3ra  la  porta  fìnta  accanto  la  Statua  d'fnno- 
:tn2o  X.   il   fuo  nome  con  quelle  parole  . 
-ETHEGO.  VC.  L.  M  AECHIUS.  GRAG 

CHS 
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CVS  :  fu  quefti  Conible,  famofò  per  I^fqJqJ 
gamento  da  eflfo  fatto  delle  Paludi  Pontine;; 
e  iòno  la  maggior  parte  di  non  mediocre-», 
fc.ultura . 

STANZA    DE   FILOSOFI, 

ENtrafì  ora  nella  Stanza  detta  de*  Filo*- 
lolì  ,  perchè  la  maggior  parte  deli'Er-- 
me  qui  radunate  lò.no  ritratti  di.  Filoibii  j 
frani mi.ichiati  pero  con  altri  di  Poeti,  Ora-- 
tori ,  Uomini  IUufrri  ,  ed  ancora  d'incogni- 
ti Perlbnaggi  ,  che  rendono  la  raccolta  sì 
pe  I  numero, che  per  la  qualità.,  ibpra  ogni' 
credere  pregevole ,.  e  /Involare  .  Ha  que- 
lla Cartièra  5  come  tutte  le  altre  ,  il  io  fìtto 
nubilmente  intagliato ,  effendo  le  Tue  pare- 
li di  baffirilievi  tutte  guarnite  ,  ed  adorne  1 
ed  all'intorno  vi  è  diipofh  una  gradinata  a* 
due  ordini  di  bianco  marmo,  venato  ,  con: 
fogliami ,  che  ie  danno  un  eccellente  rifai- 
to  .  Quefta  s'inalza  incominciando  dal  ter- 
reno ,  e  ferve  di  baiamente  all'Erme  ,  eoe 
vi  paiano  Ibpra,  e  che  fi.  andranno  a  iìio- 
luogo  delcrirendo  nella  maniera ,  che  vi 
iranno  difpofie ,  e  con  quell'ordine  ,  che 
da!  Ch«  Monsignor  Gio.  Bonari  fono  ilare 
regffiratc  ,  e  con  la  fu  a.  nota  erudizione 
dottamente  fpiegate  nel  primo  Tomo  di 
fuetto  Musèo  da  eflfo  pubblicato .         Sari 
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Sarà  però  opportuno  prima  di  oflervare- 
li  bamVilievi ,.  cominciando  dui  giro  iìipe- 
l  .iciore  ,,  ove  fono  collocati  alcuni  fregi  con 
àncore  ,  timoni  ,  roiiri  di  navi ,,  tefchj  di 
zovi  ,  ghirlande  >  felloni  ,  e  ilromenti , 
(pettanti  ai  Sagcifìz}  .  Adornavano  giàque- 
(li  il  Tempio  di  Nettuno,  ora  Chi  eia  di 
3.  Lorenzo  fuori  d^ìlc  mura  ,  Cimiterio  di 
Santa  Ciriaca  nella.  Via  Tiburtina  ,  e  nel 
i  Campo  Verano  ,  negli  Amboni  della  quale 

Ilbno  (iati  per  lungo  tempo  collocati  . 
Sopra  la  porta  ,,  che  diPingreìfo  a  que- 
2a  ftanza  ,.  iì  efprime  da!  primo  la  morte  di 
vleleagro  .  Vede  fi  primieramente  lo  fteffo 
:    J5#'eagro  in  atto  di  uccidere  chi  gli  contra- 
riava le  fpogl.e  del  Cignale:in  fecondo  luo- 
*o  ardente  nel  fuoco  il  tizzone,  da  cui  fa- 
talmente dipendeva  la.fua.  vita  ,  ed  ei  mo- 
ribondo nel  letto  ,  predo   al  quale  iono  le 
iirmi  lue  .  Enea  vecchio  padre  ila.  meilo, 
oiangente:  Atalanta.  T'amata  Conforte  ,  ed 
:dtri  in  atto  ammirativo,  e  compaflìone- 
ivole  ,  fra  quali  una  donna  ,  che   gli  pone 
in  bocca  l'obolo  ,  cioè   la  moneta  ,  ch^_? 
biufta  la  credenza  degli    Etnici  iervìre  di- 
lavali per  pattare  agii  Eiifi  .  Può  crederi* 
bile  quella  la  fronte  di  un'Urna  iepokra.'e, 
lille  quali  vedonfi  frequentemente  efpcclk 
:ofe  funebri , 

u 
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Il  fecondo  ,  alla  delira  dì  queflo  collocai 
caco  ,  rappfefenta  una  Donna  ?  la  quale  fle- 
de  contemplando  una  magherà  ,  che  ha  in 
mano,  elenio  vi  un  Tempietto  in  lonta- 
nanza. Più  ballo  due  nude  figure  con  le 
mani  legate  fleguono  un  altro ,  che  lo 
precede . 

Siegue  nel  terzo  Diana  in  veite  fuccintaj 
che  con  la  deitra  mano  (iringe  una  face  ,  e 
tiene  un  arco  con  la  finidra  ,  avendo  ai 
piedi  un  Cane  ,  ed  una  tetta  di  Cignale  e 

Nell'ultimo  di  quella  tacciata  fono  ef- 
preffi  Apollo  ,  ed  una  Mula  con  la  Lira  > 
ette  rado  tutti ,  come  gli  altri  ancora  ,  che  : 
fi  andranno  deferivendo,  vagamente  %>n 
cornici  adornati . 

Da  quella  facciata  pacando  a  quella,  che 
ila  dirimpetto  alla  fineflra  ,  fu  di  eda  tro- 
vanfi  tre  altri  baflirilievi  collocati  9  nel  pri- 
mo de  quali  alla  finiitra  vi  è  icolpito  mij 
morto  portato  da  varie  pedone  ,  alcune^ 
delle  quali  elfendo  in  abito  militare  ,  ere- 
deli  venga  da  quella  tavola  rapprefemata 
la  Pietà  militare  . 

In  quello  (\i  mezzo  fono  e/preiTe  le  fun- 
zioni ,  che  fi  facevano  allorché  lì  abbru- 
ciavano  lì  cadi  veri  ,  vedendoli  il  Rogò  ,  j 
ed  il  Defonto  portato  da  due  perfone  }  ed  ! 
accompagnato  da  donne  piangenti ,  tutti  in 
di  veni  atti  di  dolore  •  Alia 
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Alla  deiira  nel  terzo  luogo  è  (colpito 
l  Efculapio  ledente  con  il  ferpe  ,  ed  una  don- 
I  na  veitita  a  picciola  e  donnetta  appoggia- 
I  ta  ,  alli  piedi  della  quale  vi  è  un  ierpe 
|  ben  grolfo  ,  onde  può  crederà*  ,  che  rap« 
ì  prefenti  [già  >    Dea  della  Salite. 

Nell'ultima  facciata  della  danza  vi  fono 
j,  altri  quattro  bafiìrilievi  ,  il  pr  mo  de  quali 
più  prodi mo  all'ultimo  defciitto  >  fappre- 
lenta  una  Vittoria  fopra  Carro  Trionfale  , 
1  che  nella  deliri  mano  tiene  un  alla ,  ed  una 
)  palina  nella  fini/tra ,  e  (tanno  ad  ella  vicine 
I  due  figure  in  di  ve  rio  portamento. 

E"  il  fecondo  {colpito  in  rollo  antico  ,  e 
Ivi  li  vede  il  Simulacro  di  una  donnz  ,  a  cui 
I  un  ierpe  cinge  la  teda,  e  moftra  dì  mangia- 
f  re  nelia  patera,  che  e  fifa  tiene  in  mano, 
[  ftandole  ai  piedi  altra  fupplichevoìe  donna, 
[che  le  offre  un  pomo  con  un  vaio  di  liquore; 
"I credei! ,  che  alluda  agli  Orgi  di  Bacco  . 

SingolarifGmo  è  il  terzo ,  del  quale  fono 
j  rapprefentate  tre  donne  ve  iti  re  ,  che  fie- 
'[  guono  un  Faunetto  nudo  ,  il  quale  fuona  la 
buccina  ,  ed  eifendovi  icrto  inciiò  il  nome 
]  di  Callimaco  ,  fé  mora  poifa  crederli  ,  che 
tiìa  quello  il  baflfonlievo  ,  del  quale  Plinio 
,!  parla  nella  feguente  manièra  (a)  :  tx  omni- 
bus 

(a)  Tlin.  7\[.  H.  /tf.34.  f^p.3.  f*g*  mbi 
1*55- 
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bus  (  Sculptoribus  )  autcm  .maxime  ccgno. 
mine  infignìs  efì  Callimachis  femper  calum- 
niator.fui,  necfinem  babens  diligenti  &  ,  oh 
id  Cachi  zotechnos  appellata  ,  memorabili 
exemplo  adhibeudi  cura,  modum .  Hu/us  funt 
faltantes  Lacerti  ,  emeudutttm.  opus ,  (ed  m 
qmgratìam  omnem  diligenti*  abflulerit . 

Sopra  k  porta  ,  che  introduce  nella  con-i 
tigua  fhnza  dei  Cefari ,  fé  ne  vede  uno  7i 
che  ftirnafi  di  qualche  urna,  fepolcrale  ,  e 
iòno  in  elio  le  tre  Parche  (colpite  con  Dia^jv 
na.  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  il  a  aie 
della  umana  vita  .  Mei  mezzo  danno  atfA 
Giove  ,  e  Minerva  ,  ai  quali  da  una  Matro- 
na è  pr« Tentato  un  fanciullo  ,  e  vi  è  un  al-Jd 
tra  figura  ,  che  tiene  lui  dorfo  una  pedona,, 
la  quale  fta  con  la  faccia  ridente  ,.  e  mani, 
rivolte  al  Cielo  «. 

Dalla  parte  della  fineftra  due  ve  ne  fono», 
esprimendoli  da  quello  pollo  alla  dritta  M 
ella  uia  donna  fedente  ,  che  canta  ,  e  fu<3 
na  la  Lira  ,  falteUando  un  gatto  a  villa  di 
due  anatre  ,  che  Hanno  appeie.  ad  un  ramo. 
di  albero. 

Quello  pofto  alla  flniftra  rapprefènta  ufi 
picciol  Tempio  con  molte  fabbriche  alPin- 
torno  ,  ed  una  barchetta  guidata  da  uomo  , 
che  fta  .in  atto  di  palfare  con  e  fi  a  fot  to  di  un. 

poj)te  •, 

Nel 
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Nel  mezzo  della  Stanza  pofa  un'Erma  coi 
eurolti  di  Epicuro  ,.  e -Metrodoro  Tuo  djfcepo- 
10  ,  i  nomi  de  quali  vi  fono  incifl  in  greco. 
"Ella  è  di  buon  maeft.ro.,  e  fu  ritrovata  l'an- 
no 1 743.  nel  cavare  i  fondamenti  al  nuovo 
portico  delia  Bafìlica  di  S..  Maria  Maggiore  . 
In  poca  lontananza  lopra  una.  gran  bafe 
tedonft  due  Statue  5  minori  del  naturale  > 
jna  di  donna  talarmente  veftita  in  atto  di 
cadere- per  lofpavento  ,  rivoltando  la  faccia 
gerfo  la  terra  ;  nuda  l'altra  di  giovanetto , 
he  ancor  egli  quali  caduto  per  terra ,  pare 
g]ia  con.  volto  irato  difenderli  da  qualche 
ricolo*  che  dall'alto  lo  minacci ..  Si  cre- 
rapprefentino  due  figliuoli  di  Niobe  fui- 
inati-  da  Apollo  ,  e  Diana  ,  varie  Statue 
edendofene  in  Roma  reiterate  dagli  anti-. 
:hi  Scultori ,?  e  tutte  di  ottima  maniera  . 
I    Collocata  in  mezzo  ai.  Butti ,  e  facendo. 
;  profpétto.  alia  fineftra  pofa  fopra.  alto  pie- 
ieliallo  la  ftatua  di  Zenone  capo  degli  .Stoli- 
di grandezza  naturale  ):  e   dì  belliffimo. 
tifìcio  •  Tiene  il  volume  nella  delira  ,  dal 
petto  in  giù  è  involto  in  un  femplice  grotto 
allio ,  e  fu  ritrovato  Panno  170 1.  nella_s 
iìla  d'Antonino  Pio  polla  tra  la  Via  Ap- 
hy  e  l'antico  Lanuvio  3  ora  Città  Lavi- 
la (4) .  Sulle 
(a)  F/V(?r.  Vefllg^  di  F{o,  sAnu  Uh.  t.  f .  1  cv 
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Sulle  gradinate  defcritte  fono  collocati! 
>o2.  baili ,  ed  Erme  di  Filofòfi  ,  Orato™ 
Poeti ,  ed  altri  Uomini  illuilri ,  de*  quali  fi 
è  di  (opra  fatto  generale  menzione  ,  e  che 
ora  fi  andranao  ad  uno  ad  uno  defcrivendo, 
nella  maniera  ,  che  fi  è  fui  bel  principio  iht- 
bdito.  Si  comincerà  dal  gradino  fuperiore; 
alla  finiftra  della  porta,  che  dalia  gran._s, 
Sala  dà  Pingreflb  in  quella  Stanza,  e  p:j*. 
feguendo  in  giro  fi  fcenderà  al  fecondo  gra- J 
dino ,  finché  tutti  i  baili  ,  o  Erme  fienili 
rammentaci  • 

Il  primo  dunque  è  Apulejo  di  M  ed  aura;, 
antica  Città  della  Città  della  Numidia  ,  ed 
fea  lunghi  capelli  ,  come  egli  medefimo  fi  \ 
deferi  ve  nell'Apologia  (>?)  .  Fulvio  Orimi, 
e  la  Recrina  Cri  f  lina  ci  Svezia  ne  avevano 
un  Medaglione  contornato  ,  o  eotrone , 
donde  fu  carata  ] -immagine  ,  che  fi  vede 
nel  Bellori  (Z\) ,  e  nei  Gronovio  ^c)  \ 

Virgilio  è  il  fecondo  con  fittezze  grandi, 
e  materiali  ,  e  con  un'aria  modella  ,  ed  ha 
il  diadema,  effendo còme  appunto  fi  vede 
nel  Bellori  ((/)  . 

Siegue  AiclepiaJe  difcepolo  di  Stilpore, 

col 

(a)  ^fptd  ^polog.  pag.^cj, 

(b)  Bellor.  Imag  111.  Vir.pért.l.  num.** 
(e)  Gtonov.  tom*J.  nn  n  • 

(d)  Bcller.  hmg*  UU  Toet.  nnm.ój* 
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pi  fuo  nome  incitò  in  greco  di  antico  c*« 
-acccre . 

Quattro  teìte  incognite  fono  appretto  a 
quello  collocate  . 

Annotile  è  l'ottavo  ,  e  può  vederli  nel!' 
brfìni ,  e  Bellori  (a)  . 

Quello  ,  che  fiegue  ,  è  Agatone  ,  non 
àpendofi  le  fu  il  Poeta  Tragico  ,  o  pure  il 
Comico.  Vi  è  incitò  nella  (palla  flniltra  il 
?uo  nome;  ma  folamente  le  tre  lettere  A 
j  A  fono  fui  vecchio  ,  eflendo  le  altre  ful- 
a  reftaurazione  . 

Apprelfo  viene  PoflTidonio  ,  talecreden- 
iofi  ,  perchè  molto  alternigli  a  ad  uno  ri  fé- 
ito  dal  Bellori  (&)  ,  che  fi  conferva  nel  Pa- 
zzo Farnefe  :  con  il  nome  in  greco  fopra 
veflito  ,  benché  quello  del  Mufeo  Capit- 
olino rapprefenti  un  uomo  di  età  più  freica. 
L'undecimo  ,  ed  il  duodecimo  erano 
reduti  Fpicuri ,  e  lotto  dì  uno  vi  era  icrit* 
3  il  nome  modernamente  ,  che  fu  fatto 
anceUare  da  chi  al  Mufeo  preludeva  a_.» 
empo  ctella  fanta  memoria  ai  BENEDET- 
O  XIV.  da  poiché  fu  ritrovata  PErma  gii 
[ferita  di  Fpicuro  ,  e  Metrodoro  to'  nomi 
uricamente  fcolpiti  ,  e  mezzo  logori  ó-A 

tem- 
r  Fui.  Vrf.  nutr.  35.  Bellcr.  Iftisg*  III. 

(b)  Belkr.  Itnag*  ili.  ThiL  num^. 


70  M  u  s  e  o 

tempo  .  Preferite  me  me  iJXI.  e  X]].  fi  cvt* 
ce  che  rapprefentino  Lilla,  rie'  quale  aftre 
due  teite  al  fco  luogo  fé  ne  riferiranno. 

Seguono  due  Erme  rapprefentanti  Er$£ 
c'ito  ,  e  due  limili  ne  fono  riportate  dal 
bellori  (a)-. 

Tre  altre  di  Socrate  tro  vanii  appretto 
molto  facili  a  ravvii-arfi  per  le  ben  note  fai 
tezze  del  di  lui  volto  .  -firn  ili  a  quelle  di  un 
Sileno  ,  per  quanto  ne  dicono  Platone  ,  e 
Senofonte  (b)  .  L'Orli  ni  ne  riporta  un  bu- 
llo ,  che  era  nella  Galleria  Vaticana  (è)  , 
ove  fi  trova  ancor  di  prefètftfe  . 

Alcibiade  è  il  XVIII.  tale  creduta  quei? 
Erma  da  alcuni  celebri  Antiquari ,  cHeJ 
hanno  attentamente  oflfervata,  e  confo» 
tata  Iafomiglianza  con  altri  ritratti  di  qi;e:ìo 
illuitre  Ateniefe  da  vàrj  Autori  riportati .  I 

Viene  poi  Cameade  ,  ed  è  quello  bullo] 
fomigliantiiTmio  al  riferito  dal  Bellori  («)> 
che  tuttavia  fi  ritrovane!  Palazzo  Farnefe,; 
ed  ha  fulla  velie  ,  la  quale  è  tutta  di  v.nm 
pezzo  con  la  tefta ,  il  fuo  nóme  antica) 
te  inciib  . 

Che  XX.  fia  Aritmie  Sofirìa  Greco  eto' 

queir 

(a)  Bellor.  ìbìd.  tiutn.ij.  e  18. 

(b)  Tlctt.  nelTeetetoJScnaf.net  Convito 
(e)  Fui.  Z>rf  pxrt.  i .  r.urn,  6. 

(J)  Btllcr.llh  VU*  Imag.  fatui,  uni 
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uentifììmo  5  ne  fa  indubitata  fede  la  Sta- 
ta ritrovata  nelle  rovine  di  Roma  col  no- 
ie nella  bafe /colpito  ,  e  fatta  daT/o  IV. 
ollocare  nella  Biblioteca  Vaticana  ,  nella 
uale  può  ancora  vederi! . 
Siegue  Ippocrate,  ed  è  quale  fu  dal  Bel- 
)ri  cavato  da  una  medaglia  ,  nella  quale_> 
irgevafì  il  di  lui  nome  (j)  . 
P  Seneca  il  XXII.  ,  che  non  è  diverfo 
il  riportato  dal  Bellori  (b)  ,  e  da  un  bullo 
ireffo  il  G.  D.  e  da  uno  ch/è  nel  Palazzo 
io r fi  ni . 

Cinque  Fiatoni  ,  in  due  de3  quali  fi  ve- 
e  indiò  il  nome,  v^domi  appretto  col- 
gati ,  'i eppure  non  fono  Giovi  Terminali, 
ome  faggiamente  al  lenito  congettura  il 
Monfig.  Bottari  lui  riffeffo  principal- 
jente  degli  errori ,  che 41  vedono  nella  in— 
rJiìone  del  nome  (e)  . 

li  XXVIII.  ci  rapprefenta  Giunio  Ru- 
ico  ,  e  confronta  con  uno  della  Bibliote- 
a  di  Fulvio  Orfini  ,  che  aveva  il  nome, 
ome  riferifee  il  Bellori  (d)  ,  ma  non  può 
iper/i ,  s'ei  fia  il  maeftro  delPlmper.  Mar- 
co 

(a)  Bellor.  Ima*.  IILTbiL «W.jc>  Bo- 
lon.  colteci,  antiq.  I{cm. 

(b)  ■Bellor.  toc.  ci t.  nkm.32. 
(e)  Muf.  Capit.  tom.i.pag.iy.  e  20. 
(d)  Bellor.llLTbil.imm.su 
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co  Aurelio  ,  o  Paletti  tatto  morire  da  Do 
iniziano  ,  elfsndo  ambedue  Jlati  della  Sete; 
degli  Stoici .  . 

Teofraile  è  il  XX Villi,  e  tale  deve  cre- 
derli per  la  iòmiglianza  con  uno  riportate 
dal  Bellori  (4),  che  con  il  nome  inaio, 
fino  agli  anni  paflfati  >  era  in  caia  dal  Mar- 
chete Maflìmi  • 

Molto  &  aflbmiglia  ad  Epicuro  il  XXX.  j 
die  prima  credeva]]  un  incognito  volto 

Marc'Aurelio  Antonino  Imperatore  fi 
dopo  morto  cognominato  Fiioiofo  per  ave 
re  profetata  Filofona  ,  e  come  tale  è  in^ 
quello  luogo  collocato  ;  eifendo  ben  facile 
il  ravviiano  per  le  molte  Medaglie  ,  BuJflj 
e  Simulacri ,  che  di  elfo  vi  fono  . 

Diogene  Cinico  lo  fiegue  ,  ed  è  queuj 
noftra  teda  molto  conforme  con  quella  il 
vede  in  Achille  Tazio  al  num.XII. ,  e  che 
after! fee  trovarli  col  nome  ih  amphiteatrt 
Faticano . 

Talete  Milefio  è  da  molti  creduto  il  col- 
locato ai  num.  XXXI 'I. 

Icone  Platonico  è  certamente  il  XX XIV, 
e  fife  n  do  quello  il  butto  medeflmo  riferì  te 
dallo  Sponio(^),  e  che  ritrovato  in  Smirne, 
era  a  Ilio  tempo  dei  Signor  Fouquet.  No- 

ubi 

(a)  8elfor.pcirL\*nHW.l$. 

(b)  Sptu  Mifcell.  f  jg.  1 3  5* 
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ab'Ie  è  l'Iicrizzione  ,  che  in  greco  vi  è 
colpita  :  Teone  Filofofo  Viatorie*  Tadre 
yentra  Teorie  Sacerdote» 

Altro  Epicuro  fiegue,  come  dal  confron- 
o  con  l'Erma  collocata  nel  mezzo  della_, 
ilanza  può  facilmente  ravvifarfi  • 

Incognita  è  l'Erma  XXXVI.  con  greca 
Ifcrizzione  . 

Pitagora  viene  appreso ,  aflbmigliandofi 
il? immagine  di  quefta  Filolbfo  di  Sanio  ; 
;he  riporta  il  Bellori  (4)  ,  dal  roveicio  di 
una  medaglia  di  Commodo  battuta  in  quella 
Città  ,  Avverte  il  Gronovio  (F),  che  pren- 
dendoli la  fronte  ,  ed  il  nato  di  Antonino 
io  ,  èia  barba  dì  Giudo  Lipfio  ,  fi  avrà  il 
/ero  ritratto  di  Pitagora  ,  il  che  ci  confer- 
ma una  perfetta  fomiglianza  di. quello  bullo 
:on  il  vero  ritratto  di  quel  Filofofo  . 

Jerone  Re  di  Siraculà  è  rapprefentafo 
iaiPErma  XXX VII I. ,  efifendovi  a  gran  ca- 
rattere ferino  il  ilio  nome  . 

Viene  poi  una  tefla  incognita . 

Ariftofane  è  quello  }  che  fiegue,  per- 
sie molta  fomiglianza  ha  con  unJbufto  ritro- 
/ato  nella  Villa  di  Adriano  in  Tivoli  con  il 
ionie  incilbvi ,   e  poifeduto  dal  G.  D. 

Terenzio  devono  crederi!  le  due  Erme 
D  fe- 

^a)   Billor.  lm ag.l II.  yir.  pan,  1 .  ti u tv.  ì  2 . 

(b)  Gtjìu  *s?ntiq.  Crac,  tom.i.  «.vra.^o» 
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feguenti ,  vedendoli  le  medesime  fattezze 
in  una  Miniatura  della  Vaticana  riputata  d, 
più  di  mille  anni  dieta  • 

Che  Pindaro  ei  rapprefentino  l'Erme  a 
«um.  XLIII. ,  eXLIV.  pare  non  polla  ne- 
garli per  lafomiglianza  con  una  del  Princii 
pe  Giustiniani  pubblicata  dal  Canini  (a)  coi 
il  nome  incifò  ;  tanto  più. ,  che  ha  il  diade- 
ma ,  com'era  la  Statua  di  bronzo  a  quelle 
Poeta  Tebano  eretta  dagli  Atenien"  \b) .  J 
Siegue  Aulo  Periio  Fiacco  ,  tale  credu 
to  ,  perchè  alfomiglia  ad  una  tavola  di  mari 
ino  3  ch'era  del  Cardinale  Sadoieto  ,  e  eh] 
iti  medeflmo  credeva  rapprefentaffe  queltc 
Poeta  perefferela  telta  coronata  di  eder; 
come  folevano  etfere  coronati  i  Satirici  \ 
D'edera  però  coronavano  ancora  gli  altri 
Poeti  . 

Anacreontegraziofifllmo  Poeta  Lirico  \ 
creduto,  che  rapprefenti  l'Erma  XLVI. 
e  può  farfene  il  confronto  con  una  Me  Jaj 
glia  in  bronzo  di  feconda  grandezza  ripoa 
tata  dal  Bellori  (0>  e  d^l  Fabbro  (</) . 
L'Erma  XLVIL  è  d'incognito  perfonag, 

£ìo- 

Tr 

(a)  Carmi,  lecnog.  Tav.  28. 

(b)  Ttiufan*  Ub.  ì .  cap.S. 

(e)  Bcllor,  Imag.  ULyir.part.i.  niwUM 
(d)  ¥aV&.kvmm.  tenag*  llLrihm.ii. 


Capitolino.        75; 

Tre  ne  fìeguono  ,  che  fi  vuole  rapprefen* 
tino  Arato  Agronomo  famoib,  ed  eccellen- 
te Poeta  ;  ed  uno  fòmigliante  in  tutto  al 
primo  fi  truova  nel  Palazzo  Farnefe  . 

Di  Eflodo  fono  giudicate  le  tre  telle  con- 
Tecutivamente  collocate,  riportandone  an- 
che il  Bellori  due  marmi ,  ed  una  Cor- 
Nola  (4)  . 

Scendendo  al  fecondo  gradino  s'incon- 
:rano  alla  prima  fette  telle  incognite,  e 
lue  ne  fìeguono  poi  rapprefentanti  ApoLo- 
i  lio  Tianeo  confrontando  con  le  Medaglie 
i  riferite  dal  Bellori  ,  e  dal  Fabbro  (b)  . 
:  Di  Omero  lono  le  quattro  tette,  che  ven- 
dono apprefso  .  La  prima  di  eccellenti iTi- 
no  fcalpello  fu  ritrovata  da  un  Cavateiòri  in 
in  mi^o  antico  fot  co  il  Catino  del  Duca  j 
laetani  nello  iìradone  ,  che  da  S.  Maria 
Maggiore  va  al  Laterano  (r)  ,  murato  co- 
ne  le  folle  una  pietra  informe  col  capo  ri- 
solto in  giù  ,  e  perchè  era  di  notte  ,  datole 
:ol  piccone  un  colpo  fui  collo  ,  la  recife_> 
lai  bullo ,  e  lafciolla  lulla  (tràcia  «  Furono 
èparatamente  la  teda  ,  ed  il  bullo  raccolti 
D  2  dal 

(a)  Bellor*  III.  Imag.  num.io. 
1  b)   Bellor.  Imag,  HL  Vir.  p.irt.  1.  num.2* 
'Tzbb.  Ccrnnt.  Imag,  ili.  Vii.  num.i^.. 
(e)   Yictr.  V>.\ì.  iti  Rj.  -tnt.lìb.x.  cap.io. 
>■«.  3  5.  Miif.  Cip.  iom>i-pag>3  >• 


j6  Museo 

dal  Mitelli  ,  e  Dondolio  cavatori  di  mate» 
rial!  da  fabbricare  ,  che  all'alba  di  là  patta- 
rono ,  e  vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoro- 
nì-  Le  fattezze  corrifpondono  maraviglio* 
famente  alla  deferizione  di  Omero  ,  che  fi 
trova  nell'Antologia  (a) ,  ed  alPefììgie  di 
quello  Principe  de'  Poeti  >  che  vedell  e  in 
preOfa  nella  tanto  celebre  Tavola  della  fuai 
^Apoteofl ,  che  fi  conferva  nel  Palazzo  del 
GranContefìabile  Colonna  . 

Afoafia  è  creduto  >  che  fi  rapprefent^ 
dall'Erma  LXVII. 

Di  Cleopatra  fiocamente  è  l5Ermo_j 
LXVIII.  potendofene  fare  il  confronto  con 
le  due  ftatue  di  quella  Regina  ,  che  fi  ve- 
dono nel  Vaticano  in  fondo  del  gran  corri-* 
dorè  avanti  la  Libreria ,  e  nella  villa  Medi- 
ci fui  Monte  Pincio . 

Saffo  celebre  Poetelfa  Greca  è  rappre* 
Tentata  dalPErma  ,  che  fieguQ  ,  fomiglian- 
te  ad  una  riferita  dal  Bellori  (b) . 

E*  creduto  ,  che  Ariitomaco  fla  rappre- 
Tentato  dal  buffo  LXX.  per  la  fòmiglranzì 
con  un  intaglio  di  Milord  Sunderland  ripor 
tato  dal  Bellori  ,  e  dal  MafFei  (e)  .       Sic 

(a)  yfnthol.  lib.$.  Ep.yi.Borion.  Celiti 
Antiquit. 

(b)  Bellor.  ill.Toet.  Iwag. p art.  2.  n.6% 
(e)  Bellor*  imag.  ili.  tir.  nnM.6* 

T.  Mafei  Gcm.  ^fnt.part.i.  n  50. 

I 
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Siegue  un  altra  Saffo. 
Leodamante  ci  rapprefenta  l'Erma^ 
LXXII.  come  può  riconofcerfi  da  uno  rife- 
rito dal  Bellori  (a) ',  vedendoli  ancora  nel 
lottro  incifo  il  nome  . 
Euripide  fi  vede  fcolplto  in  marmo  hi* 
io  ,  ed  è  fimi ì e  ad  uno  detta  Galleria  cri 
Firenze  riportato  dall'Orlini  (b)  . 

Di  Lifia  fono  le  tre  Erme ,  che  Seguo- 
io,  benché  il  nome  incifo  nella  prima  fla 
noderno  .  11  Bellori  (e)  ne  riporta  due  bi- 
nili a  quelle  nottre  ,  che  eflendo  certum en- 
fi antiche ,  ci  rendono  più  ficuri  della  loro 
;>rniglianza . 

Ifocrate  l'Oratore  è  rapprefentato  dall* 
,rma  ,  che  viene  apprelfo ,  le  creder  fi  de- 
e  ad  un  butto  fimiliflimo  della  Galleria  di 
irenze  con  Plfcrizzione  ;  ma  fi  fa  3  che» 
quella  fu  troncatala  tetta  ,  e  pottavene 
n  altra.  Nell'abbafifare  la  piazza  avanti  il 
ìovo  portico  di  S.  Maria  Maggiore  ,  con 
emplare  pietà ,  e  fovrana  magnificenza 
ili  a  lanta  memoria  di  Benedetto  XIV.  ne- 
*i  anni  pattati  abbellita,  e  (Juafi  intera- 
ente  rinovata ,  fi  rinvenne  la  tetta  polla 
fella  ttanza  delle  Mifcellanee  limile  affatto 
D  3  a  que- 

(a)  Bell  or.  Ili.  Rbct.  num.%3. 

(b)  Ful.%!rf.part.2,num.2j* 
k)    Bclhr.  img.  HI.  vk.  fm.j.  ?;.  S4. 


1 

1 
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a  quella ,  e  mentre  lavoravano  il  butto  ,  po- 
co dilcoito  fi  ritrovò  il  Tuo  proprio,  che_» 
perfe tta  mente  con  eflu  tetta  combaciava ,  e 
d'ordine  del  medefimo  Sommo  Pontefice  è 
fLto  in  quetfo  Mufèo  collocato . 

M.  Me  zio  Epafrodito  Liberto  di  M.  Me- 
zio  ,  che  fiorì  nella  dittatura  di  C.  Ce  fare  > 
e;iendo  repprefentato  da  una  Statua  predo 
il  Bellori  a)  ,  e  che  trovafì  prefentemen- 
te  nel  palazzo  dei  Principe  Altieri  con  l'IP 
crizione  di  elfo  ,  deve  crederli  l'Erma  fé- 
guente  ,  che  molto  lo  adornigli»  . 

Erodoto  ci  rapprefenta  T  Erma  LXXIX.Ì 
avendo  molta  fomiglianza  con  una  j  chs 
era  del  Cardinal  Cefi  col  nome  fcritto  w 
petto  ,  ed  è  riferita  dall' Orfini  (b)  . 

Tucidide  è  l'Erma  ilguente  ,  giacché  fi 
jaflbmiglia  ad  uno  riportato  dal  Bellori  (e) 
che  aveva  il  nome  incifo  in  greco. 

Sono  di  Personaggi  incogniti  le  quattra; 

Erme  ,  che  fieguono  . 

Pitodoro  ci  rapprdènta  il  bufto  LXXXV, 

nv  Ito  Angolare  per  eflere  tutto  di  un  pez* 

zo lenza  veruna  attaccatura.  Atferifce  le 

Spor 
.'. 

(à)  Bell,  ili  Hfcet.  num.  86. 
(b)  Fui.  Vrf.  ili  Vir.pxr*u>ni*m.$.  >  < 
par.  2.  num  87. 

(e)  Bell.  III.  yir.par.  ?.  num.  89. 
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Sponio  (a)  ,  che  fu  trafportato  per  opera 
del  Mercante  Fouquier  da  Efeib  a  Marfife'a, 
d'onde  dal  buon  genio  del  Sign.  Cardinale 
.A  le  fl  andrò  Albani ,  fingolare  conofeitore, 
ed  amatore  delle  antichità  >  fu  fatto  venire, 
eflendo  poi  dalle  di  lui  mani  pattato  in_j 
quefto  Mufeo  .  Se  ci  rapprefènti  Pitodoro 
compagno  di  Zenone  introdotto  nel  Par- 
menide per  interlocutore  da  Platone  ,  fé 
uno  de  due  Statuari  nominato  ,  non  può 
ale  r  irli . 

Tre  Tefle  incognite  fone  dopo  quello 
collocate  . 

Di  Mailiniflfa  Rè  de  Numidi  è  flato  dall' 
Agoitini  (  b)  giudicato  un  intaglio  in  Ame- 
nità pe'l  confronto  da  e(fo  fattone  con  una 
rarirfìma  Corniola  della  Caia  Barberini, 
alle  quali  pietre  molto  £i  aiTomigliano  le_* 
due  teile,  cheiieguono. 

Sono  appretto  due  teile  incognite  ,  ìt^ 
Drimn  delle  quali  di  aria  nobile  ,  e  maeib* 
a  fu  ritrovata  nell'  aprire  ì3  anno  1741.  il 
movo  itradone  ,  che  dal  Laterano  condu- 
ce a  Santa  Croce  in  Gerufalemme,  e  d'or-» 
■ine  del  fopracitato  Pontefice  Éenedet- 
o  XIV.  in  queilo  Mufeo  ripolla  .  Voglio- 
D  4  no 

(a)  Sport.  MifcelL  feft.Ly.  par.  1 3  7.  e  dir. 
*ngd.  i58y. 

(b)  lAgoft.gem*  wt.  num.  3<j* 
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so  alcuni  ,    che  rapprc lenti  Cameade  i 

ed  è  in  vero  molto  fòm;gliante  a  quella  po« 

flaalnum.XVll. 

Altre  due  fé  ne  vedono  appreflb ,  che 
iì  crede  rapprcfentino  qualche  Barbaro 
per  la  maniera  inibiita,  eoa  la  quale  hanno 
la  barba  annodata  nella  parte  inferiore  • 
Sotto  al  primo  vi  è  con  antico  carattere^? 
ic  ritto 

IANVS.  INPEATOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gran_* 
Bullo  poflo  al  numero  XCVI.  viene  da  mol- 
ti Antiquari  a  (Te  rito  $  pure  altri  fono  mol- 
to incerti 3  le  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo fi  adornigli . 

Di  un  Tolommeo  Re  di  Egitto  è  l' Erma 
feguente ,  come  ri  f ulta  dal  diadema  ,  e_* 
dulia  chioma  acconcia  di  ricci  :  ma  quale 
veramente  fia  de  tanti  Tolommei  non  può 
aderirli,  benché  fembra  porta  crederli  To-  L 
Jommeo  Appione  riportato  in  un  Cammeo    I 

dalMaffei^O.  \Z 

Dalla  coroni  di  pampani ,  bellezza  del- 
la guancia  ,  e  gioventù  ,  che  fi  vede  nelP  I 
Erma  che  fiegue  ,  chiaramente  multa  A, 
che  rapprefenta  Bacco . 

Vengono  appretto  due  tette  incognite  .  <l 

Poi  l 

(a)  T.Mijf.  Gem.  am.tom.i.  num-$^ 
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Poi  un3  altro  Bacco. 

Credono  alcuni  ,  che  l'Erma  CI.,  alla 
cuiteita  è  ravvolto  un  panno  ,  rappreienti 
Archita  Tarentino ,  e  ne  adducono  varice 
congetture  ,  e  ragioni . 

L'ultimo  è  un  Baflcri'ievo  ,  con  una  te- 
tta di  un  Filofofo  ,  o  ii  un  Poeta  ,  o  forz' 
anche  di  Archimede  ,  dtì  quale  vi  è  incito 
il  nome  ,  Quello  però  ve  lo  aggiunge  Nic- 
colò Corona  Scarpellino  all'  Arco  di  Car- 
bognano ,  per  render  più  pregevole  il  mar- 
mo ,  che  fu  avidamente  acquetato  do_^ 
Monfig.  Bianchini  tanto  celebre  per  dottri* 
na  ,  e  bontà  di  collumi  Angolare  :  Indi 
pafsò  nelle  mani  dell'  Eminenti  Aimo  Sig. 
Cardinal  Aleffandro  Albani ,  e  Analmente 
è  venuto  in  quefto  Mufeo . 

STANZA    DEGLI 
IMPERATORI. 

DEgniAìma  di  ammirazione  A  è  la  Aan- 
za ,  che  ora  A  palla  a  deferivere , 
adorna  di  un  ben*  intefo  lavoro  di  (tocchi , 
i  che  all'abbellimento  del  foffiito  corrifpon- 
dono,e  da  elegantiAìmi  BaAìrilievi  vedoiaA 
framezzati .  In  quella  il  conferva  la  ferie 
degl'Imperatori  ,  Cefari  ,  e  dorine  Augii- 
ife  3  diipoAi  fecondo  la  Cronologia ,  e  po- 
D  5  fado 
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fano  fopra  due  gradinate  più  nobilmente^» 
adorne  di  quelle  delia  iìanza  de*  Filofoii . 
Prende  la  ferie  il  luo  principio  dal  gradino 
iuperiore  a  mano  ilniilra  dall'ingreifo  ,  e__j 
terminato  il  giro  ,  fi  parta  all'inferiore  ;  il 
che  fervirà  di  regola  ancora  per  la  defcriz- 
zione  deJ  baffirilievi . 

Il  primo  adunque  di  quelli ,  che  rimane 
collocato  lbpra  la  rìneika  dalla  parte  della 
piazza  ,  rappreiènta  varj  Fanciulli  ,  o  fie- 
no Genj,  che  con  giuochi  di  carrette  ,  ed 
altre  azioni  graziolamente  fcherzano  in- 
fame . 

Altro  fimile  è  fìtuato  fopra  la  prima  fine» 
fìra  della  facciata  ,  che  fa  profpetto  alia_, 
porta  ,  e  vi  fi  veggono  Uomini ,  e  Satiri  in 
ciivern*  atteggiamenti ,  e  Tigri  ,  e  Leoni  . 

Nel  mezzo  della  fteflfa  facciata  ,  rappre- 
fentata  in  marmo  ù  mira  la  caccia  dei  Ci- 
gnale . 

Sopra  l'ultima  fìneftra  finalmente  vi  è  un 
altro  Bafforilievo  efprimente  una  caccialo 
Circenfe  ,  o  combattimento  con  Elefanti  > 
ed  altri  animali  . 

Tn  una  nicchia  nobilmente  adornata  del- 
ia facciata  dirimpetto  alia  piazza  è  colloca- 
to i!  celebre  buffo  detto  ii  Giove  della  vMey 
perchè  flava  g'à  fopra  la  porca  del  Palazzo 
dì  quefta  nobile  eìlinta  Famiglia  Romana 

vi- 
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vicino  la  Chicfadi  S.  Andrea  della  Valle  . 
£'  tella  di  eccellente  (coltura  . 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimi!*: 
nicchia  fi  vede  la  tetta  molto  pregevole  ,  e 
quafi  co/oflale  di  Marco  Vjpfanq  Agrippa  » 
j  ch'era  forfè  della  ilatua  eretta  a  queftogran 
perfonaggio  nelle  fue  Terme  >  e  nell'anno 
1 743  e  Hata  in  quello  Mufeo  trafportata  da 
,  una  Cala  della  Famiglia  Sergardi  nobile  Sa- 
ncire ,  vicino  a  S.  Marco. 

Alla  delira  di  quella  vedefi  in  Badòrilie- 
vo  Perseo ,  che  ha  liberata  Andromeda  dal 
moftro  marino,  il  quale  giace  ertinto  ;  a 
flato  elfo  ritrovato  nel  rifondare  il  Palaz- 
zo Muti  a*  SS.  XII.  A  portoli ,  e  per  lungo 
tempo  confervato  nel  Palazzo  della  Villa, 
Panfìli  detta  Belreipiro  fuori  della  Portai 
S.  Pancrazio  (<*),  vedefi  riportato  da'  Grò* 
novio  nel  Tom.  I.  LI. 

Rapprefenta  quello  alla  finiilra  Endimio- 
ne  ,  che  dorme  col  cane  vicino  latrante  , 
ritrovata  in  una  Vigna  nel  mezzo  del  Colle 
Aventino  J>)  . 

Sopra  la  porta  vi  è  per  ultimo  collocata 

una  tavola  votiva  ,  nella  quale  lì  vedono 

D  6  icol- 


.  (a)  Tìcor*  Veftig.  di\oma  lib.z*  cap.ioi 
(b)  IL   ubi /apra. 
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(colpiti  Mercurio  ,  ed  Ercole  ,  che  fono  in 
piedi  fopra  di  uno  fcoglio  ,  lotto  al  quale 
vi  è  un  Fiume  ,  o  Fonte  giacente,  che_* 
tiene  con  la  delira  una  canna  ,  e  irà  con  la 
iìniftra  appoggiato  all'urna  ,  dalla  quale  ef- 
cono  le  acque  .  Alla  finiftra  in  mezzo  a  due 
Ninfe,  che  o  lo  tengono  ,  o  lo  accarezzano, 
vi  è  un  giovane  ,  che  ha  un  vaiò  nella  ma- 
no delira  ,  e  dall'altra  ri  fono  le  tre  Gra- 
fie inileme  abbracciate  con  le  parole  BO- 
N1PATL  VIVAS.  SACERDVS.  Vi  fi 
legerc  poi  fotto  la  feguente  Iterazióne  ÉPtì 
TYNCHANVS.  M.  AURELI.  CAB. 
LIB.  ET.  A.  CVBICVLO.  FONTI- 
BVS.  ET.  NYMPHIS.  SANCTISSIMIS. 
1IIVIVM.  EX.  VOTO.  RESTITVIT., 
ed  è  dottamente  f  piegata  dal  Fabretti  (<*) , 
etfendo  poi  anche  con  il  Ballon! levo  incifa 
in  rame  da  Pietro  Santi  Bartoli ,  e  po#a  fi- 
lialmente in  fronte  dal  Ch.  Monfignor  Bot- 
tari  alle  dotte  fpiegazioni  del  fecondo  Tq* 
mo  di  quello  Muleo . 

Tre  Statue  fono  in  quefta  ftanza  colloca- 
te ,  due  ,  che  tramezzano  la  fèrie  de*  per- 
sonaggi Imperiali ,  e  la  terza  è  in  mezzo  di 
efia  Stanza  .  La  prima  cHe  lìù  fra  le  due  fi- 
ne lire  ,  è  di  pietra  nera  Baiai  te  eccellente- 

men« 

(a)  F céra.  dtColLTrj.  Cap%ó'. ' pafrij^* 
e  nelle  Ifmz.  C%6*  **£»43  ** 
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mente  fcolpita  ,  rapprefentante  un  Ercole 
giovane  ;  e  nudo  con  pelle  di  Leone  in  ca- 
po j  che  gli  fcemle  fopra  le  ipalle  :  ha  nel- 
la mano  Sniftra  de  pomi  ,  e  nella  defira 
l'impugnatura  della  clava  ,  ch'etTere  dove- 
va di  bronzo  ,  vedendoli  nel  marmo  l'im- 
boccatura di  ella  .  Fu  ritrovata  fui  Monte 
Aventino  nella  Vigna  di  Monfignor  de  Mai* 
fimi  vedo  Teiiaccio  ,  e  comprata  per  du- 
cati mille  di  Camera  dal  Senato  >  che  fino 
d'allora  la  collocò  nel  Campidoglio  (j)  . 

L'altra  di  eleganti  (Timo  lavoro  pollagli 
incontro  (otto  la  tetta  di  M.  A  grippa  rin- 
venuta l'anno  J744.  nelle  rovine  della  Vil- 
la di  Adriano  in  Tivoli  rappreieita  una_j 
Donna,  che  per  avere  il  capo  di  be.liffimi 
fiori  coronato  ,  e  per  tenerne  un  mazzetto 
nella  mano  delira  viene  chiamata  la  Fora  , 
benché  dal  luogo ,  nel  quale  è  (lata  ritrova- 
ta ,  e  dalle  fattezze  del  volto  polla  crederli, 
che  ila  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adria- 
no in  età  giovanile.  Il  fùo  panneggiamento 
è  dei  più  (ingoiar^  che  Ci  ammirino  nelle-» 
antiche  Statue  3  avendo  una  tunica  elegan- 
temente fcolpita  ,  ed  eQendo  ammirabile 
il  pallio  per  l'artificio  ,  verità  ,  e  finezza 
del  lavoro .  Le  mani ,  ed  i  piedi  fono  ec 

cel- 
(a)  Flixm.  Vac.  pag.ió. 

Ficor.  VefiJi  Homa  libi*  ciò.  />•*£.$  J» 
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celienti ,  al  che  interamente  non  corrifpcm, 
de  il  capo  ;  quindi  nafce  unapiù.  forte  con- 
gettura ,  che  ila  un  ritratto ,  e  che  lo  Scul- 
tore abbia  dovuto  obbedire  alla  verità  di  un 
volto ,  feguend  i  nel  rimanente  le  regole 
più  e  latte  dell'arte  . 

Nel  mezzo  della  Stanza  vedefi  la  terza  , 
Cd  è  una  Venere  di  eccellente  (cultura  tro- 
vata in  una  Caia  vicino  la  Suburra  pochi 
anni  addietro . 

Fallando  aderto  alla  enumerazione  della 
ferie  Imperiale  ,  vedefl  in  primo  luogo  col- 
locato nel  gradino  iuperiore  polio  alla  Uni- 
lira  delPingretfò  nella  Stanza  il  Butto  di 
Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  Alaba- 
flro  a  righe  . 

Siegue  quello  di  Auguflo  . 

Indi  una  tefla  di  Marcello  di  lui  nipote  * 

Altra  poi  di  Tiberio  ,  ed  un  bullo  del 
medeilmo  con  il  panneggiamento  di  bellif- 
iìmo  Alabaftro  fiorito  ,  che  fembra  un  vq* 
ro  drappo  . 

Di  bianchiamo  marmo  è  il  bullo  del  fuo 
fratello  Drufo  fatto  eertamente  in  quei 
tempi  come  ci  manifeila  l'eccellenza  d^l 
lavoro. 

Alla  ilniflra  di  erto  vedefi  la  ftimabiliffima 
Teila  della  di  lui  Moglie  Antonia,  detta  mi- 
nore, Madre  di  Germanico,  Li  villa,  e  Clau- 
dio,, che  fu  poi  Imperatore  .  La 
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La  teda  di  Germanico  loro  figliuolo  vie- 
ne appretto  . 

Poi  quella  della  di  lui  Moglie  Agrippina 
molto  llimabile  ,  per  il  lavoro  in  Ipeae  dti 
panno  ,  e  per  e  [fere  tutta  di  un  pezzo  . 

A  quella  ne  fuccedono  due  di  Caligola  , 
uno  de  quali  eccellentemente  icolpito  in  _j 
Baialte . 

Siegue  il  Bullo  di  Claudio  . 
Indi  quello  della  quinta  di  lui  moglie-? 
•Meffalina. 

Poi  il  Butto  della  fella  moglie  di  eflb 
Claudio  ,  Agrippina  minore  ,  di  marmo 
molto  bianco  ,  e  di  Angolare  fcultura . 

Due  ne  feguono  di  Nerone,  il  primo  dì 
marmo  rozzo  ,  e  di  forma  quali  colorale  , 
che  lo  rapprefenta  giovane  lenza  barba ,  e 
di  faccia  gioviale;  fiero  l'altro,  e  minaccio- 
fo  colla  barba  full'eftremità  delle  guancie  . 
Singolare  fopra  ogni  altro  di  quella  ce- 
lebre raccolta  è  il  Bullo  ,  cheliegue  ,  di 
Poppea  feconda  fua  moglie ,  ritrovato  in 
una  Vigna  in  faccia  alla  Chicfa  di  S.Loren- 
20  fuori  delle  Mura .  E  quello  tutto  di  un 
pezzo  di  marmo  pavonazzetto,  eifendo  tut- 
tavia la  tetta  bianca  lenza  una  minima  mac- 
chia ,  e  la  velie  tutta  venata  come  ogni  al- 
tro pavonazzetto  ,  talché  fi  può  dire  ,  che 
ila  un  Cammeo  .  Ha  fopra  la  tefta  un  giro 

facftp 
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fatto  d'intrecciature  di  capelli  ,  tra  quali 
vedonfi  alcuni  perni  di  bronzo  ,  onde  può 
creder/i  vi  follerò  dei  fiori  di  quello  metal- 
lo indorati ,  come  fi  vede  riportata  dall'A- 
go ili  ni  (4) . 

Viene  poi  un  belliflii.no  bufto  di  Galba 
fomigliantiiìimo  alle  di  lui  Medaglie  . 

Quello  di  Ottone  ,  che  fiegue  ,  è  di  mar- 
mo rozzo  ,  ed  arenoio  ,  ma  molto  prege- 
vole per  la  rarità ,  poiché  tanto  rare  Iona 
le  Medaglie  ancora  di  quello  Imperatore, 
Dall'accomodatura  tanto  affettata  de  capel- 
li del  noflro  bullo  ben  fi  vede  >  ch^erano 
finti  3  e  poflicci  . 

Non  è  meno  raro  il  vicino  di  Vitellio  si 
per  la  brevità  del  Tuo  Imperio  ,  come  an- 
cora perchè  le  fùe  Statue  furono  dal  Popolo 
Romano  fdegnato  maltrattate  »  e  demolite. 

Il  Bullo  di  Vefpaflano  è  di  un  vago  Ala» 
ballro  fiorito  ,  e  bello  ,  ma  la  tefla  è  di  ec- 
cellente lavoro  . 

Quello  di  Tito  è  fjmiliflimo  alle  molte_* 
Medag  ie  ,  che  fi  vedono  di  quello  ottimo 
Principe  ,  benché  rozzo  Ila  il  marmo  >  nel 
quale  fu  la  tefla  fcolpita . 

Di  belliflimo  marno  Par  io  è  la  Tefla  di 
Giulia  figliuola  di  Tito  ,  ed  è  di  un  perfet- 
tiffimo  lavoro  ,  e  di  una  eccellenza  maravi- 
glio- 

(a)  %Ago(l.  Le  Gem*  ^inu  «a.w.Sj, 
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gì  io  fa  j  la  quale  è  Hata  ritrovata  lui  Monte 
Celio  nella  Villa  Caià'i  preTo  S.  Stefano 
Rotondo .  L'acconciatura  de  capelli  è  la_o 
ftefla  di  una  delle  Gallerie  di  Firenze  . 

Domiziano  ci  rapprefenta  la  telta ,  che 
ile  gue . 

Singolare  per  la  rarità  ,  e  pe'l  lavoro  è 
il  Butto  di  Domizia  Longina  Tua  moglie  di 
marmo  banco  ,  tutto  di  un  pezzo  ,  e  fu 
trovato  infieme  con  la  Giulia  di  Tito  nella 
riferita  Villa  Cafale  (a). 

La  Tetta  di  Nerva ,  i  Bufti  del  quale  fo* 
•so  rari  filmi  5  è  molto  bella  ;  ma  pure  cre- 
dono alcuni  (la  di  Aleifandro  Algardi  >  ar- 
omentandolo  da  quel  rifoluto  voltare  di 
.eira  y  ed  anche  dalla  maniera  de  capelli . 

Amendue  i  Bulli  di  Trajano  fono  di  un 

rfetto  lavoro  ,  e  lomigliantinirni  con  le 

edaglie  >  amendue  di  marmo  bianco  ,  ed 

primo  è  tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  funo  i  Bufti  rariffimi  ;  tutta- 
via oltre  quello  di  marmo  bianco ,  altro  già 
fé  n'è  indicato  in  quello  Mufeo  nella  Ihnza 
del  Vafo  fòpra  la  colonnetta  di  marmo  iniC 
chio  ;  ma  quello  della  ferie  è  molto  più  li- 
mile alle  Medaglie  . 

Marciana  forella  di  Trajano  è  rapprelen- 

tata 

(a)  Fkor.  Vcjl.  di  fy.  1 1 .  cap.f.  pag.$  5  g 
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tata  dalla  teda  ,  che  fiegue  ,  ed  altra  ve  «'è 
nella  ftanza  delle  MiTceilanee  . 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in 
quello  Mufèo,  e  quetta  polla  nella  ferie  è 
paruta  la  più  fomigliante  con  le  Angolari 
medaglie  di  e  (fa  :  l'altra  è  collocata  nelle 
Mifcellanee  . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  Butti ,  uno  de 
guati  ha  la  tetta  di  marmo  bianco,  e  tutto 
il  retto  d'Alabattro  orientale  trafparente  * 
ed  il  fecondo  fu  ritrovato  ad  Anzio  (a)  .  Fu 
quatto  Imperatore  il  primo  y  che  nudriffe  il 
barba  ,  onde  tutti  li  di  hi  ritratti  ne  hanno 
ii  mento  coperto.  Sono  fomigliantifììmi  co*  | 
medaglioni  y  e  medaglie  di    elfo  ,  perchè 
opere  di  Artefici  eccellentiifimi ,  quali  ne*»,  h 
eeifariamente  eiTere  dovevano  fotto  un  Im-\ 
perat'jre  tanto  intendente  delle  belle  Arti .   j. 

Il  Butto  di  Giulia  Sabina  di  lui  moglie  è 
ben  (Ingoiare  per  edere  di  alabattro  orienta-  i 
le  con  la  tetta  di  marmo  bianco  ,  ma  d'una  I  ; 
particolare  pulitura  ,  ed  è  coronato  di  fpi- 
ghe,  come  fi  vede  in  un  Medaglione  della. 
Vaticana  di  metallo  giallo  illuttrato  dal  Ch,. 
Abbate  Ridolfino  Venuti  (b)  , 

Elia 

(a)  l/uìp.  VeULrtim,  F0.3.  Ub.^  taf. J. 
pàg.ìS.  Tai. 5. 

(b)  *Jnt.  TJum.  Bibliat.  ya.Ti.i.pag. 
2$.  num^if 
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Elio  Celare  figliuolo  adottivo  di  Adria- 
no viene  rapprefentato  dal  buffo  leguente  , 
ìlei  quale  fpicca  a  maraviglia  lagrande  efat- 
::tezza  degli  artefici  di  quei  tempi  avendolo 
f  {colpito  in  un  marmo,  che  lo  fa  vedere  ma- 
cilente . 

L'eccellenza  di  quefti  kcQ  il  ilio  fpicco 
-  wel  ritrarre  al  naturale  Antinoo  giovane  ce- 
lebre per  la  Tua  fìngolare  bellezza ,  come 
,può  vederli  in  quella  Telia,  e  per  efTer^  fta- 
■  to  poco  oBeltamente  amato  da  Adriano  . 

Marco  Antonino  Pio  è  a  meraviglia  in 
guelfo  builo  rapprefentato  ,  e  li  può  Facil- 
mente riconofeere  al  confronto  óqIIq  molte 
iMedagiìe  di  ogni  lorte  5  che  di  cflfo  beruj 
confervate  fi  ritrovano  . 

Di  due  bulli  di  Faullina  maggiore  ,  mo- 
glie dd  fuddetto  Imperatore,  il  primo  è  pili 
licuro  pe'l  rilcontro  ddh  fattezze  • 

Quattro  fono  i  Bulli  di  Marco  Aurelio  : 
due  ce  lo  rapprefentano  per  anco  giovanet» 
to,  e  due  in  età  provetta,  tutti  di  eccellente 
lavoro  ,  ed  il  più  bello  de*  due  ultimi  fu  ri- 
trovato nel  Tevere  dentro  Roma  . 

Tarando  al  fecondo  gradino  inferiore  ,  e 
fìmìlmente  incominciando  dalla  finiilra  par- 
te ,  il  primo  Budo ,  che  s'incontra  ,  è  di 
Fauftina  minore  ,  figliuola  dell'altra  Faulli- 
na ,  e  dcll'Impc nuore  Antonino  Pio ,  e_> 

me- 
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moglie  di  M.  Aurelio  .  E'  quello  di  lavo- 
ro eccellenti  Aimo,  e  fu  trovato  a  Tivoli 
nella  Villa  di  Adriano.  j  jc.v 

Rari  filmo  è  il  Bullo  di  Ann-io  Vero  (»?)  9    : 
con  o^ni  maedrìa  fcolpito  ,  tutto  in  un  pez* 
zo  di  marmo  pario  gialletto,  ritrovato  Pan-    i 
no  1701.  pre-ilo  la  via  Appia  nel  Territorio    'e'/ 
di  Civita  Lavinia  (&),  con  quelli  di  Anto*      ì 
nino  Pio>  Marco  Aurelio 3  e  Commodo .    *■'• 

Lucio  vero  fratello  per  adozione  di  M.     fi* 
Aurelio  ,  e  di  lui  genero  per  avere  fpofata 
la  iùa  figliuola  Lucilla  ,  eccellentemente  è 
rapprefentato  in  quello  Bullo,  che  perfet*     :c: 
tamente  fi  raflfom iglia  co3  Medaglioni  3  e_? 
Medaglie  di  quello  Imperatore  . 

Singolariliimo  è  il  Bullo  di  Lucilla,  e  de 
più  rari  di  quello  Mufeo  per  l'eccellenza 
del  lavoro  ,  e  per  l'indubitata  fòroiglianza 
con  le  più  coniervate  Medaglie  .  Fu  quello 
marmo  trovato  in  Smirne  da  un  Cappucci- 
no ,  e  portato  al  Cardinal  Renato  Imperia- 
li .  La  Telia  è  di  marmo  pario  ,  il  Bullo  di 
Aiabaflro  fiorito  molto  vago,  ed  i  capelli 
pofticci  da  levare  ,  e  porre  *  fono  di  marmo 
nero  .  L'altra  Telia  di  quella  Imperatrice 
non  è  tanto  fomigliante  . 

Il  Bullo  di  Commodo  è  de'  più  rari  per 

l'ec- 

(a)  Borion*  Collcttar!.  Rom.  antiq. 

(b)  Ficor.  Feft.  diI\o.  Li.  c.20.  f>*g*$%é 
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Ì  fecce! lenza  del  lavoro,  particolarmente  de 
|:apelli ,  e  per  eflere  Hate  con  decreto  <kl 
■Senato  demolite  le  Statue  di  quello  moftro 
li'impudxizia ,  e  crudeltà. 

Quello  <ìi  Crifpina  riicontra  fedelmente 
Ìcon  le  Medaglie,  che  abbiamo  di  queii:a_j 
t  tlmp e  rat  rke  . 

I  La  rarità  delle  Medaglie  di  Pertinace.* 
•Irende  molto  pregevole  quefto  noftro  bullo, 
.  Jche  ad  effe  perfettamente  aflfomlglia  . 

Può  lo  iteflb  affermarli  del  burlo  di  Man- 

: ilia  Scaatilla  moglie  di  Didio  Giuliano,  che 

•tè  di  marmo  pario  ,  e  di  un  folo  pezzo  . 

Stimabile  quanto  ogni  altro  è  quello  dì 

Pefcennio  Negro  ,  perchè  rappreienta  un 

Principe  ,  che  fai  ito  appena  all'Impero  ,  fa 

[fubito  ucciib  ,  onde  poco  tempo  vi  rimale 

di  battere  moneta  ,  e  meno  di  erigergli 

Statue  . 

Ancora  il  Bufto  di  Godio  Albino  corrif- 
ponde  con  le  Medaglie. di  quefto  Imperato- 
re ,  ma  perchè  il  marmo  ce  lo  rapprefenta 
]  |  in  età  giovanile  ,  può  crederli  folte  fcolpito 
j  ìiìell'occafione  di  alcuno  de  fuoi  fatti  illu- 
:  I  fin  fotto  i  precederti  Imperatori . 

Dei  tre  Bulli  di  Settimio  Severo,  prezio- 

:  •  fiflìmo  è  quello  di  Alabaflro  orientale  tra£ 

.  J  parente  ,  e  lucidiamo  a  guifa  delle  Agate, 

l  efee  fa  ritrovato  nel   cavare  i  fondamenti 

I  delia. 
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della  Chiefa  delle  Stimmate  >  e  foprap 
ile*>h  poi  la  telta  di  quello  Imperatore  :  e 
il  terzo  fi  trovò  ad  Anzio  (a)  . 

Giulia  Pia  Tua  feconda  moglie  ci  viene 
rapprefentata  nel  Burlo  ,  che  fiegue  ,  nei 
quale  i  capelli  fono  da  levare  ,  e  porre.; 
fegno  evidente  ,  che  quella  Imperatrice 
adornava!!  co'  capelli  poilicci . 

Alla  fierezza  del  volto  ,  al  terribile  io* 
praciglio  ,  ed  alla  minacciofa  voltata  di  te- 
ila  facil  cofa  è  il  riconoscere  Caracalla  effi- 
giato in  quelli  due  Bulli ,  il  primo  de  quali 
è  di  belli  (lìmo 'Porfido  con  la  tetta  di  mar* 
ino  bianco  y  eccellentemente  fcolpito  . 

Affai  (limabile  è  il  Bullo  di  Settimio  Ge- 
ta ,  perchè  Caracalla  5  dopo  averlo  ucci fo, 
cercò  distruggere  tutte  le  di  lui  memorie , 
cancellando  ancora  il  fuo  nome  dalle  Ifc;*f 
zioni .  Si  riconoice  ciò  in  quella  dell'Arco 
trionfale  di  Settimio  Severo  alle  radici  de^ 
Campidoglio  ,  nella  quale  in  luogo  del  ncH 
me  di  quello  buon  Principe  scancellato  con 
abbacare  il  marmo  ,  fi  legge  Opt'mìs  fori 
tìjjìmifque  Vrincìpibus  attribuiti  a  Severo  1 
e  a  Caracalla . 

Quello  di  Macrino  deve  computarci  fra 
li  Bulli  rari ,  sì  perchè  fu  breve  il  fuo  Im- 
pero, 

(a)  Vulf.  VeU  Latiìm  To.y  lib^>  cq>.3» 
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)cro  ,  sì  perchè  era  egli  odiatiflimo  dal 
^opolo  Romano  per  li  luoi  crudeli  comu- 
ni. Fu  ritrovato  in  una  Vigna  predo  ai 
Condotti  fuori  della  Porta  S.  Gio.  in  un  luo* 
ro  detto  Baflliofo  ♦ 

Belliflìma  ,  e  molto  rara  è  la  Teda  di 
Oiadumeniano  ,  che  ralfomiglia  nelle  fat- 
ezze  ai  Medaglioni ,  e  Medaglie  affai  rare 
queflo  Cefare .  TI  Bullo  poi  è  di  preziofò 
AJabailro  agatato  . 

Eliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico, 
crudele  Imperatore  3  efìfendo  flato  uccifo 
:on  la  madre  in  un  luogo  fozzo  fui  fiore  de» 
Ì5I1  anni ,  ci  viene  con  ragione  da  quello 
Sudo  rapprefèntato  con  h  lanugine  full'e- 
tremità  delle  guancie  .  Viflfe  Imperatore 
)OCopiù  di  tre  anni ,  e  fu  follecito  il  Sena- 
o  di  abolire  ogni  Tua  memoria ,  onde  mol- 
0  ftijmbile  fi  rende  quello  marmo . 

La  rarità  del  Bullo  di  Annia  Fauflina , 
erza  moglie  di  EliogaboJo  ,  può  argomen- 
rfi  dalla  rarità  delle  Medaglie.  E' la  tefla 
I  marmo  bianco,  ed  il  reflo  di  un  belliflìmo 
>avonazzetto  ,  tutto  di  un  pezzo  col  piede. 
Facile  aflfai   è  di  riconolcere  il  volto  di 
aflimino  ,  per  il  gran  mento  ,  e  molto  ist 
ri ,  ch'egli  aveva  .  Ben  da  ciò  fi  vede  , 
gli  Artefici  privi  dello  dimoio  del  pre- 
lòtto  la  tirannide  de  Principi  fcelerati, 

avve- 


a 
è 


6  Museo 

avvegnaché   meichinamente    fcolpjf 
confermavano  però  la  raifomiglianza  u^.  gli 
originali  . 

Maffimo  ancora  eccellentemente  è  rap- 
prefentato  in  queito  Butto  aliai  raro  ,  e  /li- 
mabile per  la  brevità  della  Tua  vita  • 

Gordiano  Africano  Seniore  ,  benché  fa- 
iiffe  all'Impero  nell'età  dì  circa  ottantanni, 
e  pochi  giorni  regnalfe  ,  tuttavia  fé  que ilo 
Bullo  ai  le  di  lui  Medaglie  fi  paragona  ,  li 
riconofeerà ,  che  molto  lo  ralfomiglia 

Può  dirfi  lo  frettò  della  Teda  di  Gordia- 
no Africano  giovane  ,  la  quale  è  collocacj 
ibpra  un  belliflimo  Buffo  ,  la  cui  corazza 
di  lumachella  ,  che  perfettamente  alfomi- 
glia  un  armatura  ;  il  panno  e  d'Alabaitro 
rigato  :  di  altro  bellifTimo  Alabaiìro  è  il 
bottone  fu  la  fpalla,  ed  il  piede  di  marm 
roffo  antico  corallino  . 

Molto  fi  raflfomiglia  quefto  marmo  a'I 
Medaglie  di  Pupieno  ,  che  per  la  ina  virtù 
militare  giunfe  all'imperio  . 

Gordiano  Pio  eccellentemente  è  rapic 
prefentato  in  quefro  Bufto ,  il  che  tante? 
più  è  filmabile  ,  perchè  nell'antico  di  ral  •'• 
do  fi  vedono  ben  icolpite  le  tefle  de  gio*  . 
vanetti  . 

II  Buffo  dì  Filippo  giovane  ,  ritrovate 
nella  fua  nicchia  preffo  Civita  Lavinia,  cor 

rif 


Capitolino.  97 

jrfponilc  aiìe  di  lui  Medaglie  ;  ci  rappre- 
enta  la  fua  tenera  età  ,  e  quel  ièrio  con- 
egno  ,  ch'egli  aveva  . 

Al  medefimo  confronto  con  le  Medaglie,, 
i.uò  ravvi  fa  rii  quello  di  Trajano  Dccio  iV 
iù  crudele  periecutore  de  Crilìiani . 

Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è 

ppreicntato  nel  Bullo  feguenre . 

Di  Oiiiiiano  figliuolo  minore  dd  mede- 
no  Trajano  Decio  è  i'effig'e  icolpica  i:i__s 
nello  marmo  . 

Ben  (ingoiare  è  il  Bulto  di  Treboniano 
ìallo  ,  non  zia  pe'l  lavoro,  ma  per  larg- 
ita di  elfo .  E'  il  volto  iomigliante  alle  Me- 
taglie  di  quello  Imperatore  ,  ed  il  capo  è 
:oronato  di  lauro . 

De'  due  Bulli  di  Voluilano  iuo  figliuolo, 

primo  moftra  meno  anni  del  fecondo;  ma 
ielle  fattezze  confrontano  amendue  con  le 
ìedzglie . 

La  Teiia  di  Gallieno  molto  più  vi  raflfo- 
niglia  >  e  vi  è  qualche  divertita  col  Bufto 
i  elfo  Imperatore  ,  che  fiegue  ,  fcorgen- 
\ofi  però  quella  variazione  ancora  nelle 
Medaglie  . 

Salonina  f  uà  moglie  può  crederli  ufafife 
capelli  polh'cci  ,  efiendo  la  capigliatura  di 
usilo  Bullo  da  levare  ,  e  porre  ,  come  di 
iie'li  di  Lucilla  ,  e  Giulia  Pia  . 

E  Sa- 


ij%  Museo 

Saloni  no  loro  figlinolo  maggiore  è  fcol- 
pito  nel  Buffo  fegueme . 

Al  confronto  delle  Medaglie  è  queflo 
Bullo  di  Marco  Ai/relio'Carino,  il  che  può 
argomentarli  ancora  dalle  parole  MAGAR. 
anticamente  lotto  dì  elio  incile. 

L'ultimo  Bufto  di  quella  eccellente  rac- 
colta rapprefenta  Giuliano  Apoflata  con  il 
pallio  da  FiJoibfo  ,  qual'egli  affettava  di 
efifere  ,  portando  lunga  barba  .  Egli  è  "ra^l  i 
ro  ,  e  da  pregiarli ,  tuttoché  rozzamente 
Scolpito  ,  sì  perchè  fu  breve  il  fuo  Impero, 
e  sì  per  elfere  fiate  le  fuQ  memorie-  abolite! 


II 
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A  Galleria  ,  che  ora  fi  paflfa  a  de  feri 
vere  ,  e  nella  quale  retrocedendo  fi 
entra  per  la  porta  maggiore  della  gran  Sala, 
è  nobilmente  adornata  all'intorno  da  dodici 
riquadri ,  che  con  fuu  cornice  ben  difpolti 
abbellifcono  le  pareti ,  vedendofiin  elfi  in- 
cailrate  quantità  di  Lapidi  appartenenti  al 
Colombario  di  Livia  A ugufla  icoperto  Tan- 
no 1726.  nella  Via  Appia  ,  'vicino  alla  pic- 
cola Chiefa  detta  Domine  quowdis  ,  e  pub- 
blicato colle  Stampe  da  Moniignor  Bianchi- 
ni,  e  dal  Gori  .  Sono  quelle  fegnate  a  nu- 
mero Romano  ,  ed  Arabico  ,  indicando  il 

Ro- 
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Romano  l'ordine  ,  con  il  quale  furono  ri- 
trovate ,  e  l'Arabico  quello  s  che  gli  ha_o 
date  il  Chiariifimo  Autore  nel  deicnverle  , 
|e  fpiegarle  .  Sopra  i  detti  riquadri  fi  legge 
(proporzionatamente  a  gran  caratteri  diftri- 
Ibuito:    T1TVL1.  VETER1S.  COLVM- 
vBARII.  S&RVORVM.  ET.  LIBERT. 
LIVIAE.  AVGVSTAE.,  e  fotto  -l'ulti- 
pia  dell'Ifcrizioni  vìs  è  un   Bafforilievo  di 
[maniera  étrufca  3  rapprefentante  un  vec- 
idiio  mezzo  nudo  con  lira  nella  delira  ma- 
■p ,  ed  una  grandmila  nella  finiflra .  Nel 
fyano  poi  della  fìnta  porta  ,  incontro  a  quel- 
la ,  che  dàl'ingreifo  nella 'Stanza -delle  Mi- 
ìrcellanee  ,  vi  è  collocata  una  rara  Ifcrizio- 
K,  clje  ricorda  i  Giuochi  Latini  ,  e  Greci 
Izjer  fei continui. giorni  dati  al  Popolo  ,  nel 
fConfolato  di  M.  Afinìo  Agrippa  ;  e  Goffo 
iCornelio  Letitulo,  ritrovata  Tanno  1 749. 
il  reitante  delie  mura  è  occupato  da  altre  fé- 
Ipolcrali  Ifcrìzioni  ordinatamente  difpofte  . 
Perchè  il  proceda  col  maggior  ordine 
poiTibiie  nella  detenzione  dì  quella  Galle- 
ria ,  farà  opportuno  dire  prima,  ch'effa  è 
■Spartita  con  nuove  porte  ,  due  nicchie  ,  e 
tre  fìneffre  di  corrifpondente  abbellimento, 
altre  a  un  -jfineftrone  al  fine  di  effa  .   Delle 
'porte  fono  due  vere  ,  ed  aperte  ,  che  dan- 
no Tingreffo  alla  gran   Sala  già  deferitta , 
E  2  ed 
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ed  alia  ftanza  dtllc  Mifcellanee  ,  che  inul- 
timo  luogo  fi  defcriverà;  fono  finte  le  altre»1 
La  finefira  poi  fituata  nel  mézzo  della  ùc*' 
ciata  ,  ornata  con  una  ringhiera  ,  e  poila- 
incontro  alla  gran  porta  della  riferita  Sala , 
offendo  ai  lati  di  eflfa  porta  fìtuate  le  duéJ 
nicchie  ,  alle  quali  corrifpondonb  di  profl 
petto  le  due  laterali  finetfre  .     ■ 

Incominciando  poi  la  deferitone  delle- 
cofe  nella  Galleria  contenute  ,  alia  frniiirj| 
della  cancellata  il  ritrova  un  Cippo  con  \{M 
crizione  in  fronte  ,  ed  ai  due  fianchi  9  una 
patera  ,  ed  un  prefcricolo  ;  pofando  ibpra" 
ili  eflaun  altra  umetta  cineraria. 

Accanto  vi  è  la  prima  finta  porta  ,  nef 
vano  della  quale  un  gran  piedestallo  con  io-* 
pra  il  buftp  ài  Lucilla  di  marmo  bianco.  Sui  j 
f  "ontefpizio  di  efifa  porta  vi  è  collocata  un 
incognita  tetta. 

Pofano  vicino  due  Cippi ,  uno  di  fotto 
grande  con  unz  greca  licrizione  5  altro  fo- 
rra ài  elfo  più  piccolo ,  nel  quale  vedefl 
fcolpito  un  Uomo  m  piedi  tutto  armato  I 
con  greca  licrizione  ,  sì  nella  fronte ,  che 
nei  due  fianchi  . 

Siegue  un  piedeftalio  ,  fopra  il  quale  po- 
fa  una  Statua  fedente  creduta  Agrippina 
con  il  ilio  figlio  Nerone  ;  al  di  cui  €oll* 
yedefi  pendei*  la  bolla  d'ero  . 

J^pU 
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Sopra  di  un  quadrato  marmo  è  appreifo 
i  .beato  un  Cippo. cinerario  ,  la  frónte  del 
filale  vcdeil  a  b.uìbrilievo  adorna  di  un  Uo- 
mo i'1  mezzo  a  due  cavalli  con  Ilcrizione  ; 
avendo  nei  fianchi  una  patera ,  ed  un  pre- 
ti: ri  co  Io  . 

Nella  vicina  nicchia  fi  vede  una  Statua  di 
Donna  feminuja  y  che  dimoftra  edere  uici- 
ita  dal  bagno  ;  ed  è  creduta  Marciana  fòrel  - 
la  ài  Trajano  ,  che  fu  ritrovata  poco  fuori 
della  Porta  di  S.  Sebattiano  .  Sopra  i!  Uro*- 
: teipizio  circolare  di  etfk  nicchia  vi  e  tra 
.tetta  incognita  . 

Sotto  di  efìfa  nicchia  pofa  fu  due  zoccyii 
un  Urna  fepolcrale  ,  il  cui  batforìlievo  rap* 
prelenta  Proferpina  da  fiutole  rapita  .  Ve- 
efi  il  carro   tirato  da  veiocilìlmi  (ieilrieri 
a  Mercurio  preceduti  ,  e  fie^ue  Cerere  i 
fedente  con  la  face  in  r.r.mo  in  altro  Carro 
tirato  da  due  fèrpeuti  .  Sopra  Puma  è  col- 
locata una  piccola  Statua  giacente  ,  cue__* 
appreieuta  il  Nilo  . 


Degna  di  riile  filone  è  la  Mufa ,  che  iie- 
pe  ,  avendo  le  orecchie  forate  ,  tettj- 
(ionio  indubitato  dell'ufo  antico  degli  orec- 
chini ,  ed  e  fopra  il  fuo  piedestallo  ,  e_* 
vie. 
Una  (ingoiare  Statua  dì  nero  antico  ,  e 
particolare  arancio  ,  ritrovata  già  nelle 
E  3  FQp 
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rovine  dell'antico  Anzio  (a)  ,  rapprefen- 
tante  Giove  ,  col  fulmine  nella.  «ìeiìra  ,  e 
fendali  ne  piedi  >_  pela  fopra  una  rotonda^ 
ara  *  VedeH  fu  di  quella  icofpito.  alla  ma- 
niera etrufea  un  Sacerdote  vicinoadun  ara: 
Egli  è  feminudo  con  tefla  cinta  ,  panno  al 
collo,  e  capelli  calami  Arati  •  Con  fimi  li 
capelli  vi  è  fcolpito  un  Apollo  coronato  dì 
alloro  }  ed  adorno  dì  un  panno  >  che  gli  cin-(( 
gè  le  braccia  5  con  freccia  nella  delira  ,  ed  r 
arco  nel  la.  fini  lira  ;  e  per  ultimo  vi  fi  vede  ] 
una  Diana.  Lue  fera  armata  d'arco  ,  e  tur-ii 
cado,  con  velie  lunga ,  fopra v velie,  pie--!; 
ghettata ,   e  diadema  in  capo  . 

Di  raro  pregio  è  poi  il  vaio  cinerarie  d'h 
forma  ettagona,  pollo  in  billico  ibpra  di/ 
un  Cippo.  Ha  egli  una  Ifcrizione  nel  mez- 
zo ,  e  negli  afcrj  iati  vi  fono  a  rilievo  fcol«|c 
piti  varj  Genj  alati ,  ornando  il  labro  del  : 
vafo  divede  mafehersda  uve  ,  e  pampanij' 
tramezzate.   Il  primo  putto  fuori  a  dv.Q  Ti-|r 
bie  pari ,  avendo  un  panno  ,   che  gli  pen*t> 
de  dalle  fpaile  »  Sta  il  fecondo  involto  in  un  - 
panno,  folliene  con  le  mani  una  fpecie  di  : 
vaiò  ,  ed  ha  un  ferto  in  capo,  e  l'altro  ali? 
collo,  Dal  terzo ,  e  dal  quarto  fono  te-i: 
nute  delle  fiaccole   in  mano,.  Raccoglie  il t:; 

quin-  : 

(a)  Vulp.  Vet.Lat.Tom.iJib.-i>  f^.jJ 
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1  quinto  delle  uve.  Degli  ultimi  dire  uno 
I  fuana  la  Lira  ,.  e  l'altro  ad  una  colonna  ap- 
I  poggiato  Tuona  una.  particolare  fpecie  di 
I  Tibia  molto  fomigliante  al  Flauto  traverfie- 
1  ro  5  e  tutti  fono  adornati  di  corone  ,  e  fa* 
I.fcie  ,  che  moftrano  la  perizia  3  e  bizzarria 
I  dello  Scultore  • 

Viene  in,  feguito  Ja  mae  Itola  Porta  ,  che 
|!  conduce  nella  gran  Sala,  e  ibpra  il  Tuo  fron- 
teipizio  circolare  vi  pofa  una  beila  Telia  . 
Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  Cip- 
J  t  pò  un  piccolo  vaio  cinerario  ,  il  cui  baflo- 
riJievo  rapprefenta  un  baccanale  con  cinque 
.figure  ;  La  prima .  efpri me  un  Fauno  >  che- 
tiuona  un  iiiromento  firn  ile  alla  noftra.  piva  , 
che. per  eiTere  molto  grande  gli  viene  da  un 
j  altro  foflenuto  .  Le  altre  tre  fono  due  Bac* 
alcali  ti ,  ed  un  Fauno  ,  che  danzando   Tuona 
*|una  fpecie  di  timpano  ;  facendo  ornamene 
jJto  al  labro  del  vafo  quattro  Delfìni ,  elio. 
[,|moilrano  di  gittare  acqua  dalla  bocca . 
^  Egualmente. Angolare  alle  già  de.fcritte 
(Statue  di  Giove  ,  ed -ara  ,.  che  la  foli  iene , 
f  i'altra  Ara  li  mi  (mente  rotondatila  quale 
pofa  una  Statua  di  nero  .antico ,  enei  luogo 
j  Beffo  d'Anzio  ritrovata  (4),  rapprefentante 
':  lEfcuIapìo,  che  ha  nella  delira  un  tronco,  al 
quale  è  avvolto  il  lèrpente,e  fandali  ai  pie- 
fi  4  di  • 
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«li .  I!  Baflforilievo  dell'ara  rapprefenta  due 
perfone  intorno  ad  m  aragli  cui  arde  il  fuo- 
co ,  in  atto  ài  facriiìcare  .  E'  ia  prima  una 
donna  velata ,  e  coronati  di  alloro,  accom- 
pagnata da  due  periòne  togate  ,  che  por- 
tano in  mano  acerre  >  e  caflfette  di  profumi. 
Quella  polla  alla  finilìra,  da  altre  due  ac- 
compagnata >   è  del  tutto  nuda  ,  avendo  ih-  t 
fornente  un  piccolo  panno  avvolto  al  finir  < 
ftro  braccio  ,  e  tenendo  con  la  delira  un_J  , 
ferpe  ,  e  la  patera  con  ia  finùira.  Ambii 
due  le  Are   furono  anc.Vetfe  ritrovate  ad  , 
Anzio . 

Altra  Ninfa  ,  che  ha  pure  le  orecchie^»  i 
forate  ;  puiàgli  accanto  ibpra  il  ilio  piede-  h 
«allo. 

Siegue  una  nicchi-i  èmiìc  alia  prima ,  en-  [.• 
rr  1  la  quale  vi  è  Diana  Lucifera  con  lunga  t 
veile  ,  e  lbpravveue  ,  che  porta  con  la  de-  K 
iìra  una  fiaccola  accefa  >  e  tiene  con  la  fini-  1 1 
ftra  un  panno  ,  che  le  fvolazza  ibpra  la  te-  ; 
ita,  ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  S.Se-  U 
badiuno  .  Su!  frontefpizio  della  nicchia  vi  ; 
e  ;.::ù  te  ila  ignota  . 

Sotto  di  e;fa  pofa  fu  due  zoccoli  un  ur.-u  h 
fepolcrale  ,  che  nelPanno  1745.  fu  ellracra  h 
dal  lbtterraneo  della  Chiefa  Parocchiale  di  l 
S.  Biagio  nei;.'.  Città  di  "Kepi.  Sulla  finfib|-|i 
di  elfa  vedenti  fco'pite  tre  D  — » 
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■  quali  ledente   i-ile  calcagna  con   un 
bacile  in  mar.o  pieno  ài  frutti ,  feguendó  la 
a  nuda  dal  mezzo  in  su  in  atto  di  ver- 
fare   eoo  vaio  inacqua  im:nx  conca.  Vie 
poi  altra  Donna  ledente  pur^  lem  infida  ,  la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in 
atto  di  volerlo  immergere  nella  conca  me- 
la >  tenendo  con  .a  delira  innalza: 
1  alerà  ,  che  con  ami 
ni  unifee  i  Crotali  ,  quafi  voglia  fonar'! . 
Ad  efifa  #a  vici::  ::o  con  faccia  da 

-  j  fé  ai  inudo  i  un— s 

Htre  gonfio  9  e  tiene  con  là  finiflra  un  fan- 
tciuìlo  ,   innalzato  e  (Ira  un  mazzo  di 

corde  in  atto  di  percuoterlo  ,  ed  egli  pieno 
di  ipavento  ficdc   (òpra  di  Uà  altro  i. 
Altr'uomo  ie  gii  vede  vici.jj  ,  ci 
dando  in  alto  ,  tiene  con  la  finiftra 
ie  .  Siede  finalmente  fopra  un  faffo  un  vec- 
chio calvo  ,  barbato  ,  e  fèminudo  ,  che  ti  *■ 
Ile  con  la  lini  il  ra  ..n  albero  ,  fedendo  .-• 
contro  fopra  di  altro  (afta  un  giovane  nude, 
il  quale  con  ]a  delira  regge  il  deliro  piede 
ad  un  patto  ,  che  all'albero  raedefimo  ita 
ùon  la  Uni  Ara  attaccato,  pò  fan  do  col  fini— 
iho  piede  fui  ginocchio  del  giovane  ,  e  gli 
è  vicina  '.ma  donna  ritta  in  piedi  in  poficora 
«!di   chi   ammira.  Nei  due  fianchivi  fono 
piti  due  Grifi  ,  ed  il  coperchio  è  adorno 
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di  cinque  putti*  che.  reggono  dei  fedoni  *  Si 
crede  ,.  che  rapprefènti  l'amni  adiramento 
di  un  fanciullo  per  il  giuoco  dell' *dfcoliafmòj 
o  fia  laico  ibpra  gli  utri  pieni  di  vino  ,  o  di 
vento ,  che.  celebra vafi,  e  da  Romani ,  e 
da  Greci . 

Vi  gola fopra. della  medefima. un  umetta,  : 
cineraria  con  due  Iicrizzioni  -- 

Pallata  quella. feconda  nicchia  fiegue  per 
ordine,  una  Statua,  fedente  in  fella  curulc 
collocata  ibpra  di  un  Ara  .  Ha  nella  delira.- 
il  volume,  enellafiniftra  una  tavoletta  di, 
memorie  ».  L'Ara  fi  riconoice.  dedicata  al 
Ercole,  ed  è  ornata  con  delle  clave,  e  fello» 
ni  di  quercia,  che  con  bende  volanti  gii  for- 
mano un  graziole  intreccio  .  Ha  nel  mezzo 
Plfcrizzione ,  e  di  fotto  una  gran  tazza  or- 
nata di  pampanì  ,  elfendovi  in  un  latoim 
Porco  vittato ,  e  nell'altro  un  arco  ?  ed  un 
turcaffo  .  Isella  parte  polleriore  finalmente 
vedefi  Ercole  ,  che  con  la  delira  tiene  il 
Can -Cerbero  ,  e  con  la  fi  ni  (tra  la  dava . 

Viene  apprettò  una  finta  porta  ,  ibpra  il 
frontelpizio  della  quale  vi  è  al  iblito  una_$ 
Tefia  ignota ,  e  nel  vano  ibpra  il  fuo  piede- 
stallo un  Bullo  di  donna  feonofeiuta  ,  e  di 
beila  fcultura. 

Appoggiato  al  vicino  pilaftro  fopra  di  un 
piedeHalio  vi  è  un  Bullo ,  che  dicono  dt 
Scipione  Africano  .  Occu- 
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'Occupai!  vano  della  porta  ,  che  ileguc  , 
con  celta  ignota  Cui  frontefpizio  una  Statua 
di  Bacco  iòpra  nobile  piedeilallo  .  E'  que- 
lli involto  in  pelle  di  Caprio  con  panno  pen- 
dente.dalla  fìniltra  ipalia  >.e  nella  d.eiìra  ma* 
no-  tiene  un  grappolo  d'uva  avidamente^ 
guardata  da  una.Panterajche  gli  Ha  ai  piedi. 

Siegue  ibpra  altro  piedeilallo  una  Palli- 
de armata. di  alla,  e  feudo,  con  Elmo  frigio 
in  te  il  a  . 

L'ultima  porta  ha  nel  fuo  frontifpizio 
anch'effa  una  tella  incognita  ,  e  nel  fuo  va- 
no fopra:  ricco  piedeilallo  un  gran  Bullo  di 
Xrajano  con  corona  di  quercia  in  capo  ,  or- 
natane! mezzo  della  fronte  da  piccola  aqui- 
la  a  guifadi  Cammeo  .. 

Forma  il  profpettodi  quella. Galleria  il 
già. detto  fìneilrone  con  balauiìra  di  traver- 
tino ,  e  ferrata  nobilmente  adorna  con  l'ar- 
;  me  di  Clemente  XII,  3  effe  11  dovi  negli  ango~ 
li  (ìuq  colonne  di  particolare  marmo  cipolli- 
no corrifpondenti  a  quelle,  della  cancellata 
I  delPin  gretto,  e  fopra  vi  fono  tede  di  Deità. 

Poco  dal  iìneilrone  difcofta  pofa  in  mez- 
zo iepra  due  zoccoli  di  marmo  una  grand' 
urna  iepoicraie  vagamente  lavorata  a  baffo* 
rilievo  con  figure,  di  Nereidi  ibitenute  da_* 
moftri  marini . 

Paflando  poi  all'altra  p#  -  ì  Ih  Galleria 
E  6  apro- 
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a  profeguirne  il  giro  y  mirali  la  prima  finta 
porta  con  la  folita  tefta  incognita  nel  fron- 
tiipizio  ,  effendovi  nel  vano  ibpra  il  fuo 
piedeftallo  un  buffo  maggiore  del  naturale 
rappre  fé  mante  l'Imperatore  Antonino  Pio. 

Viene  appreffo  un  altro  piedeftallo  Opra 
di  cui  vi  è  iìtuata  una  Mula  ,  che  ha  la  pa- 
tera nella  deftra  ,  ed  un  baftoncello  nella 
fi  ri  i  tra  . 

Siegue  altra  porta  limile  in  tutto  alla  pri- 
ma ,  nel  cui  vano  vi  è  fcpra  nobile  pie:':-- 
ila! io  un  Apollo  nudo  di  naturale  grandez- 
za con  Lira  in  mano  ,  e  panno ,  che  fermato 
i'u  la  delira  ipalla  ,  gli  pende  dalia  finiftra  . 

Sopra  al  pi  1  auro  >  che  immediatamente 
iuccede ,  fui  fuo  piedeftallo  Ci  vede  un 
Bufto  angolare  di  Adriano  >  che  ha  di  ala- 
bastro orientale  trasparente  la  te  Ita  ,  ed  il 
re  Ito  è  di  alabaftro  a  righe  bell'i  Almo  ,  che 
fembra  effettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  ,  che  iiegue  della  finta  porta  > 
iul  cui  frontifpizio  pofa  un  incognita  tele  a, 
è  collocato  fopra  di  un  piedestallo  un  buftoj 
che  a  Trajano  fi  raffomiglia  . 

Siegue  appreffo  una  Statua  di  Cerere  le-» 
dente  >  coperta  con  vefte  legata  fotto  il 
petto ,  e  tiene  conia  deftra  mano  un  mazzo 
di  fpighe  ,  e  papaveri  .  Pofa  fopra  un  ara 
rotonda  >  fui  la  quale  yedonfi  fcolpiti  quat- 
tro 
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tro  tefchi  di  bue  ,  e  corone  di  frutti  a  fog- 
gia di  feitori  con  iftromenti  da  fagriikio  , 
che  vagamente  la  circondano  . 

S'incontra  poi  una  fìneitra  ,  lòtto  la  qua- 
le \  i  è  collocate  un  cippo  ,  nella  cui  fronte 
il  legge  un  Iicrizione  3  eftendovi  nei  due 
Iati  una  patera  ,  ed  un  preferitolo  . 

Ai  lati  della  fineftra  pofta  incontro  alla 
porta  della  gran  Sa'a  ,  ed  ornata  come  di- 
cemmo di  ringhiera  ,  vi  fono  due  colonne 
alte  palmi  dodici  >  e  di  diametro  due  y  non 
comprefa  la  bafe,  e  capitello  d'ordine  co:rt- 
poUto  ,  e  fono  di  Porta  Santa  derta  ancora 
lapis  Ventdlcus  ,  e  poìano  ibpra  di  eQe  due 
tefte ,  una  ài  Ercole  ,  di  Bacco  l'altra  ,  co- 
Tonate  ambedue  di  viti . 

Più  prò  fi]  me  a  queiU  rìneftra  ve  ioni:  due 
figure  coricate  fu  letticciuoli  da  rip  io  .  La 
primadi  mezzo  rilievo  rapprefentà  una  gio- 
f  anetta  co  capelli  vagamente  intrecciati  che 
a  una  ghirlanda  nella  delira  ,  ed  un  pomo 
nella  firn ftra.  Efprime  la  feconda  di  tutto 
rilievo  un  giovane  yeittto  di  toga  ,  che  ùq~ 
ne  un  vafo  forato  in  atto  di  fare  libazioni  , 
ed  hanno  ambedue  le  loro  iscrizioni ,  gre- 
ca la  prima  ,  e  la  feconda  in  latino  . 

Poli  un  umetta  cineraria  foprail  vicino 

tondo  Cippo  . 

S'incontra  poi  Tulcima  fineiìra  futto  alia 


qui 
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quale  è  collocata  un  umetta  cineraria  ,  la 
quale  ha  in  fronte  fcolpite  tre  figure,  con 
iicrizzione  ,  e  ne  fianchi  una  patera  ,  ed  un 
prefericolo  ;.  lòpra  della  medefima  vi  è  uà 
altra  piccola  umetta  .. 

Vcdeil  appretto  fcolpita  in  un  Cippo  una: 
Ifcrizzione  appartenente  al  Collegio  dei  io-- 
natori  di  Cetra,,  e  di  tromba  ,  furono  da. 
*Aldo  nel, Tuo  trattato  de  Qrtbogr abbia  fpic-. 
gate  le-quattto  Sigle  ,.  che  vi  fono  S.P.P.S. 
Sacris  VMicis  praflo  funt  :  fu  levata  nellS 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  che  pof: 
(ledono  i  PP.  Ofpitalieri  di  S.  Gio.  Calabi-  I 
ti,  alla  delira  della  ftrada  ,  che  dall'Arco.! 
di  Collanti  no  conduce  a  S.  Gregorio  . 

Siegue  fopra  dì  un  Ara  votiva  rozzamente 
granita  ne  fianchi  e  con  ifcrizzione  in  fronti 
te  una  Statua  fedente  con  ipica  ,  e  papave-  \ 
ro  nella  finito  e  baffone  nella  delira  credujM 
ta  Cerere . 

Ai  lati  della  porta ,  che  dàJ'ingretTo  alla: 
ilanza  delle  Miicellanee. ,  finalmente  vi  io-- 
no  due  Cippi  con  Ifcrizzjoni  . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE,. 

VEngono   m  quella  Camera  cuftodite- 
varie  tede  ,  e  baili  o  duplicati ,  o  m- 
ccgnki  ,  e  che  non  formano  ferie  ?  e  vi  to- 
no 
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no  ancora  alcune  Statue  ,  la  maggior  parte 
di  mediocre  grandezza  ,.  eflendo  le  te  (le  ,  e 
biifti  95,  e  7.  Je  flacue..  Le  mura  fono  ador- 
ne con  Ifcrizzioni  fino  alla  quantità  di  2 1  5- 
cl nella  muraglia  di  profpetto  alla  porta  ef« 
pretta  vi  è  la  loro  qualità, con  le  Tegnenti  pa- 
role TIT.VLI.  SEPVLCRALES  ,  lotto  alle 
quali  fi  vede,  nel  muro  collocato  con  iua_s 
cornice  un  batfbrilievo  rappreientgnte  il 
trionfodi  Bacco,  per  la  conquida  dell'Indie. 

Si.  vede  nel  mezzo  della  ilanza  la  Statua 
di  un  Fauno  ridente  r  che  tiene  con  la  de- 
lira, inalzata  de  grappoli  d'uva  y  ed  il  pe- 
do con  una:  pelle  di.  Caprio  nella  finiftra  . 
A  piedi  della  finiitra  parte  ha  una  Capra  , 
che  fla  col  piede  deCivo  d'avanti  (òpra  una 
cella  comporta  di  vimini..,  vedendo  fi  appefa 
la  Siringa  ad  un  tronco ,  ch'è  alla  delira 
della  Statua  .  Quello  gruppo  di  eccellente 
{cultura  è  di  marmo  rotto  antico  ,.  che  lo 
rende  ancora  più  Angolare  ,  nontrovandofl 
al tra.ilatua  di  quefla  grandezza  in  fimil  mar- 
mo .  Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  Vili* 
Adriana  di.  Tivoli .. 

Poli  la  fliddetta  Statua  fu  di  un  Ara  in  cui 
vedefl  a  ba  libri  iievo  da  una  parte  fcolpito 
un  uomo  armata  ,  che  tiene  la  deflra  innal» 
zaca  piena  di  frutti ,  ed  ha  il  coreo  dell'ab- 
bondanza nella  flniilra  :  Si^d^  fopra  di  un 

torgt 
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toro  ,  che  velocemente  corre  verio  un*u* 
donna  giacente  nuda  dai  mezzo  in  fu  >  e  che 
avendo  la  veit^  piena  di  frutti  ,  dà  com mo- 
do ad  un  fanciullo  di  icherzare  ,  a  trailo^ 
lari]  con  effi .  Sta  elfa  donna  avanti  la  por- 
ta di  un  edificio  quadrato  ,  ed  ornato  alPiiw 
torno  di  felloni  ,  ed  alia  cima  di  merli  a^j 
guifa  di  porte  in  eguale  diftanza  diilriòuici, 
ibrgendo  per  envso  ^edifìcio  tre  cipretfì . 
Vi  è  nel  deftro  lato  dell'ara  una  Vittoria 
aiata  in  atto  di  coronare  un  trofeo  ,  ed  un 
ioldato  fedente  fcpra  un  mucchio  di  armi  • 
Dalla  parte  finiitra  tiene  il  Vittimarlo  un 
òov^  ,  fopra  ii  capo  del  quale  veri  a  la  pa- 
tera il  Sacerdote  velato  .  Nell'ultima  faccia- 
ta finalmente  entro  una  corona  di  quercia; 
fi  legge  la  feguente  Jfcrizzione  , 

I.  O.  M.  SOLI.  SAR  AFIDI 
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Poco  difcoflo  nel  vano  di  una  porta  finta 
incontro  la  fìnedra  Cu  di  una  baie  in  cui  vi, 
fono  fcoìpiti  tre  falbi  consolari  £  vede  col- 
locata la  Tetta  di  Al  diandro  Magno  . 
•  A  mano  dritta  di  queìia  vi  è  un  piitd<;  di 
fontana  ,  o  a'tro  ornamento  >  che  è  di  ala- 

baftro 
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baftro  fiorito  aliai  bello  con  te  ih  ,  e  zampa 
tìi  Tigre  ,  ritrovato  nella  Vigna  di  S.Croce 
in  Gerufalemme  ;  ed  alia  finiiìra  un  Termi- 
ne rapprefentante  un  Silvano  con  ghirlandi 
di  bacche  di  lauro  in  capo  ,  riportato  nelle 
ipiegazioni  del  primo  Tomo  di  quello  Mu- 
feo  pag.i^.  num.il  f. 

Neil'  altro  vano  incontro   all'altra  fene- 
.  /ira  fu  di  un  Cippo  vi  è  collocata  la  Tefta 
gì  una  Baccante  ,  o  come  altri  vog!: 
I  Arianna  ,  cui  fra  alla  delira  un  termi 
BGiano  Bifronte  ,  ed  altro  ve  n'e  alla  ftoiftrà 
[con  Elmo  in  capo  :  iopra  della  medeun;  i 
j;  fermato  nel  muro  il  veu-  i:  celebre  Mofair 
reo  delle  Colombe  g\\  deferitto  da  Plinio  : 
ti fu  ritrovato  nella  Villa  Adriana  di  TJvoli  , 
ed  acquiiiato  dalla  gì.  me.  di  PR,  Clemen- 
J  te  XIII.  che  lo  donò  a  quello  Muieo  . 

Alla  delira  della  Statua  ùi  rollò  iòpra  un 
I  ricco  ,  e  nobile  piedeflallo  fi  vede  un  grup- 
po Ji  forma  eccellente  di  metallo  antica- 
i  mente  indorato  .  E'  quefio  compollo  di  tre 
d    ine  unite  nelle  ipalle ,  che  lòno  calar* 
:  mente  veftite  >  con  velie  facciata  foprapo- 
1::  ,  ed  hanno  le  felle  ornate,  una  con  Luna 
.•  credente,  e  rìore  Loto  nel  mezzo;  a' tra 
l«on  raggi  iolari ,  ambedue  con  una  (pecie 
fd:  pileo  frigio;  e  la  terza  e  coronati  di 
l  lauro.  Tiene  una  agile  mani  uncohello  , 

ed 
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ei  un ferpe  -,. l'altra  dine  feci,  e  la  terza-. 
ima  chiave  ,  ed  un  mazzo  di  funi.  Cuìroj 
di  vai!  già  quefto  preziolò  monumento  dell'- 
antichità ,  rappre Tentante  le  tre  Parche,  o 
ferro  le  Nemefi  ,  nel  Muteo. Chigi,  vici  no. 
Santa  Maria  Maggiore  ,  e  fu  pubblicato  da. 
Monfieur  de  la  Chauflfe  (a)  ,  vedendoli  ari*, 
cora  nel  Grevio.,  e  nelle ipiegazioni  al.  fé-, 
conio  Tomo  di  quello  Muièo  , . 

Un  keliifiìnio  vafo  di  metallo  ,  alto  tre 
palmi ,  pofa  in  bilico  ,  perchè  porta  gira em 
fopra  di  un  piede/tallo  vicino  alla  iùieftra^* 
più  profTima  alla  porta .  Ha  i  manichi  ,  ed 
il  piede  modernamente  copiati  dall'antico,. 
e  fu.  ritrovato  nel  Porto  di  Anzio  .  Dalla, 
Ifcrizzione  ,  che  leggeil  intorno  al  labbro  t> 
e  che  poi  fu  inciia  nel  piedeltallo  ,  fi  cono- 
fee  e  (Te  re  (tato  quello  vaio  donato  da  Mitri-, 
date  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto ,  al  Col*, 
legio  de*  Ginnaflarchi  Eupatori ,  trafpor- 
tato  probabilmente  a  Roma  da  Pompeo  m 
Magno, nel  luo  trionfo  Mitridatico,  ed  ac- 
cidentalmente caduto.,  allora  nel  mare  .  Si 
vede  riportato  nel  line  delle  fpiegazionial 
primoTomo  di  quello  Mufco  pag<48. 

Sono, 
(a)  Cmf.  Mufloni,  r. 1 , pdg.6$,  Ta*v. 2 <J 
21.  22. 

Gwv.  tem.5.  pJg'774- 

Mnf\  Cap.  tQm,2> pagale 
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Sono  i  due  parapetti  delle  fineiìre  chiufj 
con  grate  di "ottone,coniervandovil]  dentro 
una  Staterà  degli  antichi  cor*  il  fuo  Romano 
tutta  di  metallo,  riportata  ancb/eifa  nelle 
fpiegazioni  al  fecondo  Tomo  di  querto  Mu- 
feo pag.52.  con  alcuni  pefi  fino  a  libre? 
tento  di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  San 
Gregorio  nel  Territorio  di  Tivoli .  Vi  è  in 
©[tre  un  Tripode  con  il  pied^  piccatile  ,  crr5 
gra  altre  volte  nel  riferito  Mufeo  Chigi  vìe 
c:;:o  a  S.  Maria  Maggiore ,  e  fi  vede  nel  iè- 
condo  Tomo  di  queito  Mufeo  (a),  in  MonH 
de  la  Chaufife  >  e  nel  Grevio  ;  e  finalmen- 
te un  antica  mifura  di  metallo  ,  ed  una__j 
Celata  . 

Sopra  della  medefima  grata  figari  ai  mu- 
ri laterali  della  fine.it.ra  vi  iòno  da  una  parte 
in  Balforilievo  rapprefentante  i  fatti  de 
Greci ,  e  Trojani  deferitti  da  Omero  nella 
fba  Iliade  ,  ed  è  riportato  ,  e  beniffimo 
ipitgato  dal  Fabrettineì  fuo  Trattato  de__^ 
Calumui  Tra j ani  i-.  dalPaltra. parte  una  Ta- 
vola di  metallo  in  cuf  è  fcolpita  un  Ifcriz- 
zjone  appartenente  a  Seyeroj  Caracalla  ,  e 
Giulia  Pia  . 

Tutta  la  Stanza  è  cinta  da. una  gradinata 

a  tre 

(a)  MMf.Capit4tom.iepAg.2y4  Cauf.Muf. 
T{pm.  tonr.2.pag.%,  Tav.i  2.  Gr&v*.  taf».  5. 
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a  tre  ordini  di  marmo  branco  ,  fu  cut  /hn- 
no  collocati  i  butti ,  e  le  piccole  Statue, 
che  fi  anderanno  deferivendo  ,  cominciai 
do  qui  ancora  alla  ilni/lra  della  porta  dal! 
gradino  ìùperiore  ,  terminato  il  quale  >  in1 
giro  fi  pallerà  al  fecondo  ,  indi  all'ultimo  , 
che  rimane  vicino  al  pavimento , 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  tetta 
con  petto  nudo  >  vedendo  vili  incile  le  pa-1 
role  GABRIEL.  FAERNVS.  CREN 
quelli  un  celebre  letterato'  Crémonefe  dell 
fecola  XVI. ,  e  creJe/1  quello  Bullo  di  MU 
chcPAngiolo  Buonarroti . 

Siegue  una  Tefia  di   Giove  SerapiJe  di 
bilia  maniera,  mancante  del  Modio  ^  ci 
eiure  doveva  di  aitra  materia  ,  coaje  u  co* 
Wifee  dal  circolare  incava  3  che  ha  foprà; 
del  capo  , 

Pallata  la  prima  fineftra  s'incontra  a  ila 
prima  una  Tetta  di  Mercurio  con  elmo  gre-* 
qp  di  marmo  bigio , 

Trovanti  poi  quattro  tette  incognite  ,  la 
prima  di  vecchio  calvo,  d'uomo  con  barba 
la  terza  ;  e  la  feconda  ,  e  quarta  coi  capelli 
accomodati  a  guifa  di  parrucca,  eflfendoJ 
poi  un  balio  di  alabattro  penìchincj  co/ 
fla  di  marmo  bianco. 

Accanto  fi  vede   la  ftatuetta  di  Zenone! 
filo  fu  rb  ,  clic  ridila   firiiiira.  mano  rie; 
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smo  di  palma,  cola  molto  particolare. 
Occupa  il  vicino  luogo  un  Bufto  di  Ala* 
►altro  con  incognita  telta  e  i  ,  e  gii 

tanno  vicine  altre  cinque  tefte  incognite  , 
ero  di  donne  ,  la  prima  delle  quali 
oi  capelli    Te  ente    accomodati   , 

vendogli  \n  gran  rodo  la  iè 
1  parte  poileriore  del  capo  ;  la  terza  di 
ecchia  con  acconciatura    mole o>  bizzarra  , 
forni  1  quel.'a  della  Meifalina  ,  che 

vede  in  quello  Ninfèo  ;  ed  ha  l'ultimala 
apigìiatura  limile  a  quella  dì  Annia  Faufli- 
,  L'ultima  delle  telle  è  di  un  uomo  bar- 
aro  ,  creduto  o  un  Pirro  ,  o  un  Marte  ,  ed 
.0 greco  in  capo. 

Pattandoli  alla  facciata  dirimpetto  alls a 

rta  s'incontra  aiia  prima  uin  celh  di  don- 
a  incognita . 
;  Viene  poi  un  butto  di  Domizio  Enobar* 
0  padre  di  Nerone  con  petto  nudo  . 
.  una  telta  d'uomo  incogr:::  . 
ypreffo  vi  è  la  Statua  di  un  fare 
0  ,  che    graziofamente  fcherza   con» 
piomba  ,  ed  è  di  elegante  artificio  . 
:  quello  fi  vedono  due  te  ile  ignote, 
fcpreXo  un  piccolo  bullino  di  alabaflro  , 
Irn  occhi  di  argento  creduto  di  Venere  . 

poi  un  bullo  ben  ringoiare  5  ère- 
La  reo  Bruco  . 
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Appreso,  una  teita  pure  incognita  <di 
donna  . 

A  quell'ultima  pofa  vicina  una  tfatmu 
o  di  /Ueliandro  ,  o  di  Pirro  giovane  in  abi- 
to militare  ,  concimo  greco  in  capo  . 

Siegue  una  tetta  di  Trajano  col  petto  i: 
nudo  . 

S'incontra    poi    un    raro    bufto ,  fotto  he 
del  quale  fi  legge  zi .  kas.  aaesanaPot  n 
EiroiEi  e  crede/i  di  Focone . 

Finalmente  una'tsfta  fconofciuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  fine(!re'fi.[, 
trova  alla  primauna  tdla  -calva  di  uomo  in-  L 
cognita  ■•  L 

In  fecondo  luogo  vi  è  una  ifìatuetta  3jf  ; 
piana Efefia  con  la  tefla ,  piedi,  e  mariit- 
di  paragone  .  Ha  in  capo  una  torre  ,  e  nel-  |  v 
la  vita  fatta  a  forma  di  erma  tutti  i  fimboJi 
proprj  di  quella  Deità  ,  a  denotare  la  for- 
za produttrice  del  tutto  .  Pofa  fopra  picco- 
lo piedelìallo  ,  il   cui  bafToriìievo'rapprc- 
ienta   un  candelabro   ardente  ,  prelTo   al 
quale  fono  due  figure  di  donne  ,  -ed  altre 
due  più  lontane  ,  che  fuonano  le  Tibie  partir- 

Vedefi  poi  una  te  ila  di  uomo  -con  poca 
barba  ,  e  capelli ,  creduta  di  Pofiumo  gio- 
vane .  !'. 

Indi  il  bufio  di  Silvane  pure  barbato  con|; 
pelle  di  Cap rio   all'interno  :   appreso  uni 

baffo 
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atfbrilievo  rapprefentante  Poppea  fècon- 
a  moglie  di  Nerone. 

Siegue'altrif  teira  incognita  . 

-Poi  -im  -altro'Simulacro  di  Diana  Ef.fìa 
n  poco  più  grande  del  già  riferito ,  e  con 
\  tefla  ,  mani  ,  e  piedi-di  brotfzó-;  ripor- 
ito  nel  fine  delle  giunte  alle  -ipiegazioni 
rei  Tom. II.  di  quello  Mufeo  pacr.74. 

Viene  appretto  una  tefla  incognita  di  uo- 
iio  barbato,  ed  un  altro  baiTorilievo  rap- 
fcefentante  Nerone  . 

;   A  quella  è  vicino  un  butto  (ingoiare  che 
pruni  credono  rappreienti  Pompeo  il  Gran- 


fi Indi  fi  vede  una  tefla  <li  uomo  inco- 
gnita. 

j?  Vi  è  appreso  una  ftatuetta  di  un  Satiro 
■volto  in  pelle  di  Caprio  ,  che  tiene  con 
I  mano  fin  il7  ra  la  iiringa  ,0  ila  fi  Itola  . 

Termina  le  antichità  Tu  quefto  gradino 
Itllocate  una  tefta  incognita  di  uomo  . 

Facendo  paflaggio  all'ultima  facciata  alla 
feltra  della  porta,  s'incontrano  cinque  teite, 
{'  prima  delle  quali  è  di  marmo  pario  rap- 
[reietìtante  un  gióvane  ignoto  . 
•La  feconda  è  di  una  Baccante  coronata  di 
Uera,  che  aver  doveva  gli  occhi  o  di  ai* 
Mento  ,  o  dì  gemme  ,  come   coftumavano 

cune  volte  di  fare  eli  antichi  ,  vedenti' «fi 

•il 
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il  caro  >  nel  quale  detti  occhi  dovevamo 

eGfere  collocati. 

Apprettò  viene  una  bella  tefta  di  una.  _» 
Venere  . 

A  quefta  è  vicina  un  altra  Baccante  coro» 
nata  di  pampani  . 

E*  la  quinta  un  giovanetto  ignoto  . 
Pallata  la  porta  ,  la  prima  tefra,  cheJ 
s'incontra  al  iato  fi  nutro  ài  eifa  5  e  di  uni 
Baccante  di  bella  (cultura  . 

E'  la  ieconda  di  un  Silvano  di  edere  co*fl 
Conato. 

Sopra  il  fecondo  Teatino  in  mezzo  alidn 
due  fineftre  fi  trova  primieramente  un  tr-d 
ma  di  donna  velata  con  doppia  effigie  i; 
ta  ,  creduta  di  due  Vcitali  ,  e  riportata, 
nelle  Spiegazioni  al  primo  Tomo  di  quelle 
Muièo  pag.5.  Fij.  i. 

Accanto  vi  è  la  reità  di  Paride  con  pile< 
frìgio  coperta  . 

Si  vede  poi  un  buito  di  un  togato  icono4fr 
feiuto  in  abito  con  Ibi  are  • 

Sieguono due  teite  incognite  >  la  prinJt& 
di  un  uomo  ,•  ài  donna  la  ieconda  con  ca*l: 
pelli  accomodati  a  guiia  di  conchiglia  . 

Poi  fi  trova  un  Lrma  di  Giove  AmrnojJ  ^ 
ne  ,  iìampato  nelle  Suddette  fpiegazionWjpii 
al  primo  Temo   di  quello  Muieo  pag.&  ^  . 

6  ■  Due  iì; 
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Due  altri  bufei  {conosciuti  gli  fono  ap- 
?refio,  il  primo  di  donna,  e  di  uomo  il 

ondo  • 

Sotto  al  bullo  a  petto  nudo  vicino  a  que- 
'ultimo  vi  è  P  Ifcrizione  ,  che  flegue_> 
M.  AVRfLIVS.  lANAIELISN. 

Viene  poi  una  tetta  incognita  di  donna  . 

A  cuefta  è  vicina  un  Erma  di  uomo  ,  e 
tanna  ,  riportata  nelle ipiegazioni  fiiddetts 
lei  primo  Tomo  di  quello  Mulèo  pagina  6. 
"ig.2.  e  g.  che  per  e  lì  e  re  fquamrnolè  ibno 
credute  due  Deità  marine. 

Nel  primo  '.uogo  del  fecondo  (calino  paf- 
àta  la  fenertra  pofa  un  bullo  di  uomo  inco- 
) ,  feguendone  altro  di  donna  ,  poi  tre 
uomini  ,  indi  uno  di  donna  . 

A  quefti  vicino  fi  vede  un  feudo  di  alaba- 
ko  ,  e  teda  di  marmo  bianco  ,  capprefen- 
ante  Jfide  co!  mod io  . 

Sieguono  poi  Tei  altri  butti ,  iì  primo  de 
piali  e  di  Matidra; ,  gii  altri  cinque  di  buu- 
ia  leu ì tura  incogniti . 

Occupa  il  primo  luogo  dA  iezondo  fca- 
ino  nel; a  facciata  ,  e!1  e  fa  profpetto  alle  fi- 
seitre  ,  una  teita  creduta  di  *n  Amatone  . 

Dopo  oretta  vi  è  altra  taì  r,  dke  pò  a  n- 
fca  piccolo  pied.iLìlo  ,  :  f  no  ìxi— 

e  le  fegnenci  paro'c  .   MI  Mi  RI    E.  T. 

zL\\ì.}  \  carpi,  a  \  c\  cvjli  a  nr- 

LEVROIIS.  E  Sic- 


* 
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Sieguono  un  bullo,  e  due  tefle  fcono- 
fciute  di  uomo . 

Indi  un  bullo  di  Lucilla  moglie  di  Lucio 
Vero;  Imperatore  . 

Poi  una  teila  incognita  , 

Vicina  si'  q';efla  ve  n"è  poi  una  creduta  di 
Catone'  Cenibrino  . 

S'iccontrano  appreiTo  due  fconofciuti  bu- 
tti ,  da  uomo  il  primo  con  molti  capelli ,  e 
petto  'nudo  }  di  particolare  leu  I  tura  >  cre- 
duto Cecrope'Re  primo  di  Atene  ,  e  ritro- 
vato vicino  a  Napoli  3  ed  il  fecondo  di 
donna . 

L'ultima  è  una  cella  creduta  di  un  Ama* 
zone. 

Continuando/]  il  giro  ,  nella  mezza  Fac- 
ciata ,  che  rimane  alla  delira  di  chi  entra 
lidia  Hanza  ,  fi  fa  vedere  in  primo  luogo 
la  tefla  di  un  piccolo  Fauno  ridente-,  aliai 
bello . 

Due  bulli  di  donne  incognite  . 
Altra  di  Apollo,   l'ultima  di  Augufto  , 
terminando  con  quella  la  diilribuzione  del 
fecondo  gradino. 

Dovendoli  olferv are  in  ultimo  le  anti- 
chità collocate  fopra  il  terzo  gradino  pia 
vicino  al  pavimento  ,  s*incontra  alla  prima" 
fu  quello  pollo  in  mezzo  alle  due  finefrrc 
una  tella  di  donna  incognita  • 

Sie- 
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Siegue  un  cippo  con  licrizzione  (e pol- 
lale-. 

Foi  un  piccolo  bullo  di  un  Giove  Ter- 
ninale . 
Indi  altro  cippo  con  fepolcra'e  memoria. 

Vicino  a queite  vi  è  un  marmo  rotondo 
nel  quale  ve  d  e  fi  Tim  prensione  di  due'piedi  , 
!on  Iscrizione  .V /FRVGtFERAE, 

K fendo  quedo  probabilmente   un  voto  of- 
rto  a  qualche  Deità  . 

F/  l'ultima-- una  teda  di  donna  incognita. 

Paiìasdo  al  gradino  pollo  di  proipetto  af- 
a  porta  9  fi  vede  alla  prima  un  c'ppo  con 
èpokrale  Ilcrizione  . 

Siegue  un  bullo  foonofciuto , 

Poi- un  cippo  ,  fu  cui  a  balforilievo  fi  ve* 
e  la  Dea  Cibele  fedente  in  mezzo  a  due_> 
,eoni ,  ed  licrizzione  ,  e  nei  due  lati  la 
•atera  ,  ed  il  prefericolo , 

AppreOb  ve  don  fi  due  tede  incognite  di 
o  la  prima  ,  e  la  feconda  di  donna  . 

Si  trova  poi  una  teda  di  Gladiatore  con 

Telature  affai  curiofe  . 

Indi  un  cippo  con  licrizzione  in  fronte  , 

la  patera  ,  ed  il  prefericolo  relle  due  la- 
trali facciate  :  la  teda  di  una  donna  feono- 
:iuta  gli  è  vicina  . 

Termina  quedo  fcalino  al:ro  cippo  con 
crizzione . 

F  2  Con- 
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Continuandoli  il  giro  fi  vede  fili  terzo 
fcalino  pollo  incontro  alle  fìneflre  primie- 
ramente una  tetta  incognita ,  indi  una  Bac- 
cante coronata  di  Pampa-fi,  ed  ha  gPocchi 
incavati  per  colloc^rveii  ,  o  di  argento, 
o  di  gtoje  ;  dipoi  altra  tefta  incognita  . 

Ad  ella  è  vicino  un  cippo  con  Ifcrizionev* 

Siegue  poi  una  Celta  di  Silvano  bifronte 
coronato  d\  edera  con  bacche  . 

Profllffio  fi  vede  altro  cippo  con  Ifcriz- 
zfone  . 

Termina  finalmente  una  teda  incognita 
tutta  quella  raccolta  i'iuilre,  e  inarrivabile. 

Quella  gran  Collezione  di  Antichità,non' 
fo>ie  più  pregevole  per  l'immenfo  numero 
o  per  la  rnaravigliola  loro  eccellenza ,  fi 
fitta   con  iipefa  corriipondente  all'anim 
grande  dì  Clem.XII.  ;  iridi  accrefciuta  ,  e 
me  fi  è  veduto  5  per  una  notabile  aggiun- 
ta   frittavi  Hai  gra-i    Pontefice    Benedetta 
XIV.  ,  e  daClem.  XIII* perfezionata  coli* 
acquillo  d'altri  pregevoli  {litui  monumenti . 
Chi  ne  defidera  un   più  efatto  dettaglio  >  t 

ia  jche  fono  fiati  tutti  eccellentemen- 
te impellati  in  rame  ,  e  pubblicati  fin  ora 
tre  Tomi  ,  col  titolo  di  Muieo  Capitolino» 
con  bellifiìme  Spiegazioni  dc'PEru.it; ili- 
mo  Mcnfìjriricr  Giovanni  Eottari  Fiore nti- 
d)  Coltivatore  dellc'beìle  «Ani.  Il  . 


no  ; 


o- 


pri' 


s 
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primo  Tomo  contiene  i  baili  d'uomini  illu- 
iìri  ;  il  iècondo  i  butti  Imperiali  ;  il  terzo 
le  Statue  ;  ita  preientemente  per  pubblicar- 
li il  quarto  ,  che  coìterrà  i  Baffirilievi ,  ed 
[il  quinto  le  Ifcrizzioni  ,  illuiìrate  quelle 
.dall'odierno  Prendente  ,  e  Cufìode  anti- 
quario del  mede  (Imo  Mufeo  il  Signor  Mar* 
chele  Francefco  Eugenio  Guafco  . 

PALAZZO   DE   SIGNORI 
CONSERVA  TORI. 

*t  Ell'ufcire  dal  già  defcrittoMufeo,vede- 
*"  il  il  Palazzo  dirimpettOjdove  i  Signori 
^onier valori  danno  udienza  ?  Architettura' 
jià  del  Buonarroti3come  iòpra,e  quivi  fotto 
1  Portico  dalle  parti  laterali  della  porta  fi 
ifferifcono  a  prima  villa  le  belle  Statue  di 
■iulio  Celare  Dittatore  col  Globo  neile_> 
lani ,  e  di  Augnilo  con  una  punta  di  nave 
i  piedi  ,  la  quale  credei!  fcolpita  per  la 
vittoria  azzii  "a  ;  ambedue  di  belli nìirfa^a 
Scultura , 

CORTILE. 

j.^T  E  L  Cortile  ,  incominciando  a  mano 

i/N    dritti  ihnno  li  due  piedi ,  con  uikui 

parodi  ma;mo  greco,  creduti  d'un  Cq- 

F  1  loC 
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lodo  d\Appol]o  dell'altezza  di  30*  cubiti, 
fecondo  la  Ifcrizzione  moderna  poda  nella 
bafe  $  fi  vedono  anche  fparft  per  terra  un. 
pezzo  dj  cofcia  ,  ed  un  calcagno  .  Un  altr^ 
mano  dtì  mede  fimo  trovata  in  una  cafa  vi- 
cino al  Campidoglio  ,  fta  in  Villa  Strozzi  . 

Più  avanci  fi  vede  una  Tavola  dì  marmo 
dove  fono  delineate  le  mifure  de  Mercanti,, 
ed  Architetti.;  cioè  i  palmi ,  eje  braccia,, 
canne,  piedi  ,  ed  altro  :  vedefi  il  bel  Ca- 
vallo  chs  combutte  col  Leone  ,  operai  bel-- 
li  filma  di  lcultura  greca  ritrovata  nelPac-- 
quad'un  Molino  fuori  della  Porta S.  Paolo*, 
e   rincorata  dal  Buonarroti.  Nel   Portico.! 
n uoyo  fabbricato  da  Clemente  XJ,  incontrai 
ali*  porta  nella  gran  nicchia  polla  nel  mez- 
zo vi  è  !a  Statua  affai  maggiore  del  natura: 
le   d^unaRoma  fedente  iòpra-  dì  un  B afa- 
mento  ,  in  cui  vi  è  fcolpìta  una  Provincia  , 
che  viene  riputata  la  Dacia  :  da  ambedue 
i  lati,  al  piano  fono  due  Statue  di  Schiavi 
barbari  con  diadema  nel  capo ,  ed  hanno  le 
braccia  ,  e  mani  recilè  di  preziofa  pietra 
di   paragone   dJottimo  Maeftro  ;  vengono 
elfi  comunemente  creduti  due  Re  di  Numi 
dia  .  Furono  quelle  tre  ftatue  qui  trafporta- 
te  per  ordine  del. detto  Pontefice  Clemen- 
te XI.  dal  Giardino  de  Cefi  in  Borgo  ;  nell1 
altre  due  nicch.e  fono  due  Idoli  Egizzj,che 

con 
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con  le  altre  tre  Statue  giii  dette  ,  le  due 
Egizzie  una  di  Granito  rollo  Orientale  ,  1* 
altra  di  Bafalte  già  delcrftte  fòtto  j  Portici 
dell'altro  Palazzo  incontro.,  furono  ritro- 
vate nella  via.Salara  negl'Orti  di  Sàlhiftto  > 
ora  delh  nobil  famiglia ^eroipi  ,  ed  acqui- 
itate  dalla  S.  me.  di  Clemente  XL  ,  che  le 
donò  al  Campidoglio  (a)  .  Siegite  la  Telia 
Colofiea  di  Bronzo  delPImperador  Coni - 
modo  di  buon  Maeftro ,  ed  una  inanq  di 
bronzo  del  me  de  fimo  <> 

Un- Cippo  con  antica  Ifcrizzione  iepol- 
crale  di  agrippina  di  Germanico,  e  Madre 
di  Calligola  fòftiene  la  detta  mano  di  bron- 
zo nella  quale  vi  erano  le  Tue  ceneri ,  come 
d.ilia  ieguente  ifcrizzione,  che  fi  vede  in 
edoi  colpita  ». 

OSSA 
AGRIPPINAE  M.  AGRIPPAE 
DIVI  AXG.  NEPTIS  VXORIS 

GERMANICI  CAESARIS 

MATRIS  C.  CAESARIS  AVQ. 

GERMANICI  PRiNCIPIS 

Nei  fianchi  della  bafe  ,  che  fbftìene  il 

detto  Cippo  vi  è  l'arme  del  Senato  ,  ed  un 

F  4  IP 

(a)  Flcoroni  yeftìgie  di  B&ma  ant.  e.  1  o. 
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Iicrizzionc  de  tempi  baffi ,  che  denota^ 
eifer  iefvit o  per  mifura  dì  grano  .  Lìdi  h 
Telia  ColoQea  di  Domiziano  di  marmo  gre- 
co fatta  riftaurare  da  Clemente  X. ,  e  polla 
dove  fi  vede  al  preferite  ;  fotte  la  medefl- 
raa  le/lavi  ftu  una  baie  con  una  Provincia, 
cìk  con  quella  della  Spagna  ,  e  della  Sici-» 
iia  ,  che  iono  nelle  leale  del  Palazzo  Odef- 
chalchi  a  SS.  Apoiroli  fu  trovata  a  pie  ddìc 
Colonne  d^ì  Portico  della  Rotonda  ;  il  ve» 
d  jnc  anc:ra  le  mifure  dQÌÌQ  forme ,  che  ap- 
partengono a,  Pornactari.;  come  anche  la 
mifura  della  carretta  ad  ufo  di  muratore 
fatta  dall'  università  de  medefimi  li  30. 
Gennaro  1770»  Proleguendo  verfo  la  fcala 
fi  vede  la  Statua  di  una  Baccante  ,  e  nel 
piano  incontro  la  detta  fcala  vi  è  la  Colonna 
Roilrata  inalzata  prima  nel  Foro  Roma- 
no ,  ed  e  un  pe^zo  molto  raro  ;  fu  fatta  dal 
V  polo  Romano  ,  e  fu  la  prima  ,  che  f of- 
fe eretta  ,  e  lo  fu  in  onore  di  C.  DuiJlio 
Conloie  ,  per  la  vittoria  navale  ,  che  ri- 
posò de  Cartag ineti  ,  effendo  egli  il  primo 
che  trionfafic  di  quella  Nazione;  era  la_o 
rredefima  adornata  anticamente  di  alcuni 
rofln  di  metallo  tolti  nella  guerra  fuddetta 
allenavi  nemiche;  retiaivi  prefentemente 
i  foli  roftri  di  marm  1 5  lotto  della  medefi-j 
ma  iì  vede  il  frammento  dell'antica  iicriz- 

zione 
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zìone  contenente  il  Suddetto  Trionfo  di  C. 
Duiilio  Cor.folebeniflimo  fupp'ito,e  fpiega- 
to  dal  Celebre  Pietro  Ciaccolilo  nel  ilio  O- 
pufcolo  in  Columnx  roftr.ita  Injcriptioncm 
Vifftrt. 

Ivi  appreflb  vedefi  un  Leone  di  bella  ma- 
niera ;  nel  falire  la  fcala  per  andare  di  Co- 
pra al  Cortiletto  fi  vede  nel  muro  fu  la  ma- 
no finiitra  la  feguentelfcrizzione  . 

L.  NAEVIVS.  L.  F.  SVRDINVS 

P.  R. 
INTER  CIVIS  ET  PEREGRINOS 

Nel  Cortiletto  poi  avanzando  la  fuddet- 
ta  fcala  vedonfi  quattro  batfìrilievi  rappre- 
fentanti  le  vittorie  di  Marco  Aurelio  Im- 
peratore.Nel  primo  a  mano  manca  vedefi  1' 
Imp  eratore  in  piedi  in  abito  Sacerdota!e,che 
riceve  il  globo  del  Mondo  dalla   figura  di 
Roma  armata  .  Nel  fecondo  la  fpedizione  , 
che  il  detto  Principe  fa  contro  i  Parti  ;  ve- 
deli  l'Imperadore  a  cavallo  in  atto  di  cam- 
minare unitamente  ad  un  altra  figura  af- 
fbmigliante  molto  all'Imperatore  Antonino 
Pio  ;  due  figure  inginocchiaci  rappre feri- 
tane i  Parti  ,  che  vengono  all'ubbidienza 
e  fottooiét tonfi  aliTmperadore  .  Nel  terzo 
vi  è  l'Imperadore  fuddecto  trionfante  de 
F  5  fucU 
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fuddetti  Parti  iòpra  di  un  Carro  tirato  da_^' 
quattro  cavalli ..  Rappreienta  finalmente  il- 
quarto  BaLìbnlievo  Fìmperadore   in  abito 
Sacerdotale,  che.  fagnfica  nel  Tempio  di. 
Giove.  Capitolino  per  rendere  grazie   ai 
mede.fimo  delle  vittorie  ricevute  ;  vi  fi  ve- 
de il  Tripode  ,  la  Vittima  >  il  Vittimano  ,. 
ed  un  fanciullo,  che  tiene  una  caffettina, 
in  cui  fi  conièrvano  li  liquori  odoriferi ,  fo*> 
liti  in  quei  tempi  ufariì  nei=  facriflcj .  Nel,' 
ripiano  della  fcala  fi  vedono  due  beliiflìme- 
fiatue  rapprefentanti  le  due.  Mufe  Urania  1 
e  Talìa;  apprelfo  nella  icala  fuperiore  ve- 
àefi  il  Baflforihevo  >  che  fi'vuole  di  Cur- 
zio >  ed  incontro  una  licrizzione  Gotica.^ 
fatta  dal  Popolo  Romano  a  Federico  Secon- 
do .  Nel  ripiano  della  icala.  incontro  Imma- 
gine della  Madonna,  leggefi  la  memoria  di: 
Clemente XI.  allorché  Tanno  1703.  Roma 
fu  liberata  dallo  ipaventofò  Tremuoto  \  ve- 
ti evi  fi  parimente  una  porta  di  ferro,  per  cui' 
fi  entra  nelPArchivio  Capitolino  *, 

Seguitando  a  mano  manca ,  yedrete  le 
Tavole  del  Magistrato  antico  ,  e  moderno,. 
tra  le  quali  la  Tavola  %  dove  è  defcritto  il 
Magiitrato  al  tempo  di  Pertinace  5  vi  fi  ve- 
de al  di  iòpra  la  Lupa  lattante  i  due  fanciul* 
li  Romolo  ,  e  Remo  . 


SA- 
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ENtrerete  dipoi  nel! -Appartamento  ,  e 
prima  vederete  la  Saia  dipinta  a  freìcò 
dai  Cavalieri  Giufeppe.  d'Argino  il  quale  vi 
dipinfe.  varie  Iibrie  Romane  ;  cioè  il  Rat- 
to delle  Sabine  ,.  la  Battaglia  degf  Graz; , 
e.  Curiazj  ;  la  Battaglia  di  Tullia  Oitilio 
contro  i  Vejenti  3v  in  cui  recarono  vincitori- 
i.Rorna.ni  v  incontro  vedefj  il  ritrovamento, 
di  Romolo  ,  e  Remo  lotto  al  fico  ruminale 
allattati  dalla  Lupa,fatto. da. Fau Itolo  Pallo- 
re ;  nell'altra  Romolo  quando  fa  il  circuito 
della  Città  quadrata  >  cioè  il  Solco  con  il 
Bue  ,  e  la  Vacca  al  dire  di  Livio  ,v  nell'ul- 
tima rappreientafi.il  Sacrifìcio  delle  Vergi- 
ni, ve  il  ali  .In  un  cantone  de  11  aj>  al  a  vedere-  - 
te  il  Butto  della  Regina  Cafìmira  di  Polo- 
nia moglie  di  Gio.  III.  che  reftó  molto  tem-. 
pò  qui  in  Roma  5  ivi  vicino  vedefi  nel  mu- 
ro un  Felce  Storione  di  marmo ,  che  ferve 
per  lajnifura  de  pefei ,  che.  fono  portati  in, 
Roma  ,  i  quali  arrivando  a  quella  lunghez- 
za ,  o  maggiori  fé  ne.  deve  donare  la  tefla 
al.  Magillrato  Romano  3  come  era  coitume 
antico  >  e  fi  oflerva  cggidì  con  grande  ri- 
gore.3.  con  la.  figliente  Ifcrizzione  al  di 
lotto 

?  5  Ca~ 
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Capitapifcium  marmoreo  fchemate  lon- 
gitudine major  um 

ufque  cui  prima*  pinnas  inclnjìve  Confer* 
Vatoribus 

dantO)  fraudem  ne  committito,  ignoranti  a 
excufari  ne  credito 

Vi  fono  le  Statue  di  quattro  Pontefici , 
la  prima  di  Sifto  V.  di  bronzo  fatta  dal 
Fontana  ,  e  gettata  da  Taddeo  Landini , 
Palerà  di  Urbano  Vili,  ài  marmo  fatta  dal 
Cav,  Berlino  ;  la  terza  di  Leone  X.  pure 
di  marmo  {colpita  da  Paolo  del  Duca  Sici- 
liano y  ftiltima  di  Paolo  IV.  quivi  fituata 
Panno  ijoò'.  per  ordine  di  PP.  Ceni,  XI. 
eflfendo  eifa  fiata  nafeoita  fino  a  detto  tem- 
po come  ìi  vede  dalla  Ifcrizz.'one  polla  nel- 
iua  Baie  .  Le  belle  pone  fono  difegno  di 
Fiancefco  Fiammingo  . 

PRIMA  ANTICAMERA. 

PAffarete  nell'Anticamera ,  che  iiegue 
dipinta  a  £  efeo  da  Tommafo  Laureti 
Siciliano  ,  fi  rappre lenta  a  mano  manca 
PUtoria  di  Muzio  Scevolu  ,  Paltra  che  fie* 
gue  rappre  fenta  Bruto  primo  Confole  , 
quando  dùcacelo  Tarquinio  fuperbo  da__i 
Koma  ,  l'altra  pittura  rappre  fenta  i  òuq 
primi  Confoii  Bruto ,  e  Collarino  :  vi  fi 

ve- 
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Vede  di  lotto  una  donna  fùppliche  vole ,  che. 
domanda  grazia  per  un  giovanneo  ,  che  ila 
per  eder  decapitato  ,  ed  un  altro  fanciullo 
decapitato  ;  la  donna  è  la  maglie  di  Bru- 
to,  il  quale  aveva  fentenziato  a  morteli 
pròprj  figliuoli,  per  aver  colpi  rato  di  rimet- 
tere Tarquinio  nel  Regno  :  rappreienra  l'al- 
tra pittura  Orazio  Coclite  quando  combatte 
contro  il  Re  Porlenna  ,  e  tutta  la  lira  arma- 
ta foprail  Ponte  fublicio  ;  vi  fi  vedono  bel- 
liilìme  Statue  d'  AleìTandro  Farne  fé  Duca 
di  Parma,  e  Governatore  della  Fiandra, 
di  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Ghie  fa 
al  tempo  di  Urbano  X* III ,  di  Franceic*  Al- 
dobrandini  Generale  di  S.  Chiefa  a!  tempo 
di  Clemente  Vili.  >  di  Tom  malo  Roipi- 
gliofi  Nipote  di  Clemente  I3C,  di  Marc'An- 
tonio  Colonna  Generale  di  S  Chiefa  al  tem- 
po di  S.  Pio  V.  nella  Battaglia  di  Lepanto  ; 
il  bel  Bullo  di  Virgilio  Celarmi  famofo 
Letterato  dd  ilio  tempo  ,  i  Bulli  antichi 
di  Giulio  Celare  ,  di  Adriano,  di  Antoni- 
no Caracaiia  ;  e  di  Lucrezia  Romana,  ai 
quali  fervongli  per  Bafi  le  mifure  antiche 
del  vino  ,  dell'olio  ,  e  del  grano  ,  vi  fi  ve- 
de il  Bullo  di  Ludovico  Mattei  Duca  di 
Giove  ,  ed  il  Ritratto  di  Flaminio  Delfini. 
Vi  fono  inoltre  alcune  Lap  di  con  memo- 
ri «ó  ed  un  termine  di  affai  buona  maniera,  U 

Lu- 


j34;.  M:0  seg 

Lupa  di.marmq  antica  con  Romola ,  e  Re=- 
mo  ;.:  a  lato  della  porta  due  belliffime  co<^ 
lonne  di  ;  verde  antico  ^  portevi  pochi  anni 
fono  alte  palmi  Tedici  ^furono  eie  ritrova- 
te nelle.  Carceri  del  m.edeiimo  Campido-. 
glio  :.  fopra  i  Capitelli  Lidh  fuddctte  vi  far 
ruxiltuate  la. te  Ha,  di  Lo.  Setti  mio  Severo  *, 
ed  un  altra  incognita,  donate  dall'Eminen-- 
ti  Aimo  Cardinal  Aletfandro  Albani  lòtto  il. 
Pontificato  di  Benedetto  XIII.  Tanno  17  27.. 
come  apparifce  dalla  JXcrizzione  ivi.  en- 
fiente,,. 

.SECONDA  ANTICAMERA  i 

ENtrando  poi  nell'Anticamera  conti*- 
.  gua  Ycdeii  nel  bel  fregio  dipinto  a_^ 
frefco  dal  celebre. Daniello   da  Volterra  il 
Trionfo  di  Mario  riportato  fu  i  Cimbri;  via- 
toria ,  la  più,  grande  riportata  da  Romani  ;; 
vi  è  nella  medeilma  a  prima  entrata  fu  la. 
mano  diritta  un  Bullo  di  figura  incognita,, 
appresola  Lupa  di  metallo  con  i  due  fan-»- 
ciullj  Romolo,  e  Remo  atTairara  ,  credefl 
la  fteflfa,,  che  fu  pofta  per;  memoria  apprc£ 
fo  il  fico,  ruminale  ?  della  quale  fa  menzione. 
Livio  ;  vedefi,  ancor  tuttavia  nelle.;  due_^ 
gambe  di  dietro  della  medeilma  il  fegno  di* 
un  futaiine  ,  che  dicefi. la  percotelfe  nella. 

mor* 
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morte  di.  Giulio  Cefare.;  ia  bella,  e  rara  fi- 
gura del  Pallorello  di  bronzo,che.li  cava  lo.- 
ipino  dal  piede  denominato  da  alcuni  Gneo 
ptcoraro,e  da  altri  Marzio  fituata  fopra  una 
colonnetta  di  miichio  ;  unaVeihle  ftimau 
Rea  Silvia  madre  di  Romolo.;  due  Bulli 
uno  rapprefentante  Celare ,  l'altro  Adria- 
no ;  fopra  una.  colonnetta  di  pavonazzetto 
è  fituato  il  roflro  del  peice  chiamato  Serra, 
con  lua  ifcrizzione  ;  fiegue  appretto  la  rara, 
tefla  di  bronzo  di  Lucio  G.iunio  Bruto  figlio 
di  Marco  Bruto  «  ringoiare,  ed  unica  in 
Roma  ;  vi.  è  una  ftatuetta  in  bronzo  pari- 
mente di  uno  de  dodici  Cammilli ,  o.fervij 
che  liberarono  Roma  dall'Incendio  ,  allor- 
ché era.  Repubblica  ;  ila  elfo,  fituata  iòpra 
una  Baie  di  Candejabro,  in  cui  vi  fono 
fcolpite  ligure  baccanali ,  tanto  la  fuddet<» 
ta  Statua  ,  che  il  Butto ,  di  Bruto  fono  con 
gl'occhi  d'argento  ;  inoltre  vi  è.  un  baflfori-. 
lievo  rapprefen tante  il  Tempio  di  Giano 
con  le  quattro  Stagioni  a  lato;  di  più  una 
fh metta  triforme  ,  che.  raffigura  la  Luna 
Proièrpina  ,  e  Diana  ;  una  mezza  figura  d* 
Appollo.in  fìfonomia  greca  ,  e  finalmente 
il  Bullo  di  Melfalina  moglie  di  Claudio  ; 
l'effigie  efpreiTa  in  quadro  di. S„.  Francesca 
Romana ,-  che  di  eccellente  maniera   ivi 
fi  vede  ,  li  dice  opera  del  Romanelli  Viter- 
bo, 
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befe  >  ed  il  Grillo  Signor   noftro  depnfto 
dalla  Croce  d.pmtoin  pietra  di  Lavagna  è  j 
fatica  <hl  Celebre  fra  Celialo  Piazzi  Cap- 
puccio Veneziano  ;  dentro  nicchie  ovate 
vedonfj  due  Bufti  molto  Angolari ,  poltre       : 
varie  lapidi  moderne . 

STANZA  DE  FASTI. 

SI  entra  poi  nella  ftanza  detta  de  Fatti 
Consolari  ,  e  della  Loggia:  ivi  fi  mi- 
rano mie  nel  muro  molte  lapidi  di  marmo, 
varie  deferizzioni  ài  Magiftraci  antichi  fino 
al  tempo  di  Augufto  (  non  però  quelli  di 
Verro  Fiacco  accennati  da  Svetonio  )  ,  de- 
vonfi  effe  Hi  ma  re  ,  aòbenchè  fimo  tram- 
menti  più  di  qualunque  altra  cola  ;  furono 
e  Te  trovate  negl'Orti  Farnefiani ,  e  donati 
a    Campidoglio  da!  Gai  :   Alessandro*- 

Farnefe  >  Nipote  di  PP.  Paolo  III.  cornea 
ben  chiaramente  fi  comprende  dalla  Ifcriz- 
zione  di  ibpra  apportivi .  Sopra  la  porta  vi 
è  ia  tetta  ai  Mitridate  Re  di  Ponto  in  baCfo- 
rilievo  di  marmo  ;  un  beìliffimo  trofeo  ve- 
dea  ibpra  il  ca  nmino  di  detta  ilanz*  con 
due  figurine  di  metallo  credute  due  dei  Pe- 
niti; più  (otto  Jue  altre  tlatuette  di  marmo, 
rappreientanti  dueGenj  ,  e  dille  duQ  bin- 
de di  detto  Camino  due  Bulli  parimente  di 

mar- 


Capitolino.   ^    137 

marmo  uno  di  Pallade  ,  Palerò  di  una  Bac- 
cante ,  ed  at:che  altri  due  Sufti  incogniti . 
Vi  il  vedono  finalmente  duchelliflirne  If- 
crizzioni  una  riguardante  la  vittoria  ripor- 
tata da  Marco  Antonio  Colonna  contro  i 
Turchi  Panno  1571.  con  un  beliifiìmo  or- 
namento a  ballon iievo,  l'altra  concernente 
le  vittorie  ottenute  da  Aleflfandro  Farneie . 

CAMERA    D>  UDIENZA. 

Viene  appretto  la  ftanza  ,  dove  il  Ma- 
gi/Irato da  udienza  vi  ibno  buonifll- 
mi  Bulli  fopra  piedeflalli  ,  cioè  di  Medufa, 
di  Appio  Ci  audio  Confo!  e  ,  nominato  il 
Cieco  in  Pietra  Egizzia ,  di  Michelangelo 
Buonarroti  in  marmo  bigio  con  teda  di 
Bronzo  ,  di  Lucio  Aurelio  Vero,  benché 
da  altri  creduto  di  M.  Aurelio  ;  vi  fono 
due  Anatre  di  metallo  trovate  fra  le  rovine 
del  Celio  ,  ed  un  curiofo  vaio  con  la  tetta 
d'ifide  parimente  in  metallo  trorato  negP 
Orti  di  Salluftio;  vi  fi  vedono  due  altri 
Bulli  d'incogn'ta  figura  ;  inoltre  i  Bulli  di 
Scipione  ,  e  di  Traiano  Confole  ,  quali 
dalla  Ifcrizzione  appettavi  appariscono  ef- 
fe re  Hate  donale  dal  Pontefice  Ciem.  XI. 
Un  quadro  di  Giulio  Romano  fcolaró  di 
Ruffaelle  rappreientante  la  Sacra  Famìglia 

di- 
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dipinto  con  perfettivi  mq  gufto  adorna  que- 
lla mcdefima  ftanza  ,  nel  fregio  della  qua- 
le vi    fono  dipinti, a.  frefcp  varj  giuochi, 

Olimpici  o„ 

STANZA  DEGL'ARAZZI . 

P  Affando  .nella  ftanza  contigua,detta  de*, 
gl'Arazzi  ,  vi  fono  dipinti  a  frefco  nel 
fregio  i  .fatti  di  Scipione  da  Annibale  Ca-~ 
racci  ,  retta  quella  me  definì  a  ftanza  parata, 
di  nobilitimi. arazzi  ,.  vedevifi  e  Ip  re  fifa  nel, 
primo  a  mano  delira  una  Roma  con  la  Pro- 
vincia, di.  lotto  ;  lopra  della  mede  lima  il. 
Ritratto  in  quadro  con  foa  cornice  dorata, 
dei  Spmmo  Pontefice  regnante  ,..  fatto  dal 
pennello  ci .  Gio.  Domenico  Porta  celebre. 
per  li  Ritrattijibtto  di  un  BalJac.chino.Rap- 
pre  Tenta  il  fecondo  Tuzia  Vergine  -Vertale, 
in  atto  dì  prendere  .l'acqua  al  Tevere  con  il 
Crijro  ;  fra  le  due  fenefìre  vedefi  Fauftolo, 
Palio  re  con  la  Lupo,  lattante  Romolo  ,  e_j 
Remo  ;,  vedefi  nell'ultimo  il  proprio  Mae-  ! 
Uro  di  Furio  Cammillo  condannato  dal  me-» 
de  fi  ma  ad  elfere  fruitati  da  propri  Diicepo- . 
li  >  fopra  le  porte  de' la  fuddetta  ilanza  pa- 
rimente in  arazzo  vedonfi-i  Butti  di  Fabio, 
Maffimo:>.  Giulio  Celare  ,  Pompeo  ,  Pu- 
WictEmJii.o ,.  Scipione  Affricato  >  e  Furio. 

CatftL 
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Cammillo  ;  furono  i  medtfimi.  arazzi  tef~ 
futi  in  Roma  nella  fabbrica  deirOipizio  A- 
poitolicp  di  S.  Michele  a  Ripa  «, 

Nei.  quattro  cantoni  della  ftanza  fono 
i  quattro  bel  li  Cimi  bufti  di  Silfo  Poetefla  , 
di  Socrate  Filofofo  Ateniefr  ,  di  Arianna  , 
che  dietie  il  filo  a  Teieo  pei  ufeire  dal  La- 
birinto ,  e  di  Sabina  Poppèa  fecondami 
glie, di. Nerone  «,. 

STANZA  DELL'ERCOLE . 

P  Affando  alla  flanza  dell'Ercole  ,  le_> 
pitture  a.  frefeo  fono  (limate  di  Pietra 
Perugino,  in  una  delle  quali  fi  rapprefen- 
ta  Roma  trionfante  ;  l'altro  pe,zzo  rappre- 
fenta  Annibale  Cartaginefe  a  cavallo  d'un* 
Elefante  ,  quandapafsò  le  Alpi  per  venire 
in  Italia  ;  nell'altro  pezzo  fi  vede  Anniba- 
le, a  fèdere  con  l'Aflfemblea  de  fuoi  Officia- 
li ,  per  fare  il  Configlio. di- Guerra.;  1*^ 
quarta  pittura  rapprelènta  il  combattimen- 
to, navale  tra  C.  Lutazio  Catulo  Generale. 
de  Romani ,  ed  Amilcare  Capitano  de .Car-- 
taginefi ,  ed  il  Trionfo  del  medefimo  Lu. 
tazio  ;  vi  fono,  tre  belle  fiatile  la  prima  è: 
la.Dea  del  Silenzio  a.  federe  ,  Cibele  la  fe- 
conda 5,  la. terza  Cerere-,  i  bulli ,  di  L^ 
Qornelio.Pretore  5,  e  di  Adriano.;  vi.  fono. 

iri. 
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in  Atrz  due  Statue  ConioUri  di  (cultura 
ja?ma,le  quali  vogliono»  che  ila  una  di  Vi;- 
,  a  cui  la  'ella  fu  r  fotta  dal  Fancelli  , 
l'altri  di  Cicerone  nilorata  nel  mento,  e 
nella  tocca»,  ed  aggiuntovi  dal  moderno 
Reftauratore  m  cece  nella  guancia  .  E'  da 
oi'iVvaril  fopra  il  tutto  la  famofà  Statua  di 
Ercole  ci  bronzo  con  la  feg-uente  Ifcrizzio- 
ne  nella  Tua  baie  ;  fu  la  predetta  Statua  ri- 
trovata a!  tempo  di  Suro  IV.  ne!  vicino 
Campo  Vaccino  dove  eral*Ara  maffima  al 
niedeiimo  dedicata  . 

S.  T.  g.  ?v.. 

Signum  ticrcklìs  ^Atncum 

In  Foro  Boario 

ad  *A'f\im  maximam 

cgeftis  rudcribus  repertnm 

et  Xyfìo  IIII.  Tont.  Max. 

in  Capiteli urti  trans  Ut  ura- 

7io<va  crAlocatum  Bafi 

J^epofuìt.  Gregorio  XIII.   T.  M. 

Vi  fono  altresì  in  alcune  nicchie  nel  ma- 
ro  cinque  altre  fhtuette  di  giovanetti ,co:ne 
ancora  varie  Ifcrizzioni  moderne  ;  vedefì 
filialmente  appretto  laCappelIetta  de' Si- 
gnori Confervatori  bene  ornata  ,  e  ripiena 
ài  pitture  di  valentuomini ,  fra  le  quali  il 
cuadro  de  ti'  Altare  il  vuole  dd  Perugino . 

GAI* 
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GALLERIE  DE  QJJADRI . 

DOpo  di  aver  descritto  con  la  maggior 
elettezza  potàbile  tutti  tre  i  Palazzi 
Capitolini,  ed  in  particolare  il  fanioib  Mu- 
sèo ,  che  (  come  fi  è  detto  )  la  gi.  me.  di 
Clem.XU.  principiò  a  fbrmare,Bened.Xl  V. 
accrebbe  rnokiiTimo  ,  e  Clemente  XHL  con 
lemma  cura  non  laiciò  d'ornare  ;  Umbra 
conveniente  coJPifteflfa  accoratezza  parlare 
delle  due  grandi  Gallerie  ,  che  fu  quefìo 
Monte  Capitolino ,  una  iull'Archivio  del 
Senato  ,  e  l'altra  (lilla  Sala  dell' '^Accademia 
del  nudo  àÀ  me  de  lìmo  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV,  (fervendoli  dell'opera,,  e 
del  buon  gutfo  del  fu  Cardinal  Silvio  Va- 
lenti Gorzaga  ,  Tuo  Segretario  di  Stato  , 
Protettore  delle  belle  Arti)  con  indicibile 
fpefa  furono  da  fondamenti  erette  ,  e  ri- 
piene di  quadri  ,  tutti  di  eccellentlflimi  Pit- 
tori <$  degitì  di  e  Aere  ad  uno  ad  uno  ammi- 
rati ,  non  (blamente  da  Profeffori ,  ma  an- 
cora di  tutti  quelli,  che  deflderanQ  d'ofler* 
vare  le  colo  più  pre  *evo!i  ,  e  le  maraviglie 
di  quell'alma  Città. 

Da  varie  parti  furono  acquiftati  quelli 
\  Quadri?  e  fpecialmente  dalla  Cafi  Sacchet- 
ti ?  e  dalla  Cafa  Pio  di  Carpi .  Noi  parle- 
remo 
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remo  prima  della  Galleria  ,  che  s'incontra  ; 
traveriando  la  itanzade  falli  medefimi  ibpra 
l'Archivio*;  indi  dell'altra  ,  che  reila  a_^ 
■man' fi  ni  lira fo'pra  la  detta  Sala  -dell'accade* 
mia  del  nudo  ;  k  quale  fu  pròvvidamente 
eretta  da  Benedétto  XIV.  3  affinchè  qudii9. 
che  imparano  il  difègno  ,  polfano  itudiare 
in  un'ifteflfo  luogo  la  Natura  >  e  ciocché  ha 
faputoTarl'Arte^ 

Ecco  dunque  un  dettaglio  diftinto  di  tut- 
ti i  Quadri  con  gli  nomi  de  loro  Artefici  -, 
o  almeno  della  maniera  ,  o  Scuola  quando 
non  s'è  potuto  faper  e  dì  vero  Autore* 

PRIMA   GALLERIA. 

N  Élla  prima  Galleria  dunque  di  Cam- 
pidoglio ,  efiitente  fòpra  P Archi* 
vio  ,  ed  in  cui  fi  prefenta  di  profpétto  <^ 
chi  entra  un  Bullo  in  marmo  di  Benedet- 
to XIV,  colia  fu  a  Ifcrizzione  ,  Scolpito  da 
Monsù  Verchaffelt  -3  fono  i  feguenti  Qua-* 
dri. 

FACCIATA  PRINCIPALE 
DI  PROSPETTO  . 

UN  gran  Quadro  rapprefentante  Bacco 
e' Arianna  nell'Iibla  di  Creta  ,  con 
altre  figure  >  e  varj  putti  ,  di  Guido  Reni . 

S.Ele- 
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S.  Elena  che  medita  ,  con  putto  5  e  Cro- 
e  ,  di  Paolo  Veronefe . 

La  B.  V.' ledente  iuilaLima  ,  'con  S.An- 
a  ,  ed  Angioli?»  delì'i-ftedb  • 

La  Sibille  Pertica,  del  Quercino  da  Cen- 

La  Maddalena  in  un  ovàto-3  di  Prancefco 
Ubano . 
Un  altra  Maddalena  óqÌ  Tintoretto  . 
La  Regina  Eller  ,  che  (viene  avanti  ad 
Vtfuero  ,  di  Francefco  Mola  • 

Agar,  ed  Iimaeìe-.  che  partono  dalla 
afa  paterna  ,  dell'iftefib  , 
S.  Francefco  d'Affili ,  che  adora  il  Cro- 
filTo'3  di  Lodovico  Càracci  • 
La  Sacra' Famiglia, -di  Pietro  Mignard  • 
S.  Haitiano  legato  a  un  tronco ,  della_j 
cuoia  di  Guido  Reni . 

Un. -altro  concimile s ' dì  Lodovico  Ca- 
acci . 

Ritratto  di  due  Fanciulli  >  della  Scuola 
i  Guido  Reni  „ 

Ritratto  di  donila,  della  Scuola  di  Ti- 
iano  . 

'Ritratto -d'Uomo*  con  collana  d'oro  , 
■c-1  Dofioda  Ferrara  . 

Ritratto  di  óuq  Uomini  con  berretto  ne* 
)  ,  e  collare  a  lattuga  3  della  Scuola  di  Ti- 
ano  • 

S.Gi- 
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S.  Girolamo  ,  con  CrociniTo  in  mano  I 
di  Guido  Reni . 

Un  altro  confimile  ,  dell'Albano  • 

Ritratto  d'Uomo  ,  con  berretto  nero  ,  e 
un  care,  che  l'accarezza  ,  di  Lodovico  Ca« 
racci  . 

Ritratto  di  Donna  ,  con  corfetto  nero  * 
del .... 

La  B.  V.  ccl  Bambino,  S*  Caterina, 
S.  Giufeppe  ,  e  S.  Francefco  ,  di  Lodovico 
Caracci . 

La  Sacra  Famiglia  >  con  S.  Caterina  in 
ginocchio  ,  di  Benvenuto  Garofalo  . 

Un  altra  Sacra  Famiglia  ,  dello  He  (Io  . 

S.  Cecilia  in  orato  ,  del  Romanelli . 

La  Comunione  di  S.  Girolamo  ,  di  Lo* 
dovico  Csracct  ,  è  un  renile ro  terminato 
del  Quadro  grande  dell'illeso  ,-che  è  inj| 
Bologna .  ^ 

Quadretto  collo  SpofaUzio  di  S.  Cateri- 
na cui  Bambino  .  di  RafFaellino  da  Reggio. 

Quadrato  colla  Madonna  ,  e  Bambino 
iti  ieno  ,  d'Annibale  Caracci . 

S.  Cecilia  ,  che  fuona  l'Organo,  colla 
B.  Vergine  ,  il  B*n  bino  ,  un  Santo  Carme-  ^ 
litano  ,  e  un  ^ng;oIo  ,   dell'iflaflo. 

Criflo  che  perù  la  Croce  al  Calvario 
con  altre  figurine  ,  deiia  Scuola  Fiorej 
tina  . 

Don 
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[     Donna,  rappreientante  la  Carità,  con  va- 
ri putti  »  e  attributi  di  Lodovico  Caracci  p 
Ritrattino  di  Giulio  IT. ,  di. .  . 
Altro  d'un  Senatore  con  berretto  ,  di  •*  . 

FACCIATA  LATERALE  VJERSO 
PONENTE. 

SAnfone  ,  che  sbrana  il  Leone  >  di  Pie- 
tro da  Cortona . 

La  Madonna  ,  che  adora  il  Bambino  j 
mpn  de  putti  ,  dell'iiteCfo  . 

Mezza  figuri,  rappreientante  una  Maria., 
•df  Jla  Scuola  de  Caracci . 

Orfeo  >  che  fùona  la  Lira  ,  con  Ninfe  * 
fetìttì.,  fiori  ,  e  animali  divertì,  di  Paolo 
prilli  ,  con  figure  del  Van-Blomen  . 

Davidde  culla  Teita  di  Oloferne  lòtto  i 
pie  ai ,  di  Francefilo  Romanelli- 

Eerfbea  rei  bagno,  con  altra  figura» 
•'del  Palma  giovane  . 

Tre  Filoibfi  ,  del  Cavalier  Calabrefc. 

Lot  colle  Figlie  ,  del  Palma  giovane* 

Ratto  delle  Sabine  in  uà  gran  Quadro, 
"di  Pietro  da  Cortona. 

Remolo  e  Remo  ,  colla  Lupa  ,  il  Teve- 
re ,   é  Fatatalo  ,  del  Ri  Dens  . 

1  a  Madflalena  con  Croce  in  mano  in 
svito  iu  Guido  Rem  . 

G  II 
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Il  Prefepio ,  o  fu  la  Natività  di  N.  Sì- 
gnore  ,  con  Partorì  ,  d'Annibale  Caracci , 
o  come  altri  vogliono  ,  del  Baflano  . 

Il  Prefepio,  con  Angioli ,  e'1  Padre_*  -? 
Eterno  in  gloria .  di  Gaudenzio  Ferrari. 

Tefta  di  Madonna  ,  fui  fare  del  Correg- 
ga v     .      . 

Tefta  di  giovane  con  cappello ,  di  ma- 

niera  comìmile  . 

S.  Giovanb.tttfta  in  mezza  figura  ,  del 
Guercino  da  Cento. 

Labano  con  Lia,  e  Rachele,  di  Ciro 
Ferri . 

La  diiputa  di  S.  Caterina ,  con  molte 
figure  ,  di  Giorgio  Vafari  . 

Teda  di  giovanetto  ,  fui  far  di  Tiziano. 

Un  Ecce  Homo  ,  del  Barocci . 

Prefentazione  del  Signore  al  Tempio  , 
con  molte  figure  /gran  Quadro  del  B.  Gio- 
vanni Bellino ,  con  Ritratto  dell'Autore  in 
un  eilremità . 

Giuditta  ,  colla  tetta  d'Oloferne  ,  della 
maniera  di  Giulio  Romano  . 

Lot  colle  Figlie ,  del  Canini . 

Mezza  figura  di  Donna  ,  della  Scuola  di 
Raffaello  ,  ricoperta  con  piccolo  panneg- 
giamento da  Pietro  da  Cortona . 

Gran  Quadro ,  colla  feparazionc  di  Gia- 
cobbe da  Efaù. ,  e  molte  figure  ,  di  Raffa- 

elli- 
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cllìno  Scolare  di  Pietro  da  Cortona. 

Un  Europa  ài  Cuido  Reni . 

Sacra  Famiglia  ,  d'Andrea  Sacchi . 

La  Madonna,  coi  Bambino ,  e  S.  Fran- 
ceico  ,  della  Scuola  Veneziana . 

S.  Giovanbattista  ,  colllfcrizzione  in 
mano  ,  e  la  Croce  di  £anna  ,  del  Guercino. 

Te  ih  d'Uomo,  con  collare  a  lattuga  , 
del  Tiziano  . 

Prefepio  ,  con  molte  figure,  di  Gauden- 
zio Ferrari  , 

La  Dea  Fiora  in  Carro  trionfale  ,  con 
molte  figure  ,  di  Niccolò  Puifino  . 

Il  Giudizio  di  Salomone  ,  con  varie  fi- 
gure in  piccolo,  di  Giacomo -Ballano. 

Mezza  figura  ,  con  colomba  in  mano,  in 
ovato  ,  di  Francefco  Romanelli . 

Ritratto  d'Uomo  *  con  co'lare  a  lattuga, 

di  Caracci  « 

S.  Cecilia ,  che  Tuona  l'Organo  ,  di  Lo* 
dovico' Caracci . 

Veduta  di  Ponte  rotto  per  traverfo  ,  del 
Vanvitelii  • 

Veduta  confimile  del  Tempio  del  Sole  , 
delI'ilieìTo . 

Polifemo  ,  di  Guido  Reni  . 

Spofalizio  di  S.  Caterina  ,  della  Scuola 
delBarozzi  , 

Sacra  Famiglia,  d'Andrea  Schiavone  . 
G  2  Alef- 
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Alcffandro  Magno,  che  fa  accenderei 
fuoi  Soldati  iu  monti  inacceflìbili ,  della_, 
Scuola  di  Pietro  da  Cortona  . 

S.  Pietro,  coll'AncilIa  odiarla,  della^ 
Scuola  del  Caravaggio . 

Un  Anima  beata  ,  per  alto ,  di  Guido 
Reni  > 

L'Adorazione  de  Magi  ,  dello  Scarfel- 
lino . 

Mezza  figura  con  vafb  in  mano ,  del  Fu- 
rino. 

Sacra  Famiglia  ,  della  Scuola  Ferrarefe. 

Madonna  col  Bambino,  di  Gaudenzio 
Ferrari  •„ 

FACCIATA  SOPRA  LA  PORTA  . 

Circe  ,  che  porta  ìa  bevanda  ad  Uliffe, 
con  altra  figura  ,  dd  Sirani  difeepoio 
di  Guido  Reni. 

Angiolo.,  che  appariice  a  Pallori,  del 
Biffano -e 

La  Madonna,  col  Bambino  ,  e  S.  Giù- 
Teppe  ,  figure  intere  del  G'orgione  . 
Adorazione  de  Ma^i,  del  BafTano  . 
Varie  Figure  in  abito  di  maichera  ,  del- 
la'cartiera  dei  Dolio. 

Ritratto  in  mezza  figura  ài  donna  ,  ab- 
bozzo leggiermente  ratto  ,  di  Guido  Reni. 

Sa- 
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Sacra  Famiglia  ,  d*  Angiolo  Carofelli  . 

Figura  rappre  Tentante  un  Architetto  in 
chiarpfcuro  ,  di  Polidoro  da  Caravaggio  , 

B>  V.  in  gloria  co'  Tuoi  attributi ,  e  i 
Dottori  della  Chiefa  in  atto  di  contemplar- 
la, di  Benvenuto  Garofalo . 

Veduta  di  Grotta  Ferrata»  di  GaijJarq 
Vanvitelli* 

Veduta  confimile  di  Nettuno  3  dello 
(leffo  . 

Ritratto  d'un  Puttino  »  veftito  di  nero  > 
con  collare  a  lattuga,  e  Cagnolino  ,  di  ma- 
niera Fiàminga  . 

Gran  Quadro  ,  rappreièntante  la  B.Ver* 
gine  col  Bambino  in  ieno  ,  fedente  fu  d'un 
bafamento  ,  conS-  Caterina  ,  S.  Girolamo, 
S.'Franceico  >  ed  altri  Santi  ;  copia  eccel- 
lente dì  Giovanni  Bonatti  dall'Originale  di 
Paolo  Verone  le  . 

Satiro  ,  ch'abbraccia  una  Donna  ,  fa_* 
mezza  figura  ,  di  Dodo  da  Ferrara  . 

Mezza  figura  d'una  Vergine  ,  abbozzo 
di  Guido  Reni . 

Ritratto  d'Uomo  in  collera  >  vellico  di 
nero  ,  del  Bronzino  . 

Figura  in  chiaro i curo  ,  di  Polidoro  da 
Caravaggio . 

Un  Paeie  ,  dei  Nfan-Women  ,  detto  Oriz- 
zonte * 

G  5  Pac- 
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Paefè   con  firn  ile  *  d'un  compagno  dal 

Vanblomen  ,. 

Adorazione  de  Magi  5  di  Benvenuto  Ga- 
rofalo . 

11  Vecchio  Simeone  col  Bambino  in  brac? 
€Ìo  ,  del  Pajlìgnani  e 

Un  Fellone  d'i  Fiori ,  di .  .  .  «> 

Un  altro  conllrnile  :  di  ,  . .  ». 

FACCIATA  VERSO  LEVANTE» 

CRifto  y  che  difputa  co5  Dottori,  in; 
»  mezza  figura  3  del  Valentino  della. 
Scuola  del  Caravaggio . 

Allegoria  di  tre  figure  illuminate  da  una 
face  che  porta  un  Putto,  di  Simone.  Vouct„ 
Davidde,  che  va  a  combattere  col  Gi- 
gante Golìa,  con  figure ,  di  Pietro  da  Cor» 
tona. 

Davidde.  5  che  torna  trionfante  col  capo 
recifo  a  Golìa  ,  de  1  l'i  ite  (Io . 

'  Un  Crifto  morto  3  della.  Scuola  de  Ca- 
racci  . 

Un  Anfiteatro  con  uomini ,  e  fiori  ,  di 
Gior Antonio  Pordenone. 

Berfabea  nel  bagno  ,  del,  Palma,  gio- 
vane. 

Ritratto  d'Uomo^  con  baie  (Ira.  in.  mano  ,, 
della  maniera  di.  Giorgione  , 

Ri- 
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Ritratto  confimile  d'Uomo  con  mano  fui 
petto  i  dell'iiìetfa  Scuola  . 

Quadro  grande  con  Giufeppe  venduto 
da  Fratelli ,  di  Pietro  Tetta  . 

Trionfo  di  Bacco  ,  e  di  Sileno,  con  Sa- 
tiri ,  di  Pietro  da  Cortona  • 

Ritratto  con  collaro,  in  ottagono*  d'An- 
drea Sacchi  . 

Ur.a  Maddalena ,  in  mezza  figura ,  del 
Dolio  « 

S.  Benedetto,  in  mezza  figura ,  delCa*. 
valier  d'Arpino  . 

Una  Maddalena  ,  in  mezza  figura,  del 
Guido  . 

Una  Cleopatra,  abbozzo  di  Guido  iftelfo* 

T.eita  ,  con  barba  bianca,  e  berretta  ,  di 
Sveziano  . 

Ritratto  in  profilo  di  Giovanetto ,  ma*8 
niera  d'Andrea  Mantegna  . 

S.  Lucia  ,  di  Benvenuto  Garofalo  . 

Battaglia  ,  di  Pandolfo  icolaro  del  Bor- 
gognone • 
"  Altra  confimile  ,  dell'ideilo.. 

Sacra  Famiglia  ,  della  Scuola  di  Raf- 
faello . 

Una  Fiera  Fia minga  con  piccole  figure  , 
e  Paefi  , .  del  Brouglts  . 

Sacra  Famiglia,  con  S.  Girolamo  3  del 
Garofalo, 

G  a  Na« 
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Natività  della  Beata  Vergine  Marii,  con 
molte  figure  ,  dell'Albano  vecchio  . 

La  Madonna  in  gloria,  con  Angioletti» 
che  le  reggono  il  manto  ,  e  1  Dottori  del- 
la.Chiefa  ,  dei  Garofalo. 

Rifatto  di  Guido  Reni ,  dipinto  da  fé 
mede  (Imo. 

Coronazione  della  Madonna,  con  S.Gìo- 
van  Bardita  ,  di .... 

Una  Telia  con  collaro,  del  Domenichino. 

Una  Lucrezia  ,  mezza  figura ,  abbozza 
di  Guido  Reni  . 

Spofal.zio  di  S,  Caterina  ,  e  S.  Girola- 
mo ,  e  S.  Agneie  ,  della  Scuola  di  Ferrara. 

La  Madonna  col  Bambino  in  ieno,  S.Pie- 
tro  ,  S.  Andrea,  S.  Frane  eleo  ,  ed  altri  San- 
ti ,  di  Pietro  Perugino  . 

Le  tre  Grazie  ,  del  Palma  giovane  . 

Due  Filoiòfi  ,  del  Cavalier  Calabrefe . 

Dalila  con  Santone  ,  del  Palma  giovane. 

Gran  Quadro  rapprelèntante  il  Sacrifizio 
d'Ifigenia  ,  di  Pietro  da  Cortona  . 

Ripofo  della  Madonna  ,  col  Bambino  , 
S.  Giovannino,  e  S.  Caterina,  copia  di  Pie- 
tro da  Cortona  dall'originale  del  Tiziano. 

Ritratto  in  mezza  figura  ,  dal  Velaico. 

Anima  beata5piccolo  aboozzo  dd  Guido. 

La  Parabola  de  lavoranti  la  Vigna  ,  di 
Domenico  Feti . 

Trion- 
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Trionfo  della  Croce  ,  piano  di  figurine, 
di  Cornelio  Polamburgo . 

S.  Franceico  ,  mezza  figura  di  Lodovi- 
co Caracci . 

S.  Criftoforo  col  Bambino  in  fpalla  >  del 
Timoretto . 

Battemmo  di  Gesù  CrHlo  >  della  Scuola 
de  Caracci . 

Il  Santo  Prefepio?  non  terminato,  di 
Gaudenzio  Ferrari  . 

Giuditta  ,  colla  Telia  recidi  d'Oloferne, 
copia  di  Carlo  Maratta  dall'  originale  di 
Guido  Reni . 

Davidde  ,  che  taglia  la  tetta  al  Gigante 
Golìa  ,  di  Pietro  da  Cortona  . 

S.  Franceico  inginocchioni ,  del  Poma- 
ranci  . 

Figura  di  Donna  rapprefencante  la  vani- 
tà ,  del  Tiziano  . 

Il  Convito  del  Signore  in  cafa  del  Fari- 
feo  ,  colla  Maddalena ,  miniatura  dì  Mada- 
ma Ti  baldi  Subleyras ,  ora  ila  nella  facciata 
principale . 

SECONDA    GALLERIA. 

P  Affando  ora  alla  feconda  Galleria  3  che 
è  fopra  la  Sala  dello  Studio  del  Nudo; 
ne  deferì  veremo  ad  uno  ad  uno  gli  Quadri, 
tutti  eccellenti ,  che  vi  fono  . 

G  s  FAC- 
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FACCIATA  PRINCIPALE  DI 
PROSPETTO., 

QUadro  grande,  che  rapprefenta  il  Rat» 
to-  d'Europa  5  con  molte  figure,  e 
putti  ,  di  Paolo  Veroneie. 

Altro  Quadro  grande  ,  colla  Battaglia 
fra  -Altritandro  ,  e  Dario  ,  copioiòdi  figure,. 
ài  Pietro  da  Cortona  . 

La. Madonna  col  Bambino,  e  due  Sante, 
della  Scuola  di  Correggio . 

La  Maddalena  inginocchioni  con  flagello 
in  mano  ,  figura  intera  delGennari  nipote 
del  Guerrino. 

Un  Santo  Vefcovo  ,;  con  piviale  roflfo  , 
di  Giovanni  Bellino  . 

Un  S.  Baciano ,  che.  accompagna  l'ante* 
cedente,  delio  ile fio  . 

Un  puttino  a  federe  ,  con  fiori  in  mano, 
in  ovato  >  delSirani.. 

La  Madonna  ,  e'1  Bambino  ,  con  S.Giu* 
feppe ,  S.  Girolamo  y  e  due  altri.  Santi , 
maniera  di  Girolamo  ,  o  Ugo ,  da  Carpi . 

Crifio  colla  Croce  in  (palla ,  e  S.  Ve- 
ronica ,  del  Cavedone . 

Due  ritratti  di  mezzo  buffo  ,  con  colla- 
ire  ,  e  verte  nera ,  della  Scuola  Veneziana, 

FAC- 
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FACCIATA  LATERALE  VERSO 
TRAMONTANA, 

Zingara,  che  dice  la  ventura  a  un  Gio- 
vane ,  del  Caravaggio  . . 

Flagellazione  ad  Signore,  con  varj  Ma- 
nigoldi 5  di  Giacomo  Robuiti ,  detto  il  Tin- 
tore tto  ,, 

Coronazione  dì  Spine  3  con  Manigoldi, 
del  medefìmo  • 

Sibilla  con  turbante,  in  capo,  quadro  mol- 
to fludiato  del  Domenichino. 

Ritratto  d'una  Donna ,  della  maniera  del 
Gjorgione  . 

Un  Accademia.,. 'cioè  un  Tizio  legato  al^ 
fillio  ,  di  maniera  Veneziana . 

Un  Paefe  ,  della  maniera  di  Pietro  da_j. 
Cortona». 

L'Annunziata  ,  di  Benvenuto  Garofalo.. 

11  Ricco  Epulone,  con  Lazzaro  ,  e  Ca- 
ni ,  del  Cavalier  Cairo ,  della  Scuola  Fer-, 
rarefe  * 

Amore  con  face,,  che  in  verte  un  abito 
da  Guerriero ,  di  Guido  Reni  • 

S.  Francefco  con  braccia  aperte  veriò  il 
Crocidilo  ,,  di  Lodovico  Caracci .. 

Parabola  del  Samaritano  ,  Quadro  d'ot- 
tima maniera  9  del  Palma  vecchio.. 

G  6  Spov 
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Spofalizio  di  S.  Caterina  ,  colla  Madon- 
na ,  e  col  Bambino  ,  del  Garofalo  .  • 

Una  Bambocciata  ,  di  MichePAngioIo 
Cerquozzi  . 

Ritratto  dì  Gio.  Bellino  ,  con  cappuccio 
nero  ,  deirifteffo  Bellino  . 

Altro  coniìmile  ,  dell'i  ite  Ab  . 

Piccolo  Quad.etto  colla  Madonna  ,  il 
Bambino  >  e  S.  Franceico  ,  d'Annibale^ 
Car.icci . 

Altro  colla  B.  Vergine  ,  e'1  Bambino  , 
dell'Albano  . 

Piccolo  Paefe  ,  in  ovato  ,  di  Cornelio 
Polarburgo. 

Altro  compagno,  dell'ifteffo. 

Piccola  veduta  de  Prati  di  Cartello,  in 
tempera  ,  di  Gafpero  Vanvitelli . 

L'adorazione  del  Vitello  d'oro  ,  della 
prima  maniera  ,  di  Luca  Giordano  ,  quan- 
do era  giovane  . 

Marc' Antonio  *  e  Cleopatra  ,  in  grande 
d^l  Guercino  aa  Cento  . 

S  Giovannino  coli' Agnello  ,  maniera^ 
de  Mola  , 

Paefe  ,  in  bislungo  ,  del  Crefcenzi  fco- 
laro  del  Puffi  no  . 

Altro  confimile  ,  delPiftefifo  . 

S.Giovanni  Hvangelifta,  del  Caravag- 
gio • 

Qua- 
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Quadro  compagno  ,  con  Giovane  ni. 
dello  dello . 

S.  Baitiano  legato  ad  v.n  tronco  ,  in  ova- 
to  ,  delia  Scuola  àQÌ  Gertileiclii , 

La  Madonna  col  Bamo.no  ,  in  ovaio,  del 
Cavalier  Ci  voli , 

Due  Vinti  ,  ed  altre  due  diftanti  >  con 
nudorappreièntante  i  Ozio  ,  di  Paolo  V  e- 
ronefe. 

Xad vita  della  Madonna  ,  dello  Scarfelii- 
no  ,  icolaro  ^ieì  Tintoretto . 

S,  G.rolamo  ,  in  mezza  figura  di  Pie- 
tro Facini  . 

Il  BamDino  ,  con  S.  Giovannino  inginoc- 
chioni ,  abbozzo  oi  Guido  Reni . 

Battetìmo  di  tìesù  Criiìo  ,  con  ritratto 
in  profilo  neJPenremità  d^ì  Quadro ,  dipin- 
to in  tavola  dal  Tiziano  . 

Il  S.  Pretepo  ,  della  prima  ottima  manie» 
radi  Giovanni  Belino, 

Piccolo  Paeie  ,  di  Claudio  Lorenefe  . 

Quadretto  colla  Madonna  ,'  Bambino  3  e 
S.  G:ovannino,  del  Tiziano. 

Un  altro  confimile  del  Garofolo  . 

Sacra  FamiJ^  .  con  S.  Francesco  ,  del- 
la Scuola  Lombare  a  . 

Il  Profeta  Samuele  ,  e'I  Re  Sanile  ,  dd 
Mola. 

Il  Padre  Eterno  in  gloria  ,  del  Ballano  , 

Ufi 
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Un  Quadro  di  frutta  del ... . 
Gesù  Crilto  ,  che  icaccia  dal  Tempio! 
profanatori ,  del  Battano. 

La  Madonna  ,  col  Figliuolo  Gtsh  morto 
in  feno  ,  del  Pomaranci  • 

Erminia  ,  che  truova.il  Pallore ,  del  Ca* 
valier  Lanfranco  .. 

S.Feiice  Cappuccino  j.  maniera  del  Ca- 
valier  Calabrele  . 

Gesù  Grillo  ,  e  l'Adultera  ,  della  Scuo-- 
la  di  Tiziano  .s 

La  Madonna  in  gloria  ,  col  Bambino  >. 
concerto  d'Angioli ,  e  due  Santi  Frances- 
cani i  con  vedute  ,  del  Garofalo  .. 

Una -Telia*  a  guazzo.,  di  maniera  Ve- 
neziana  l. 

Un  altra,  a  olio  r  della  fletta. maniera. 
Gesù  Cri  ito  ,  che  fulmina  i   Vizj  ,  e  la. 
Madonna  inginocchioni ,  con  gloria  ,  dello 
S  carfellino.. 

Una  Corona  di  Fiori  *  di  Marco . 
Ratto  d'Elena ,  di  Pietro  da  Cortona  . 
Strage  degl'Innocenti ,  dì  Cornelio  Po-- 
lamburgo ... 

Sacra  Famiglia  ,  con  S.Caterina  5  d'An*- 
drea  Schiavone. 

Vecchia  >  che  fila  ,  di  Monsù  Teodone . 
Quadro  compagno  ,  con.  Villano  a  fede- 
ra deiriikffo . 

Ca- 
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Caduca  di  cavallo,  di  S,  Paulo  3v  dello 

Scarfellino.. 

Soldato  a  federe,  di.Salvator  Rofa  • 
Donna  rapprefentante,  una. Sfrega  ,  del 

me.deflmo  •, 

FACCIATA  SOPRA  L'INGRESSO.. 

FUcina  di  Vulcano  ,  in  grande  5  di. Gia- 
como Battano ., 

Rinaldo  con  duQ  Guerrieri ,  in  atto  d'ab- 
bandonare Armida  >  in  grande  ,  di  Giovan- 
niBonatti., 

L'Annunziata ,  col  Padre  Eterno  in_s 
gloria  ,  Quadro  grande  dello  Scarfellino . 

S.  Sebaiìiano  ,  di  Benvenuto  Garofalo. 

Tre  figure  rapprefentanti  un  Allegorìa  > 
con  putti  no  di  iòpra  ,  della  Scuola  de'  Ca~ 
racci ., 

La  Madonna  col  Bambino  ,  e  S.  Girola- 
mo ,  maniera  dd  Campi  da  Cremona. 

La  Madonna  col  Bambino  y  di  Carlo  Cf- 
gnani ., 

Galatea  di  Raffaello ,  copiata  da  Pietro 
da  Cortona . 


FAO 
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FACCIÀ TA  VERSO  MEZZOGIORNO. 

STfa-a  ,  con  più  figure  ,  di  Giovanni  Bo- 
narri  . 

Diiw  mezze  figure  >  delCivoI? . 

Veduta  di  Mare  ,  d*Agof£ino  Tafil. 

Un  Giovanetto  ,  e  un  Uomo  con  cappe!* 
]o  ìrf  capo  ,  che  l'abbraccia  ,  maniera  del 
Ca^avagg  o . 

Viaggio  d^Egitto  ,  dello  Scarfellino  . 

S.  Giorgio  ,  Quadro  compagno  ,  delio 
fteffo  . 

Grillo  ch'afcende  in  Cido>  con  gli  Apo-- 
floli  ,  di  Paolo  Verone! e-. 

Madonna  con  gii  Apoftoli  nel  Cenacolo^ 
e  venuta  dello  Spirito  Santo.  Quadro  com- 
pagno del  nfèdeferd  . 

S.  Matteo  coll'Angjolo  ,  del  Guercino  . 

La  Madonna  ,  col  Bambino  ,  eS,  Giù- 
feppe  ,  di  Pietro  Falini  . 

Un  Ecce  Homo,  con  Soldati,  del  Baf«- 
fano . 

Difputa  di  Gesù  nel  Tempio  co5  Dotto- 
ri ,  d'antica  maniera  del  Dofìo  , 

Santo  Presèpio  ,  dello  Scarfellino  • 

S.  Giovanbattiita  ,  coiPAgnello ,  manie* 
ra  Lombarda . 

Ad@ra^ione  de  Magi ,  dello  Scarfellino* 

Cani 
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Carro  di  Venere  ,  a  tempera  ,  della  pri- 
ma maniera  di  Pietro  da  Cortona  -. 

Gesù  Chilo  ,  e  l'Adultera ,  con  molte 
figure  ,  di  Gaudenzio  Ferrari . 

Convito  dei  Fariteo  ,  e  la  Maddalena  a 
piedi  di  Gesù  ,  del  Badano . 

Q^a  irò  d3 A  chitetcura  ,  con  molte  ligu- 
re ,  d'Agoitho  Tafli . 

Una  Caccia  ,  con  ligure,  animali  ,  e 
paelè  ,  delio  Scarfellino  . 

Fndimione ,  che  dorme  al  chiaro  de! 'a 
Luna  ,  di  Francelco  M<;ia  . 

S.  Giovanbnttifta  >  figura  al  naturale  , 
dì  Daniele  da  Volterra  . 

Dorma  con  face  accefi  ,  ch'inveite  armi 
guerriere  ,  di  Paolo  Verone- le  . 

Una  Mufa  ,  quadro  compagno  del  detto 
Paolo. 

La  Fortuna  ,  con  un  Genio  ,  che  la  ri" 
tiene  ,  di  Guido  Reni. 

La  Beata  Vergine  col  Bambino ,  e  due 
Angioli",  tondo  in  tavola ,  di  Pietro  Pe- 
rugino . 

La  B.  Vergine  ,  col  Bambino  ,  S.  Gio- 
vannino ,  la  Maddalena ,  ed  un  altro  Santo, 
del  Parmigiano. 

Veduta  ci'  un  Bagno  ,  Architettura  del 
Viviani,  con  figure  di  Michel'Angiolo  Cer- 
quo  zzi . 

Ve- 
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Veduta  delle  Miniere  d\Alume,di  Roccaa 
di, Pietro  da  Cortona  . 

Difputadi  Gesù  Criflo  coi  Dottori ,  del 
Dofìo  da  Ferrara . . 

Madonna  col  Bambino  ,  di  Gaudenzio , 
Ferrari . 

Teiia  di  Vecchio  j  con  barba  bianca  3> 
del  Ballano  . 

Una  Sib«illa>  che  accenna  la  Madonna  col 
Bambino  ad  Auguiìo  9  maniera  di  Benve«. 
nuto  Garofalo . 

Spofalizio  della  Madonna ,  d'antica  roav 
nlera  Ferrareie  . 

Ritratto  d'Uomo  con  berretto  in  capo  3 ., 
di  Fe  Sebaftiano  del  Piombo . 

Difputa  di  Gesù.  Crhìo  nel  Tempio,  ma- 
niera antica  del  Ljppi  *. 

Mosè  ,  che  fa  icaturir  l'acqua  da  una  ru<- 
pe,  della  prima  maniera  di  Luca  Giordano,^ 

Paefe  in  bislungo  ,  del  Crefccnzi . 

Criflo  in  feno ,  del  Padre.  Eterno  ,  dello ^ 
Scarfellino  r. 

Gesù  Cr  ilo  all'Orto  5..  dello  fteflò  . 

La  Madonna  col  Bambino  ,  S.  Giufeppe»^ 
e  due  Santi  ,  maniera  di  Mantegna  . 

Battefimo  di  Gesù  Cnito  ,  dd  Tinto- 
retto  . 

S.Giovanbattifta  ignudo  >e  inginocchio* 
ni  3  del  Caravaggio. 
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La  Maddalena  inginocchioni  ,  di  Paolo 
Verone  Te  ... 

Battaglia  del  Popolo  Ebreo,  di.notte  ,  di 
Niccolò  Puffino  . 

Regina  Saba,  che  vifita  Salomone,  dell* 
Allegrini . 

Mezza   figura,  di  San  Giovanbattifh  del 
J  Gnercino  .. 

Tetta  con  berretto  negro  ,  di  Giovanni 
l'BellinOo. 

S,  Bernardo  ,  che  pare  compagno  del 
precedente  5  dello  IreCfo  . 

Diana  Cacciatrice  ,  del  Cavai.  Giufèppe. 
(J'Arpino  0 

Un  Paefe  con  piccole  figure  rapp refe n« 
tanti  S.  Sebafiiano  ,  del  Domenichino  . 

La  Madonna  col  Bambino,  S.  Francèfco, 
ed  Angioli ,  d'Annibale  Caracci . 

Bambocciata,  di  due  figure  ,  di  Michel3 
Angiolo  Cerquozzi  . 

Altra  compagna,  dell'ifteflfo . 

S.  Giovanbattiita.  nel.  Deferto  ,.  di  Dio- 
nigi Calvart  ». 

Paefe  con  piccole  figure  ,.  ed  Ercole  a. 
federe,  del  Domenichino .. 

Andromeda  legata  al  fafib,  del  Cavai. 
d'Arpino  . 

Probatica  Pifcina  con  Gesù  Crifto  ,  e_> 
moJteL  figure  de  Domenichino  , 

Sei 
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Sei  piccole  Vedute  di  Roma,  a  iempera^f 
di  Gafparo  Vanvitelli . 

Ritratto  d'Urbano  Vili,  ai  naturale  ,  fé-  [ 
dente  ,  di  Pietro  da  Cortona  . 

Non  contento  Benedetto  XIV.  di  avere  f 
aperto  un  nuovo  itudio  di  pittura  alla  gio-  ■ 
venta  ,  con  la  raccolta  fatta  de  quadri  ef- 
polh  al  pubblico  ,  e  dato  il  commodo  agli 
iìudioft  di  potare  in  determinate  ore  anda»  f 
re  a  d  legnarli  e  copiarli  ;  ha  ancora  volifj! 
to  ,  litigatone  dal  Cardinal  Valenti ,  idi 
tuire  un  Accademia  perivi  itudiare  il  mo-;- 
dello  sei  nudo  .  Oltre  all'aver  fabbricato 4 
una  Sala  ovale  ,   a  forma  di  Teatro  fotta 
Parco  ,  che  ibftiene  le  fòprade'tte  due  Sale, 
e  che  dà  il  paffaggio  a  Monte  Caprino  ,  vi 
ha  ilabilito  un  afìfegnamento  annuo  per  il 
mantenimento  del  MoJeilo,  banchi  ,  lun>e, 
e  fuoco  ,  per  commodo  dei  giovani  appli- 
cati al  difegno  ,  e  al  modello  ,  e  per  man- 
tenimento del  Cuftode  .  Ma  ficcome  tutto, 
quello  lenza  ben  ordinato  regolamento  fa- 
rebbe fiata  inutile  ,  così   il  fu    Cardinal 
Girolamo  Colonna   Camarlingo  di  Santa' 
Chi  e  fa  ,  e  Protettore  vi  gitanti  ili  mo  di  que~ 
fta  Accademia  ,  ha  llimato  bene  di  pubbli- 
care alcuni  regolamenti  per  ben  diriggere 
quc";t*Accademia  ,  e  ftabilire  un  premio  pec 
animare  i  giovani  alio  ftudio  dsl  difèg 


1!U< 


Capitolino.        i5r} 

Prefiede  per  tanto  ogni  mefe  tanto  la ^ 

nattina  ,    che    il   giorno  ,    alle  ore  de- 
:erminate  un  Pittore  ,  o  Scultore  deftina- 

0  dall'Accademia  di  S.  Luca  per  dirìgere 

1  modello  ,  e  giudicare  dell'abilità  de  g'o- 
mni  ,  quello  Profeflore  per  il  iuo  incom* 

do  ,  e  per  gratitudine  ha  una  Medaglia 
r^ento  .  Ogm  rrufe  (I  dà  ai  giovani  il 
lode  Ho  per  il  premio  con  alcune  determi- 
ate  regole ,  che  devono  allignarli  dal  Pit- 
|-ore  direttore  di  quel  mele  .  Il  premio  con- 
ade  in  tre  medaglie  d'argento  di  diveric_* 
grandezze,  ma  con  l'ideilo  emblema  efpri- 
i  mente  l'iiletfa  fìanza  del  nudo  con  li  giova- 
li difegnatori  ;  e  quelle  tre  medaglie  d'ar- 
vento  devono  diiiribuirli  ai  tre  migliori 
rio  vani  col  nome  di  primo  ,  fecondo  ,  e_> 
erzo  Premio  ,  e  chi  ha  ottenuto  il  Premio 
:na  volta  ,  per  un  anno  non  puole  più  con* 
orrere  al  medesimo ,  per  dar  luogo  agli 
[tri  di  farfi  animo ,  'e  profittare  nelle  belle 


Il    FINE. 
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